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Lettera dell’Amministratore Delegato  

Allo	scadere	del	primo	anno,	dell’avventura	intrapresa	dalla	nostra	Azienda	
su	un	focus	specifico	alle	tema7che	della	sostenibilità,	sento	di	esprimere	un	
giudizio	 più	 che	 posi7vo,	 per	 come	 i	 colleghi	 hanno	 affrontato	 le	
problema7che	e	per	l’entusiasmo	col	quale	hanno	ricercato	le	soluzioni.		
Il	2022	è	stato	 l’anno	dell’acquisizione	da	parte	del	Gruppo	Circet	di	Ceit	e	
del	conseguente	cambio	della	ragione	sociale	da	Ceit	SpA	a	Circet	Italia	SpA.		
Cambio	 di	 nome	 che	 in	 realtà	 ha	 determinato	 un	 ulteriore	 boost	 alle	
inizia7ve	 di	 crescita	 dell’Azienda	 e,	 sopraGuGo,	 il	 rafforzamento	 dei	 valori	
che	l’hanno	contraddis7nta	nella	sua	storia.		
D’altra	parte	se	CIRCET	soGende	ed	enfa7zza	conceL	come	C	(Customers),	I	
(Involvement),	 R	 (Results),	 C	 (Challenge),	 E	 (Evolu7on),	 T	 (all	 Together),	 si	

può	 ben	 affermare	 che	 l’integrazione	 della	 (ex)	 Ceit	 nel	 Gruppo	 Circet	 sia	
avvenuto	senza	alcuna	discon7nuità.		
Il	Gruppo	Circet	pone	al	centro	della	propria	strategia	il	Cliente	e	le	persone	
che	operano	nel	Gruppo	stesso:	la	soddisfazione	del	cliente	è	imprescindibile	
dalla	 soddisfazione	 delle	 donne	 e	 degli	 uomini	 che	 agiscono	 ogni	 giorno	
nella	Società.		
Se	 inseriamo	 Circet	 Italia	 nel	 contesto	 storico	 in	 cui	 agisce,	 non	 possiamo	
trascurare,	 anzi	 non	 porre	 al	 ver7ce	 dell’aGenzione	 dell’Azienda	 la	 sua	
sostenibilità	in	quanto	elemento	determinante	per	la	sua	“durabilità”.		
È	 evidente	 che	 lo	 sviluppo	 del	 business	 passi	 aGraverso	 quello	 delle	
professionalità	impiegate,	della	maggiore	aGenzione	agli	impaL	ambientali	
che	 le	 aLvità	 producono	 e	 pertanto	 imponga	 un	 ripensamento	 delle	
modalità	con	le	quali	si	svolgono	le	azioni	nell’Azienda.		
La	 scelta	 dei	 prodoL	 u7lizza7	 negli	 ambi7	 opera7vi,	 dei	 mezzi	 e	 delle	
aGrezzature,	i	comportamen7	dei	dipenden7	e	le	aGenzioni	rivolte	alla	loro	
crescita	non	possono	essere	più	considera7	elemen7	accessori,	bensì	parte	
integrante	 e	 premiante	 della	 strategia	 con	 la	 quale	 l’Azienda	 affronta	 il	
business.		
Poter	 regalare	alle	nostre	 famiglie	mamme	e	papà	più	 felici,	consapevoli	e	
fiduciosi	 del	 futuro	 dei	 propri	 figli	 è	mo7vo	 di	 orgoglio	 e	 cos7tuisce	 vitale	
spinta	al	proseguimento	del	percorso	intrapreso.		
Sono	 certo	 che	 sapremo	 dare	 con7nuità	 e	migliorare	 quanto	 faGo	 sinora,	
convin7	che	ci	aGende	un	futuro	ancora	pieno	di	sfide	e	soddisfazioni.		

4



INTRODUZIONE  






Guida alla lettura 
Circet	 Italia	 riEene	 che	 la	 semplice	 rendicontazione	 dei	 faS	 economici	

(cosE,	ricavi	e	procedure	seguite	per	o$enerli),	per	quanto	 indubbiamente	

necessaria,	sia	insufficiente	a	stabilire	un	corre$o	rapporto	con	la	comunità	

di	riferimento	che	ne	influenza	l’azione,	 incidendo	inevitabilmente	sia	sulle	

modalità	di	gesEone,	sia	sulla	sua	stessa	esistenza.	Riteniamo,	pertanto,	che	

a	dover	essere	enfaEzzata	sia	 l’a$enzione	ai	 faS	e	ai	principi	 che	ne	sono	

alla	base,	ovvero	al	“valore	sostenibile”	prodo$o,	allo	scopo	di	fornire	tu$e	

le	 informazioni	 uEli	 per	 comprendere	quali	 effeS	dal	 punto	di	 vista	 eEco,	

sociale,	 ambientale	 hanno	 le	 aSvità	 svolte	 sulla	 società	 civile.	 Per	

rispondere	a	tali	esigenze	di	trasparenza,	la	nostra	organizzazione	ha	deciso	

di	ado$are	sistema	di	reporEng	che	mira	a	me$ere	in	evidenza	le	relazioni	

tra	 tu$e	 le	variabili	aziendali:	a	parEre	dal	2020,	Circet	 Italia	Spa	redige	 la	

rendicontazione	 di	 sostenibilità,	 con	 il	 dichiarato	 scopo	 di	 comunicare	 più	

efficacemente	 la	 propria	 idenEtà	 e	 i	 propri	 valori	 all’esterno,	 nonché	 di	

consenEre	 la	 valutazione	 della	 capacità	 di	 perseguimento	 degli	 obieSvi	

prefissaE.		

Il	Bilancio	o	Report	di	Sostenibilità,	è	sicuramente	lo	strumento	più	efficace	

per	 garanEre	 questo	 Epo	 di	 comunicazione:	 redigere	 un	 Bilancio	 di	

Sostenibilità	 significa	 infaS	 illustrare	 il	 processo	 con	 cui	 un’organizzazione	

riesce	a	creare	valore	nel	tempo	non	solo	nell’ambito	economico	ma	anche	

in	quello	ambientale	e	sociale.		

Elaborato	sulla	base	delle	Linee	Guida	GRI	(Global	ReporEng	IniEaEve)	2020,	

il	 report	 si	 configura	 come	 strumento	 di	 gesEone,	 poiché	 consente	 di	

monitorare,	valutare,	programmare	e	stabilire	obieSvi	che	siano	in	linea	sia	

con	i	valori	di	sostenibilità	dell’organizzazione,	sia	con	le	istanze	avanzate	dai	

diversi	stakeholder.	La	cadenza	periodica	con	cui	viene	reda$o	il	documento	

perme$e	 altresì	 all’organizzazione	 di	 riferire,	 a	 beneficio	 di	 tuS	 i	 suoi	

interlocutori	privaE	e	pubblici,	circa	le	scelte	operate	sulla	base	dei	bisogni	

emersi	 in	 corso	 d’opera	 e	 di	 verifica	 degli	 obieSvi	 precedentemente	

individuaE,	sulle	aSvità	svolte	e	i	servizi	resi,	dando	conto	delle	risorse	a	tal	

fine	uElizzate	e	descrivendo,	altresì,	quali	effeS	tu$o	ciò	abbia	prodo$o	sul	

territorio	e	quali	siano	le	azioni	di	miglioramento	previste	per	il	futuro.		

Il	 presente	 Report	 di	 Sostenibilità,	 approvato	 dal	 Consiglio	 di	

Amministrazione,	 rappresenta	 la	 fase	 finale	 di	 un	 processo	 di	 costruzione	

della	 narrazione	 Aziendale	 nel	 senso	 sopra	 specificato:	 ad	 esso	 è	

demandato	il	compito	di	descrivere	le	aSvità	svolte	nel	2021	e	il	legame	tra	

le	strategie	dell’organizzazione	e	 la	gesEone	delle	relazioni	con	 i	molteplici	

stakeholder	idenEficaE.	

Come	 già	 anEcipato	 nella	 le$era	 dell’AD,	 nel	 corso	 dell’anno	 di	

pubblicazione	 del	 presente	 Report	 –	 e	 precisamente	 in	 data	 24	 febbraio	

2022	 –	 il	 capitale	 sociale	 di	 Ceit	 S.p.A.	 è	 stato	 interamente	 acquisito	 dal	

Gruppo	Francese	Circet,	per	il	tramite	della	società	Circet	Italy	Holding	S.r.l.	

All’acquisizione	 è	 poi	 seguita,	 in	 data	 24	 maggio	 2022,	 la	 modifica	 della	

denominazione	sociale	di	Ceit	S.p.A.	 in	Circet	 Italia	S.p.A.	ed	è	pertanto	 in	

tal	 senso	 che	 ci	 si	 riferirà	 a	 Ceit	 nel	 prosieguo	 del	 presente	 Report,	 con	

l’ulteriore	 precisazione	 che	 in	 un’oSca	 di	 conEnuità	 con	 la	 precedente	

direzione,	la	stru$ura	societaria	è	rimasta,	pur	con	le	opportune	sosEtuzioni	

e	modifiche	del	caso,	invariata	e	così	anche	i	suoi	principi	fondanE.	

	D’ora	 in	avanE	si	parlerà	dunque	di	Circet	 Italia	S.p.A.,	 in	quanto	naturale	

conEnuazione	di	Ceit	S.p.A.	
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 GRI Standard 
Gli	Standard	GRI	(GRI	Sustainability	ReporEng	Standards)	sulla	base	dei	quali	

è	stato	reda$o	il	presente	Bilancio	sono	staE	ideaE	ed	elaboraE	dal	Global	

ReporEng	 IniEaEve,	 un	 Ente	 senza	 scopo	 di	 lucro	 nato	 nel	 1997	 con	

l’obieSvo	 di	 fornire	 supporto	 concreto	 alla	 rendicontazione	 di	 una	

performance	sostenibile	alle	organizzazioni	di	qualsiasi	dimensione	e	site	in	

qualsiasi	luogo	del	mondo.		

Gli	 Standard	 GRI	 sono	 parametri	 globalmente	 riconosciuE	 che	 aiutano	

imprese	 e	 organizzazioni,	 a	 misurare	 l’impa$o	 ambientale,	 economico	 e	

sociale	 della	 propria	 aSvità,	 favorendone	 la	 trasparenza,	 secondo	 regole	

globali,	 in	 relazione	 ai	 rischi	 e	 alle	 opportunità	 che	 la	 loro	 azione	

complessiva	è	in	grado	di	generare.		

Gli	Standard	sono	composE	da	varie	parE,	stru$urate	in	maniera	modulare	

e	 interconnesse	 tra	 loro.	 In	 questo	 modo	 possono	 essere	 aggiornate	 in	

maniera	 indipendente	 l’una	dall’altra	e	possono	anche	esserne	aggiunte	di	

nuove,	senza	che	l’intero	set	debba	essere	nuovamente	stru$urato.		

Il	GRI	101	–	 FoundaEon	 cosEtuisce	 il	 punto	di	partenza	perché	 individua	 i	

principi	 uEli	 a	 definire	 il	 contenuto	 del	 report:	 inclusione	 ed	 engagement	

degli	 stakeholder,	 contesto	della	 sostenibilità,	 rilevanza	e	 completezza	e	 la	

sua	 qualità	 in	 termini	 di	 accuratezza,	 equilibrio,	 chiarezza,	 comparabilità,	

affidabilità	e	tempesEvità.			

In	 parEcolare,	 esistono	 qua$ro	 gruppi	 di	 standard,	 tre	 specifici	 e	 uno	

universale,	 che	 a	 sua	 volta	 di	 arEcola	 in	 due	 serie	 di	 requisiE:	 i	 GRI	 102	

(General	 disclosure),	 che	 riportano	 le	 informazioni	 generali	

dell’organizzazione	 e	 delle	 sue	 praEche	 di	 rendicontazione,	 e	 i	 GRI	 103	

(Management	 approach),	 uEli	 alla	 rendicontazione	 delle	 aSvità	 con	 un	

maggiore	impa$o	sugli	stakeholder.	

Seguono,	 infine,	 tre	serie	di	 requisiE	temaEci	che	coprono	rispeSvamente	

l’ambito	 dell’economia	 (GRI	 200),	 dell’ambiente	 (GRI	 300)	 e	 quello	 del	

sociale	(GRI	400).	

Nota metodologica  
Il	 periodo	 di	 rendicontazione	 di	 questo	 Bilancio	 di	 Sostenibilità,	 che	

rappresenta	 per	 Circet	 Italia	 la	 seconda	 edizione	 del	 documento,	 fa	

riferimento	 all’esercizio	 2021	 (dal	 1°	 gennaio	 al	 31	 dicembre)	 e	 riguarda	

esclusivamente	 le	 aSvità	 realizzate	 da	 Circet	 Italia	 S.p.A.	 sul	 territorio	

italiano,	a$eso	che	l’Azienda,	nel	2021,	non	ha	svolto	aSvità	all’estero.		

In	 accordo	 con	 i	 GRI	 Standard,	 i	 daE	 contenuE	 all’interno	 del	 presente	

documento	sono	staE	estrapolaE	alla	luce	della	analisi	di	materialità,	che	ha	

lo	scopo	di	individuare	i	temi	socio-ambientali	prioritari	per	l’azienda	e	per	i	

suoi	 stakeholder,	 laddove	 il	 termine	 “materialità”	 serve	 proprio	 per	

so$olineare	l’importanza,	la	concretezza	e	la	misurabilità	degli	elemenE	che	

vengono	presi	in	considerazione.	
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Per	 tale	 ragione,	 al	 fine	 di	 garanEre	 l’a$endibilità	 delle	 informazioni	

riportate,	sono	state	incluse	grandezze	dire$amente	misurabili,	limitando	il	

più	 possibile	 il	 ricorso	 a	 sEme,	 le	 quali,	 ove	 necessarie,	 sono	 state	

comunque	 calcolate	 sulla	 base	 delle	 migliori	 metodologie	 disponibili,	

nonché	opportunamente	segnalate.		

Linee guida e principi di riferimento  
Come	 anEcipato,	 i	 principi	 uElizzaE	 per	 definire	 i	 contenuE	 del	 presente	

Bilancio	 e	 garanErne	 qualità	 e	 veridicità	 sono	 i	 Global	 ReporEng	 IniEaEve	

Standards,	 anche	 noE	 come	 GRI	 Standard,	 che	 sono	 staE	 idenEficaE	

prendendo	 in	considerazione	gli	 impaS	più	significaEvi	di	un	dato	se$ore,	

sebbene	non	esausEvi	di	tuS	i	temi	materiali	riconducibili	all’aSvità	svolta	

da	una	determinata	organizzazione.	

Sulla	 base	 di	 quesE	 parametri,	 l’organizzazione	 intende	 raccogliere	 le	

informazioni	 che	 le	 perme$ano	 di	 individuare	 i	 potenziali	 rischi	 e	 di	

trasformarli	 eventualmente	 in	punE	di	 forza:	 a$raverso	 la	 compilazione	di	

ciascun	tema	materiale.	

Nella	 redazione	del	Report	 secondo	 le	 linee	guida	GRI	 è	 stata	prescelta	 la	

modalità	 “Comprehensive”,	 che	 prevede	 contenuE	 addizionali	 relaEvi	

all’integrità,	all’eEca,	alla	governance	e	alla	strategia	dell’organizzazione.		

Ad	 ispirare	 Circet	 Italia	 nella	 definizione	 e	 nell’a$uazione	 della	 strategia	 e	

dei	 programmi	 di	 sostenibilità	 sono,	 poi,	 le	 linee	 guida	 emanate	 dai	

principali	 organismi	 mondiali	 di	 standardizzazione	 sulla	 Corporate	

Responsibility.		

Oltre	 al	 rispe$o	 di	 quesE	 principi,	 cui	 è	 improntato	 il	 sistema	 di	 gesEone	

della	sostenibilità,	si	è	 tenuto	conto	altresì	delle	normaEve	e	dei	principali	

standard	 internazionali,	 con	 parEcolare	 riferimento	 alle	 cerEficazioni	

possedute	da	Circet	 Italia:	UNI	EN	 ISO	9001,	 relaEva	ai	 sistemi	di	gesEone	

della	 qualità;	UNI	 EN	 ISO	 14001,	 relaEva	 all’ambiente;	UNI	 EN	 ISO	 37001,	

per	la	prevenzione	della	corruzione;	UNI	EN	ISO	45001,	per	la	sicurezza	sul	

lavoro;	 UNI	 EN	 ISO	 50001,	 per	 la	 gesEone	 dell’energia;	 SA	 8000,	 per	 la	

responsabilità	sociale.		

Nella	gesEone	dei	processi	aziendali,	un	tema	ritenuto	non	trascurabile	per	

l’organizzazioneà	è	certamente	la	sicurezza	delle	informazioni,	specialmente	

dopo	l’entrata	in	vigore	del	GDPR,	e	la	business	conEnuity	quale	garanzia	di	

resilienza	 verso	 il	 Cliente.	 Le	 informazioni	 e	 le	 procedure,	 interne	 e	 dei	

ClienE,	i	sistemi,	le	reE	e	lo	stesso	personale	coinvolto	nel	loro	tra$amento	

e	 nella	 loro	 protezione,	 sono	 elemenE	 che,	 allo	 stesso	 modo	 di	 qualsiasi	

altro	 asset	 di	 importanza	 per	 il	 business,	 hanno	 un	 valore	 rilevante	 per	 il	

modello	 di	 un’organizzazione	 e	meritano	 conseguentemente	 protezione	 a	

fronte	di	diverse	Epologie	di	a$acco	o	pericoli.	Per	queste	ragioni	nel	corso	

dell’anno	la	Società	ha	proseguito	gli	assessment	per	il	conseguimento	della	

CerEficazione	UNI	ISO	27001,	programmato	per	dicembre	2022.	
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L’analisi di materialità   
L’analisi	di	materialità	o	delle	priorità	-	Materiality	Analysis	-	cosEtuisce	uno	

degli	strumenE	strategici	a	disposizione	dell’organizzazione	per	idenEficare	i	

temi	 più	 rilevanE	 e	 significaEvi	 per	 sé	 e	 per	 i	 suoi	 stakeholder	 interni	 ed	

esterni,	 nell’ambito	 delle	 temaEche	 economiche,	 ambientali	 e	 sociali	 e	 in	

linea	con	le	indicazioni	dei	GRI	Standards.	È	quindi	un	processo	cardine	alla	

base	della	predisposizione	del	Report	di	Sostenibilità,	coerentemente	con	la	

propria	strategia	di	business.		

I	 “temi	 materiali”	 rappresentano	 quegli	 aspeS	 che	 maggiormente	

impa$ano	 sulla	 capacità	 dell’Azienda	 di	 generare	 valore	 nel	 tempo,	 che	

rifle$ono	 gli	 impaS	 significaEvi	 economici,	 ambientali	 e	 sociali	 generaE	 e	

che	 possono	 influenzare	 in	 modo	 faSvo	 e	 sostanziale	 le	 valutazioni,	 le	

decisioni	e	i	comportamenE	degli	stakeholder.	Pertanto	è	del	tu$o	evidente	

che	l’analisi	di	materialità	Eene	in	considerazione	non	solo	il	punto	di	vista	

dell’organizzazione	 ma	 anche	 quello	 degli	 stakeholder,	 i	 loro	 temi	 di	

riferimento,	ponderaE	sulla	base	della	 loro	rilevanza,	confrontandoli	con	le	

priorità	 aziendali,	 considerando	 gli	 impaS	 generaE	 e	 subiE,	 al	 fine	 di	

determinare	 l’eventuale	 allineamento/disallineamento	 e	 di	 individuare	

percorsi	di	miglioramento	conseguenE.		

La metodologia di intervento   
Per	 l’idenEficazione	 dei	 “temi	 materiali”	 di	 sostenibilità	 rilevanE	 per	

l’Azienda	e	per	gli	stakeholder	sono	staE	coinvolE,	sin	dalla	prima	stesura	del	

Bilancio,	 la	 Direzione,	 i	 Process	 Owner	 e	 gli	 stakeholder	 ritenuE	 più	

rilevanE.			

L’analisi	si	è	svolta	a$raverso:		

• comprensione	 del	 contesto	 di	 riferimento:	 sono	 staE	 verificaE	 i	

principali	trend	di	mercato	che	hanno	la	possibilità	di	influire	in	modo	

determinante	sull’Azienda,	basandosi	su	elemenE	di	benchmark,	con	

riferimento	ai	grandi	player	di	se$ore	e	ai	più	importanE	compeEtor	

nazionali	 e	 internazionali,	 al	 fine	 di	 comprendere	 le	 temaEche	

rilevanE	 e	 le	 modalità	 con	 cui	 le	 stesse	 sono	 comunicate	 e	

rendicontate;		

• disamina	 degli	 obieSvi	 dell’Agenda	 ONU	 2030	 per	 lo	 Sviluppo	

Sostenibile	(17	Goals)	su	cui	l’Azienda	riEene	di	poter	dare	un	proprio	

contributo	aSvo;			

• analisi	 degli	 standard	 del	 Global	 ReporEng	 IniEaEve,	 nell’ambito	 di	

tu$e	le	informaEve	proposte;		

• analisi	 dei	 documenE	 aziendali	 quali	 poliEche,	 procedure	 interne	 e	

documentazione	rilevante	sul	sistema	di	gesEone	integrato	interno;			

• quesEonari	rivolE	ai	fornitori;		

• audit	 specifici	 su	 salute	 e	 sicurezza,	 sul	 rispe$o	 delle	 temaEche	

ambientali	 e	 sulla	 responsabilità	 sociale	 nei	 canEeri	 (anche	 con	 la	

presenza	di	imprese	subappaltatrici);		

• analisi	 desk	 delle	 fonE	 informaEve	 ritenute	 più	 appropriate	 al	

contesto:	report	e	arEcoli	sulle	tendenze	globali,	 tendenze/report	di	

se$ore,	evoluzioni	normaEve;			

• ponderazione	 e	 prioriEzzazione	 dei	 temi	 ri levanE,	 con	

determinazione	del	fa$ore	di	materialità.		

I temi materiali prioritari  
I	 temi	 materiali	 che	 sono	 staE	 idenEficaE	 e	 analizzaE	 per	 poi	 essere	

ponderaE	 e	 prioriEzzaE	 nella	 matrice	 di	 materialità,	 sono	 riportaE	 nella	

tabella	seguente:			
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Temi	Materiali

ID Tema Descrizione
Ambito GENERALE

G1 Efficacia	del	modello	di	

governance
GaranEre	 una	 gesEone	 accurata	 e	 sistemica	 del	 modello	 di	 governance	 con	 piena	 efficacia	 nella	 definizione	 dell’arEcolazione	 di	 poteri	 e	

responsabilità	 nonché	 nella	 conduzione	 dei	 processi	 organizzaEvi	 di	 business	 e	 di	 supporto,	 sostenendo	 fortemente	 l’integrazione	 degli	 aspeS	

economici,	sociali	e	ambientali	nelle	strategie	aziendali
G2 Business	Integrity	(EEca	e	

Compliance)
Condurre	 le	 aSvità	 aziendali	 con	 lealtà	 e	 corre$ezza,	 nel	 rispe$o	 dei	 requisiE	 di	 legge,	 dei	 regolamenE,	 delle	 prescrizioni	 e	 delle	 disposizioni	

aziendali	integraEve	e	miglioraEve	e	garanEre	l'efficienza	della	governance	aziendale.	

Rispe$are	il	modello	di	business	costruito	in	piena	considerazione	degli	standard	di	trasparenza,	integrità	e	legalità	nella	gesEone	dell’impresa.	

Ado$are	sempre	e	comunque	un’eEca	professionale	nelle	relazioni	di	affari	e	nello	sviluppo	dei	processi	di	business.
G3 Lo$a	alla	corruzione Prevenire	 comportamenE	 poco	 trasparenE	 ed	 evitare	 praEche	 di	 concorrenza	 sleale,	 ado$ando	 presidi	 prevenEvi	 e	 poliEche	 mirate,	 nonché	

promuovendo	 la	diffusione	di	una	 cultura	della	 legalità	e	 l’applicazione	di	modelli	 organizzaEvi	 efficaci	quali	 quelli	 dire$amente	 riferibili	 al	D.lgs	

231/01	e	s.m.i.	e	alla	norma	internazionale	ISO	37001	

Contrastare	episodi	di	 corruzione	e	comportamenE	scorreS,	nel	pieno	 rispe$o	della	 legislazione	vigente	e	delle	Convenzioni	 internazionali	 sulla	

materia,	oltre	che	del	Codice	EEco	ado$ato	da	CEIT
G4 GesEone	 responsabile	

della	supply-chain
Selezionare	e	valutare	 i	 fornitori	ed	 i	partner	 commerciali	 su	 specifici	 criteri	di	 cara$ere	sociale	e	ambientale,	 tenendo	 in	considerazione	aspeS	

ambientali	e	sociali	negli	acquisE	di	beni	e	servizi.		

Sviluppare	nel	tempo	una	pia$aforma	di	condivisione	informaEva	e	formaEva,	tecnica	e	organizzaEva,	per	garanEre	una	crescita	dell’a$enzione	alla	

sostenibilità.
G5 A ffi d a b i l i t à	 d e l l e	

infrastru$ure,	 business	
con7nuity,	 privacy	 e	
cyber	security

Determinare	e	garanEre	l'affidabilità	delle	infrastru$ure	aziendali	e	dei	servizi	al	fine	di	prevenire	e/o	miEgare	potenziali	situazioni	che	potrebbero	

comprome$ere	la	conEnuità	del	business	(es.	emergenze,	evenE	catastrofici,	interruzioni	di	servizio,	evenE	pandemici).		

GesEre	la	sicurezza	informaEca	con	parEcolare	riferimento	alla	difesa	dal	cybercrime,	anche	alla	luce	del	conEnuo	aumento	dell’uElizzo	di	strumenE	

informaEci	(accelerato	anche	a	seguito	della	pandemia	COVID-19).	

GaranEre	 la	 protezione	 dei	 daE	 personali	 di	 tuS	 i	 soggeS	 interessaE	 ado$ando	misure	 di	privacy	 e	 cybersecurity	 adeguate,	 aSvando	 specifici	

presidi	tecnico-gesEonali	nel	pieno	rispe$o	del	GDPR	e	di	tuS	gli	altri	requisiE	applicabili.

G6 Innovazione	

tecnologica

Migliorare	conEnuamente	sistemi,	prodoS,	servizi	e	modelli	di	processo	a$raverso	l’innovazione	tecnologica,	interce$ando	le	evoluzioni	normaEve	

e	 tecniche	 internazionali	 in	 termini	 di	 best	 prac7ce	 e	 diffondendo	 sia	 all’interno	 dell’azienda	 che	 presso	 i	 propri	 stakeholder	 una	 cultura	
dell'innovazione.
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Ambito ECONOMICO

E1 Performance	 economica	

e	creazione	di	valore

Condurre	le	aSvità	di	business	aziendali	massimizzando	gli	impaS	economici,	ambientali	e	sociali	in	relazione	ai	bisogni	della	comunità	e	alle	sfide	

di	sostenibilità	

Perseguire	la	crescita	del	business	e	generare	valore	per	gli	stakeholder,	favorendo	la	distribuzione	di	valore	condiviso	di	medio-lungo	termine	per	

tu$e	le	categorie	di	stakeholder,	a$raverso	l’efficienza	operaEva	e	finanziaria		

Raggiungere	livelli	più	elevaE	di	produSvità	economica	a$raverso	la	diversificazione,	l’aggiornamento	tecnologico	e	l’innovazione.
E2 Qualità	dei	servizi Assicurare	 ai	 clienE	 un	 servizio	 affidabile	 e	 tempesEvo	 nel	 tempo,	 perseguendo	 e	misurando	 la	 soddisfazione	 dei	 commi$enE	 e	 la	 capacità	 di	

raggiungere	gli	obieSvi	prefissaE	coerentemente	alle	richieste	del	mercato
Ambito AMBIENTALE

A1 GesEone	 degli	 impaS	

ambientali

GaranEre	 l’applicazione	di	processi	ecosostenibili,	gestendo	e	uElizzando	in	modo	responsabile	 le	risorse	per	ridurre	 l'impa$o	sull'ambiente	e	sul	

clima	e	favorire	il	riuElizzo	dei	materiali	in	un'oSca	di	economia	circolare.	

Promuovere	 strategie	 di	 contenimento	 del	 cambiamento	 climaEco,	 in	 modo	 da	 ridurre	 i	 gas	 a	 effe$o	 serra	 e	 l'impa$o	 ambientale,	 sviluppare	

iniziaEve	di	efficienza	energeEca	negli	 impianE	e	siE	aziendali	e	promuovere	una	conduzione	del	business	più	sostenibile	a$raverso	 l'uElizzo	e	 la	

produzione	di	energia	da	fonE	rinnovabili.
A2 Innovazione	e	 tecnologia	

per	l’ambiente

Ricercare	e	ado$are	soluzioni	e	tecnologie	innovaEve	volte	a	minimizzare	complessivamente	l’impa$o	sull’ambiente	e	sul	territorio	nella	catena	del	

valore	del	business	(es.	tecniche	ingegnerisEche	di	efficientamento	energeEco).	

Contribuire	 allo	 sviluppo	 sostenibile	 a$raverso	 soluzioni	 digitali	 innovaEve,	 rendendo	 la	 digitalizzazione	 una	 leva	 formidabile	 per	 la	 transizione	

desiderata	che	possa	avere	un	effe$o	benefico	sull’ambiente.
A3 Tutela	 del	 territorio	 e	

della	biodiversità

Salvaguardare	 il	 patrimonio	paesaggisEco	dei	 territori	 in	 cui	opera	 la	CEIT	 in	modo	dire$o	o	a$raverso	 la	propria	 supply-chain	 e	promuovere	 la	

salvaguardia	dell'ambiente	integrando	poliEche	di	tutela	del	territorio	e	della	biodiversità	laddove	possibile	e	applicabile.
Ambito SOCIALE

S1 Sviluppo	e	valorizzazione	

delle	risorse	umane

Puntare	 conEnuamente	 sulla	 formazione	e	 sulla	 crescita	 professionale	delle	 proprie	 persone,	 promuovendo	una	 cultura	 aziendale	orientata	 allo	

sviluppo	delle	competenze	e	incoraggiando	percorsi	di	a$razione	e	valorizzazione	dei	talenE.	Supportare	le	persone	nel	loro	percorso	personale	e	

professionale
S2 P r o m o z i o n e	 d e l	

benessere	in	Azienda

Promuovere	 un	 ambiente	 di	 lavoro	 a$raSvo	 a$raverso	 la	 diffusione	 di	 una	 cultura	 aziendale	 inclusiva	 basata	 sul	 rispe$o,	 sulla	 fiducia,	 sulle	

esigenze	personali	dei	singoli,	sul	benessere	della	persona,	a$raverso	l’impiego	di	processi	di	well-being	e	di	conciliazione	vita-lavoro
S3 Diversità	e	inclusione Promuovere	 e	 assicurare	 pari	 opportunità	 per	 tuS	 i	 dipendenE	 e	 tutelare	 la	 diversità	 (di	 razza,	 religione,	 cultura,	 genere,	 età	 ed	 altri	 fa$ori	 di	

differenziazione)	promuovendo	 iniziaEve	di	dialogo	e	collaborazione,	nella	piena	convinzione	che	 la	differenziazione	sia	matrice	di	 ricchezza	e	di	

valore.

ID Tema Descrizione
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S4 Salute	 e	 Sicurezza	 sul	

Lavoro

Curare	 condizioni	 di	 lavoro	 che	 assicurino	 il	 pieno	 rispe$o	 del	 diri$o	 alla	 Salute	 e	 Sicurezza	 e	 la	 tutela	 del	 benessere	 fisico	 e	 psicologico	 delle	

persone,	 promuovendo	 e	 diffondendo	 la	 cultura	 aziendale	 sui	 temi	 e	 ponendo	 a$enzione	 alla	 definizione	 di	 procedure	 operaEve	 e	 sistemi	 di	

monitoraggio	per	tuS	coloro	che,	a	qualsiasi	Etolo,	collaborano	nel	perseguire	gli	obieSvi	aziendali	

Ado$are	praEche	e	sistemi	di	gesEone	(es.	ISO	45001)	per	salvaguardare	la	salute	e	la	sicurezza	di	dipendenE	e	terzi	coinvolE	nelle	aSvità	aziendali	

(es.	fornitori),	anche	con	riferimento	ad	evenE	pandemici
S5 GesEone	 delle	 relazioni	

con	gli	stakeholder	locali
Sostenere	 un	 impegno	 conEnuo	 nei	 confronE	 del	 territorio	 e	 della	 colleSvità	 di	 appartenenza,	 nonché	 delle	 comunità	 all’interno	 delle	 quali	

l’azienda	opera.	

Creare	 valore	 per	 gli	 stakeholder,	 curando	 le	 relazioni,	 fornendo	 risposte	 ai	 bisogni	 manifestaE	 e	 sostenendo	 in	 tu$e	 le	 forme	 isEtuzionali,	

organizzaEve	e	di	business	le	comunità	locali	e	le	diverse	realtà	territoriali.

ID Tema Descrizione
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La matrice di materialità 
Il	 risultato	 dell’analisi	 dei	 temi	 materiali	 viene	 rappresentato	 tramite	 lo	

strumento	nella	“matrice	di	materialità”	che	 indica,	per	rilevanza,	 i	 temi	di	

interesse	per	il	Report	di	Sostenibilità	aziendale	e	gli	obieSvi	da	pianificare	

per	il	miglioramento	delle	performance.	Nella	rappresentazione	grafica	della	
matrice,	 i	temi	acquistano	rilievo	tanto	più	si	discostano	dall’origine.	I	temi	

più	rilevanE	in	assoluto	sono	quelli	più	lontani	dall’origine	e	al	contempo	più	

vicini	alla	bise$rice.	

L’idenEficazione	delle	priorità	è	avvenuta	considerando	le	due	dimensioni:		

- influenza	sulle	decisioni	e	valutazioni	degli	stakeholder	(aspe$aEve	degli	
stakeholder	 riguardo	 la	 gesEone	 di	 una	 temaEca	 e/o	 trasparenza	

riguardo	alla	stessa)	

- significaEvità	 degli	 impaS	 economici,	 ambientali	 e	 sociali	 per	

l’organizzazione	(criEcità	del	tema	per	le	performance	di	 lungo	termine	

dell’organizzazione)	

AMBITO TEMA

RILEVANZA
Aziendale Stakeholder

Rilevanza degli 
impatti economici, 
ambientali e sociali

Influenze sulle 
valutazioni degli 
stakeholder e le loro 
decisioni

GENERALE

G1 Efficacia del modello di 
governance 5 2

G2 Business Integrity (Etica 
e Compliance 5 5

G3 Lotta alla corruzione 4 5

G4 Gestione responsabile 
della supply chain 3 5

G5
Affidabilità delle 
infrastrutture, business 
continuity, privacy e 
cyber security

4 3

G6 Innovazione tecnologica 3 2

ECONOMICO
E1 Performance e 

creazione di valore 5 5

E2 qualità dei servizi 5 5

AMBIENTALE
A1 Gestione degli impatti 

ambientali 5 5

A2
Innovazione e 
tecnologia per 
l'ambiente

4 5

SOCIALE

S1
Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse umane

4 4

S2 Promozione del 
benessere in azienda 3 3

S3 Diversità e inclusione 3 3

S4 Salute e Sicurezza sul 
lavoro 5 5

S5 Gestione delle relazioni 
con gli stakeholder locali 2 3
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Identità dell’Organizzazione  
Da	 oltre	 trent’anni	 Circet	 Italia	 rappresenta	 una	 delle	 principali	 realtà	

industriali	italiane	nello	sviluppo	e	nella	realizzazione	di	grandi	infrastru$ure	

nei	se$ori	delle	telecomunicazioni,	dei	trasporE	e	dell’energia.		

Nello	scenario	dell’ulEmo	triennio,	cara$erizzato	da	grandi	 invesEmenE	su	

quesE	 se$ori	 e	 strategici	 per	 il	 Paese,	 l’azienda	 ha	 consolidato	 la	 sua	

leadership	 presso	 i	 propri	 ClienE,	 assumendo	 il	 ruolo	 di	 partner	 di	

riferimento	per	i	progeS	nazionali	più	importanE.	

Il Mercato Energia – Verso il 2030  
Antonino	De	Cinque	–	Transport	&	Energy	Operation	Director			

I	 decenni	 futuri	 vedranno	una	 rivoluzione	nel	
mondo	 de l l ’ene rg ia	 che	 r i ch i ede rà	
inves7men7	 a	 l ive l lo	 g lobale	 senza	
preceden7.	Ogni	Paese	è	fortemente	orientato	
al	 conseguimento	 degli	 obieLvi	 fissa7	
dall’Accordo	di	 Parigi	 di	 crescita	 sostenibile	 e	
di	contenimento	degli	effeL	del	cambiamento	
clima7co.
L’obieLvo	 Zero	 Emissioni	 (Net	 Zero)	 passerà	
aGraverso	 due	 fasi	 determinan7:	 la	
decarbonizzazione	 della	 produzione	 di	
energia,	 con	 il	 ricorso	 sempre	 maggiore	 alle	
energie	 rinnovabil i ,	 ed	 un	 massiccio	
incremento	 dell’eleGrificazione.	 I	 principali	
Operatori	 Energe7ci	 inves7ranno	 oltre	 45	
miliardi	 di	 euro	 nel	 triennio	 2022-2024	 e	 la	
capacità	complessiva	da	fon7	rinnovabili	sarà	

triplicata,	 con	 un	 effort	 di	 oltre	 200	miliardi	 di	 euro	 tra	 il	 2021	 e	 il	 2030.	
Ulteriori	 inves7men7	 saranno	 des7na7	 al	 potenziamento	 di	 estensione	 ed	
efficienza	di	infrastruGure	e	re7,	per	rafforzarne	la	resilienza	e	la	capacità	di	
far	 fronte	 ai	 possibili	 even7	 clima7ci	 estremi	 provoca7	 dal	 riscaldamento	
globale.	
Vi	 è	 inoltre	 uno	 streGo	 legame	 tra	 il	 raggiungimento	 dei	 nuovi	 obieLvi	
clima7ci	e	di	 transizione	energe7ca	e	
la	 realizzazione	 del	 Piano	 europeo	 di	
ripresa	 e	 resilienza:	 in	 par7colare,	
almeno	 il	37%	delle	risorse	finanziate	
aGraverso	 il	 disposi7vo	 PNRR	 dovrà	
essere	 des7nata	 a	 sostenere	 gli	
obieLvi	 clima7ci	 degli	 Sta7	 membri.	
TuL	 gli	 inves7men7	 e	 le	 riforme	
dovranno	 rispeGare	 il	 principio	 del	
"non	 arrecare	 danni	 significa7vi"	
all'ambiente.
In	 tale	 contesto,	 la	 realizzazione	 di	
infrastruGure	per	le	fon7	rinnovabili	e	alterna7ve	e	gli	interven7	di	efficienza	
energe7ca	 rivestono	 un	 ruolo	 centrale.	 Circet	 Italia,	 grazie	 alla	 sua	
consolidata	 leadership,	 su	 questo	 seGore	 è	 perfeGamente	 posizionata	 per	
caGurare	 il	valore	derivante	dall’accelerazione	della	transizione	energe7ca.	
Numerosi	 sono	 i	progeL	 in	corso	e	programma7	con	 i	principali	operatori	
energe7ci	del	Paese	sebbene,	nella	 fase	aGuale,	 l’incremento	del	 costo	dei	
materiali	 ed	 il	 lungo	 iter	 autorizza7vo	 (fino	 a	 7	 anni	 per	 un	 parco	 eolico)	
cos7tuiscono	un	ostacolo	pesante	alla	crescita.			
TuGavia,	 la	 forte	 spinta	 alla	 sostenibilità	 e	 i	 pesan7	 disequilibri	 causa7	
dall’aGuale	contesto	geopoli7co	potranno	contribuire	all’accelerazione	nella	
realizzazione	delle	infrastruGure.	
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Struttura della Governance 
Nel	2021	il	sistema	di	governo	societario	di	CEIT	(oggi	Circet	Italia)	è	stato	di	

Epo	 tradizionale,	 con	 un	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 e	 un	 Collegio	

Sindacale.	

L’Organo	AmministraEvo,	composto	nel	2021	da	cinque	amministratori,	 tra	

cui	 l’Amministratore	 Delegato,	 è	 dotato	 dei	 più	 ampi	 poteri	 per	

l’amministrazione	ordinaria	e	straordinaria,	l’a$uazione	e	il	raggiungimento	

dell’ogge$o	sociale,	esclusi	soltanto	gli	aS	che	la	Legge	e	lo	Statuto	stesso	

riservano	all’Assemblea	dei	Soci.		

Il	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 viene	 nominato	 dall’Assemblea	 dei	 Soci,	

prediligendo	 un	 numero	 ristre$o	 di	 membri	 al	 fine	 di	 assicurare	 una	

maggiore	agilità	decisionale.	

L’Amministratore	Delegato	dispone	dei	più	ampi	poteri	di	gesEone	ordinaria	

e	 ricopre,	 ad	 interim,	 anche	 la	 carica	 di	 Dire$ore	 Commerciale.	 Nella	 sua	

funzione	definisce	gli	obieSvi	economici,	approva	sia	il	Budget	di	previsione	

annuale	con	le	sue	eventuali	revisioni	sia	il	Budget	commerciale.		

L’AD	 interviene	 anche	 sulle	 poliEche	 di	 Qualità,	 Ambiente	 e	 Sicurezza,	

approvando	 il	 relaEvo	 Manuale,	 effe$ua	 il	 riesame	 del	 Sistema	 Integrato	

con	 la	 stru$ura	 preposta	 ed	 esamina	 i	 report	 sullo	 stato	 del	 sistema	 di	

gesEone	 Aziendale.	 Peraltro,	 unitamente	 al	 CdA,	 l’AD	 è	 desEnatario	 delle	

informaEve	della	Funzione	di	Conformità	(ISO	37001	c.d.	anEcorruzione),	ed	

approva	il	Bilancio	EEco	di	Responsabilità	Sociale	SA	8000.	

Oltre	 alle	 riunioni	 del	 board,	 un’altra	 occasione	 per	 l’Amministratore	

Delegato	di	 riferire	 al	 Consiglio	 di	Amministrazione	e	 al	 Collegio	 Sindacale	

sul	 generale	 andamento	 della	 gesEone	 e	 sulla	 sua	 prevedibile	 evoluzione,	

oltre	che	sulle	operazioni	di	maggior	rilievo,	sono	le	riunioni	di	approvazione	

del	 bilancio,	 che	 si	 tengono	 con	 cadenza	 annuale.	 ll	 Dire$ore	

AmministraEvo	 e	 Finanziario	 della	 capogruppo	 Igefi	 è	 consigliere	 delegato	

con	 poteri	 inerenE	 alla	 gesEone	 finanziaria	 e	 i	 rapporE	 con	 gli	 isEtuE	 di	

credito.		

Il	 CdA	 approva	 sia	 il	 Bilancio	 d’Esercizio	 sia,	 dal	 2020,	 il	 Bilancio	 di	

Sostenibilità	 che	 rendiconta	 le	 performance	 ambientali	 e	 sociali	 della	

Società.	Quest’ulEma	è	poi	 sogge$a	 alla	 direzione	 e	 coordinamento	di	 un	

unico	 socio	 che	 ispira	 strategie	e	 ado$a	policy	di	 gruppo	 in	parEcolare	 su	

temi	 rilevanE	 di	 natura	 non	 finanziaria	 e	 di	 sostenibilità	 (GDPR,	 SA8000,	

231/01	etc.).		

La	Società	ado$a	un	modello	di	gesEone	e	organizzazione	Aziendale	basato	

su	 un	 sistema	 di	 principi	 (Codice	 EEco	 231,	 SA8000)	 e	 di	 strumenE	 di	

gesEone	e	controllo	(risk	management,	procedure,	controlli).	La	valutazione	

dei	rischi,	delle	performance	sociali	ed	ambientali	avviene	anche	mediante	il	

supporto	 dell’Ufficio	 HSEQ	 (Health,	 Safaty,	 Environment	 &	 Quality)	 e	

dell’Ufficio	Legale.		

L’asse$o	 organizzaEvo	 operaEvo/esecuEvo	 è	 riparEto	 in	 tre	 disEnte	

Direzioni,	 (TLC1,	 TLC2	 e	 TrasporE	 ed	 Energia)	 con	 al	 verEce	 dei	 Dire$ori	

nominaE	 dal	 CdA	 e	 ai	 quali,	 oltre	 ai	 necessari	 poteri	 gestori	 e	 di	

rappresentanza	 legale	 della	 Direzione	 OperaEva,	 vengono	 conferiE	

responsabilità	apicali	in	materia	di	sicurezza	sul	lavoro	e	tutela	dell’ambiente	

con	relaEvi	poteri	di	delega.	Gli	stessi,	altresì	responsabili	della	performance	

economica	 della	 loro	 Direzione	 OperaEva,	 riferiscono	 poi	 dire$amente	

all’Amministratore	 Delegato	 il	 quale	 rappresenta	 il	 terminale	 nonché	

l’organo	 consulEvo	 e	 di	 indirizzo	 dei	 Dire$ori	 OperaEvi	 relaEvamente	 alla	

gesEone	corrente	ed	all’impostazione	delle	strategie	operaEve	e	di	relazione	

con	i	commi$enE.	

Il	 conferimento	di	 tali	 cariche	avviene,	per	 i	Dire$ori	OperaEvi,	 prima	 con	

individuazione	da	parte	del	Consiglio	di	Amministrazione	e	successivamente	

con	 procura	 notarile,	 così	 da	 essere	 inscri$a	 nella	 visura	 camerale	 della	

CCIAA.	 Nei	 processi	 di	 nomina	 e	 di	 delega	 il	 CdA	 e	 i	 Dire$ori	 OperaEvi	
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valutano	 che	 le	 persone	 nominate	 e/o	 delegate	 siano	 in	 possesso	 di	

adeguate	competenze	e	cara$erisEche	personali.	

Per	 quanto	 concerne	 l’aSvità	 consulEva	 il	 CdA	 ha	 quale	 terminale	

comunicaEvo	 l’Amministratore	 Delegato	 cui,	 come	 de$o,	 riferiscono	 i	

Dire$ori	 OperaEvi.	 Vengono	 poi	 periodicamente	 tenuE	 dei	 board	 cui	

partecipano	 i	 membri	 del	 CdA	 e	 il	 legale	 rappresentante	 del	 socio	 unico,	

oltreché	 le	 funzioni	 apicali	 eventualmente	 interessate,	 per	 fare	 il	 punto	

sull’andamento	della	gesEone.	

Sono	 isEtuiE	 un	 Collegio	 Sindacale,	 un	 Organismo	 di	 Vigilanza	 ex	 d.lgs.	

231/01	e	una	Funzione	di	Conformità	in	forza	della	recepita	ISO	37001	(c.d.	

anEcorruzione)	la	quale	a	sua	volta,	oltre	ad	assolvere	funzioni	di	vigilanza	e	

di	 referente	 del	 CdA	 si	 occupa	 della	 specifica	 formazione	 in	 materia	 al	

personale	dipendente	 (in	parEcolare	 in	 FAD	per	perme$ere	 la	 formazione	

del	personale	neoassunto	su	tu$o	il	territorio	nazionale).	ParEcolare	focus	è	

poi	dato	alla	sicurezza	sul	lavoro	e	in	tal	senso	l’ufficio	HSEQ	trasme$e	con	

cadenza	mensile	 un	 report	 riepilogaEvo	 all’Amministratore	 Delegato	 ed	 ai	

Dire$ori	OperaEvi	nonché	all’Ufficio	Legale	Interno.	

Con	cadenza	annuale	 l’OdV	presenta	al	CdA	una	relazione	sull’efficacia	del	

Modello	OrganizzaEvo	di	gesEone	ex	d.lgs.	231/01,	integrato	con	il	sistema	

di	GesEone	della	Società,	nella	quale	si	riportano	gli	eventuali	adeguamenE	

normaEvi	 od	 organizzaEvi	 che	 l’Organo	 AmministraEvo	 deve	 valutare	

ado$ando	 le	 opportune	 decisioni	 del	 caso.	 A	 sua	 volta	 l’OdV	 riceve	 con	

cadenza	 semestrale	 dai	 responsabili	 di	 processo	 (Dire$ori	 OperaEvi,	

Commerciali,	 Responsabili	 di	 Funzioni	 etc.)	 delle	 check	 list	 il	 cui	 scopo	 è	

quello	di	segnalare	circostanze	aSnenE	ai	reaE-presupposto	rientranE	nella	

previsione	 del	 MOG	 231.	 Tali	 informazioni	 combinate	 con	 gli	 audit	 svolE	

dire$amente	 dall’OdV	 e	 da	 quelli	 acquisiE	 di	 terze	 parE	 cosEtuiscono	 il	

portato	 conosciEvo	 cui	 l’OdV	 aSnge	 per	 la	 redazione	 della	 relazione	

annuale	al	CdA.	Tra	i	vari	momenE	rilevanE	di	confronto	e	condivisione	delle	

informazioni	 si	 annovera	 la	 riunione	 periodica	 ex	 art.	 35	 d.lgs.	 81/08	 (TU	

Sicurezza)	cui	partecipano	i	Dire$ori	OperaEvi,	l’Amministratore	Delegato,	il	

Responsabile	 del	 Servizio	 Prevenzione	 e	 Protezione	 (RSPP),	 il	 Medico	

Competente	 ed	 i	 Rappresentante	 dei	 Lavoratori	 (RLS).	 In	 tale	 occasione	

vengono	discusse	le	eventuali	criEcità	che	possano	essere	emerse	sul	fronte	

della	sicurezza	del	lavoro	ovvero	riferiE	i	daE	staEsEci	e	le	implementazioni	

delle	misure	di	miglioramento	del	livello	di	sicurezza	del	personale.	

L’Azienda	 è	 fermamente	 convinta	 dell’importanza	 di	 una	 corre$a	 e	

trasparente	 gesEone	 del	 proprio	 “patrimonio	 umano”	 e	 della	

sensibilizzazione	 della	 Direzione,	 dei	 fornitori,	 del	 personale	 dipendente	 e	

dei	 collaboratori	 esterni	 al	 rispe$o	 dei	 principi	 di	 Responsabilità	 Sociale	

stabiliE	 nella	 Norma	 SA8000,	 perseguiE	 al	 proprio	 interno,	 sia	 nel	

quoEdiano	 che	 in	 prospeSva	 strategica.	 Tale	 approccio	 si	 inserisce	

perfe$amente	all’interno	di	quell’iter	di	eccellenza	che	in	passato	ha	visto	la	

stru$ura	 già	 impegnata	 nel	 raggiungimento	 e	 cerEficazione	 secondo	 gli	

standard	14001	 (ambiente),	9001	 (qualità),	e	45001	 (salute	e	 sicurezza	 sui	

luoghi	di	lavoro).		

Il	 Bilancio	 EEco	 di	 Responsabilità	 Sociale	 SA	 8000	 che,	 come	 de$o,	 l’AD	

approva	 con	 cadenza	 annuale,	 viene	 reda$o	 con	 le	 osservazioni	 dei	

lavoratori	 e	 del	 rappresentante	 dei	 lavoratori	 per	 l’eEca	 (RL	 SA8000).	 Con	

tale	documento	l’Azienda	si	propone	di:	

• far	conoscere	ai	vari	portatori	di	interessi	la	poliEca	di	responsabilità	
sociale	dell’Azienda;		

• favorire	 la	 conoscenza	 e	 la	 comprensione	 da	 parte	 di	 tuS	 gli	
stakeholder	 degl i	 impegni	 real i	 del l ’Azienda	 cerEficata	
conformemente	allo	standard	SA8000;		

• fornire	al	management	Aziendale	uno	strumento	uEle	per	il	riesame	
interno	 della	 poliEca	 di	 responsabilità	 sociale	 e	 la	 verifica	 del	
raggiungimento	degli	obieSvi	Aziendali;	

• evidenziare	 il	 miglioramento	 conEnuo	 della	 gesEone	 Aziendale	
a$raverso	i	trend	degli	indicatori	ado$aE.	
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Acquisizione di IDRA da parte di CEIT 
Il	18	dicembre	2020	CEIT	ha	acquisito	 l’intero	capitale	sociale	della	società	

"IDRA”,	 società	 con	 unico	 socio,	 con	 sede	 legale	 in	Magliano	Alpi,	 alla	 Via	

Colle	 di	 Nava	 n.11/E	 e	 capitale	 sociale	 di	 euro	 125.000,00	 i.v.,	 iscri$a	 nel	

Registro	 delle	 Imprese	 di	 Cuneo.	 IDRA	 è	 una	 società	 con	 importanE	

competenze	 nel	 se$ore	 delle	 telecomunicazioni,	 in	 parEcolare	 nella	

realizzazione	e	manutenzione	di	 reE	e	 impianE	 radiomobili	 per	 i	 principali	

operatori	 italiani.	 Con	 l’acquisizione	 di	 IDRA,	 delle	 sue	 sedi	 e	 di	 circa	 100	

dipendenE,	 CEIT	 ha	 voluto	 consolidare	 il	 proprio	 presidio	 nelle	 aree	Nord	

Ovest	 e	 Nord	 Est	 del	 territorio	 e	 garanEre	 ai	 propri	 clienE	 un	 livello	 di	

performance	ancora	più	elevato.		

L’Acquisizione di CEIT da parte del 
Gruppo CIRCET 
La	novità	di	maggiore	impa$o	intervenuta	nel	corso	del	2021	è	stata	l’avvio	

di	 una	 negoziazione	 per	 la	 vendita	 dell’Azienda	 al	Gruppo	 francese	 Circet.	

L’operazione,	 conclusa	 in	 data	 24	 febbraio	 2022,	 si	 è	 perfezionata	 con	

l’acquisizione	del	100%	del	capitale	sociale	di	CEIT	da	parte	di	Circet	Europe	

S.A.S.	-	società	di	diri$o	francese	a	responsabilità	limitata	con	sede	legale	a	

Parigi,	 per	 il	 tramite	 di	 Circet	 Italy	 Holding	 srl	 a	 capitale	 sociale	 di	

25.100.000	euro,	e	con	sede	legale	a	Milano.	

Il	 Gruppo	 Circet	 è	 il	 principale	 fornitore	 di	 servizi	 di	 infrastru$ure	 di	

telecomunicazione	in	Europa,	con	una	forte	presente	in	12	Paesi	e	con	filiali	

anche	negli	StaE	UniE	e	in	Marocco.	Nel	2021,	il	Gruppo	Circet	ha	registrato	

un	 fa$urato	 cumulaEvo	 di	 2,423	 miliardi	 di	 euro	 con	 oltre	 22.000	

dipendenE.		

Entrare	a	far	parte	del	Gruppo	Circet	ha	rappresentato	per	CEIT,	ora	Circet	

Italia	S.p.a.	una	grande	opportunità	nel	perseguire	ancora	più	efficacemente	

l’obieSvo	di	rinsaldare	le	competenze	e	l’esperienza	già	acquisite	nel	corso	

degli	anni	all’interno	del	gruppo	IGEFI,	con	una	crescita	non	solo	finanziaria	

ma	 sopra$u$o	 stru$urale,	 arrivando	 così	 ad	 accedere	 al	 più	 grande	

mercato	europeo	e,	per	esso,	mondiale,	del	suo	se$ore.

A$ualmente	Circet	Italia	ha	consolidato	il	suo	eccellente	posizionamento	sul	

business	 della	 realizzazione	 di	 grandi	 infrastru$ure	 strategiche	 per	 le	

telecomunicazioni,	i	trasporE	e	l’energia.

Dal	 febbraio	2022,	 la	stru$ura	della	governance	è	rimasta	 invariata,	 fermo	

restando	 la	 sosEtuzione	dei	membri	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 e	 la	

loro	 riduzione	 da	 cinque	 a	 tre,	 del	 Collegio	 Sindacale	 e	 dell’Organismo	 di	

Vigilanza,	come	meglio	specificato	nel	paragrafo	relaEvo	agli	Stakeholder.	
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Il	nuovo	socio	francese	ha	inoltre	confermato	l’Amministratore	Delegato	ed	

il	management	della	Società	nei	rispeSvi	 incarichi,	puntando	su	quelli	che	

sono	sempre	staE	i	punE	di	forza	di	CEIT:	l’agilità	decisionale,	la	resilienza	e	

la	 reaSvità	 tempesEva	ai	mutamenE	che	sempre	si	verificano	nella	vita	di	

un’impresa.	

Il Codice Etico 
L’Azienda	ha	scelto	di	dotarsi	a	parEre	dal	2010	di	un	Codice	EEco	ai	sensi	

del	 d.lgs.	 231/01,	 quale	 parte	 integrante	 del	 Modello	 di	 Organizzazione,	

GesEone	 e	 Controllo	 e	 rappresentaEvo	 delle	 responsabilità	 eEche	 nella	

conduzione	degli	affari	e	delle	aSvità	Aziendali	assunte	da	tuS	coloro	che,	

a	vario	Etolo,	collaborano	con	la	società.	

Il	rispe$o	scrupoloso	delle	norme	di	comportamento	improntate	ai	principi	

di	 lealtà,	 serietà,	 onestà	 e	 trasparenza	 che	 da	 sempre	 cosEtuiscono	 il	

fondamento	eEco	della	Società,	rappresenta,	 infaS,	 il	primo	standard	cui	 i	

dipendenE	Circet	 Italia	devono	conformarsi	nell’esecuzione	della	 rispeSva	

prestazione	lavoraEva:	proprio	in	considerazione	del	rapporto	fiduciario	che	

si	 instaura	 tra	 la	 Società	 e	 il	 suo	 personale,	 l’osservanza	 delle	 disposizioni	

contenute	 nel	 Codice	 EEco	 diventa	 un	 aspe$o	 imprescindibile	 per	 tuS	

coloro	che	collaborano	con	l’Azienda,	sia	all’interno	che	all’esterno.	

Dal	 canto	proprio,	 nella	 gesEone	dei	 propri	 affari,	 la	 Società	 è	 chiamata	 a	

rispe$are	i	medesimi	valori	cui	richiede	che	si	conformino	i	suoi	dipendenE,	

ciò	implicando	non	solo	l’astensione	dal	comme$ere	violazioni	di	legge,	ma	

anche	 l’adozione	 di	 un	 comportamento	 socialmente	 responsabile	

nell’interesse	tanto	dei	propri	Stakeholders	quanto	del	proprio	personale,	in	

un’oSca	manageriale	 che	premia	 l’impegno	quoEdiano	e	pone	a$enzione	

alla	 tutela	 dell’ambiente	 e	 della	 sicurezza	 sul	 lavoro,	 senza	 rinunciare	 a	

garanEre	l’eccellenza	degli	standard	qualitaEvi.		

In	 parEcolare,	 con	 riferimento	 a	 potenziali	 confliS	 d’interesse,	 il	 Codice	

EEco	 ado$ato	 dalla	 Società	 riporta	 che	 “I	 DipendenE	 e	 Collaboratori	 di	

Circet	Italia	sono	tenuE	ad	evitare	le	situazioni	in	cui	si	possono	manifestare	

confliS	 di	 interesse	 e	 ad	 astenersi	 dall’avvantaggiarsi	 personalmente	 di	

opportunità	 di	 affari	 di	 cui	 sono	 venuE	 a	 conoscenza	 nel	 corso	 dello	

svolgimento	delle	proprie	funzioni”.		

A	 Etolo	 esemplificaEvo	 e	 non	 esausEvo,	 possono	 determinare	 confli$o	 di	

interessi	le	seguenE	situazioni:	

• svolgere	 una	 funzione	 di	 verEce	 (amministratore	 delegato,	 legale	

rappresentante,	 dirigente,	 consigliere,	 responsabile	 di	 funzione,	

procuratore)	 e	 avere	 interessi	 economici	 con	 fornitori,	 clienE,	 o	

concorrenE	 (possesso	 di	 azioni,	 incarichi	 professionali,	 ecc.)	 anche	

a$raverso	i	familiari;		

• curare	i	rapporE	con	i	fornitori	e	svolgere	aSvità	lavoraEva,	anche	da	

parte	di	un	familiare,	presso	fornitori;		

• acce$are	denaro	o	favori	da	persone	o	aziende	che	sono	o	intendono	

entrare	in	rapporE	di	affari	con	Circet	Italia.		

Nel	caso	in	cui	si	manifesE	anche	solo	l’apparenza	di	un	confli$o	di	interessi	

il	 Dipendente/Collaboratore	 è	 tenuto	 a	 darne	 comunicazione	 al	 proprio	

responsabile,	il	quale,	secondo	le	modalità	previste,	informa	l’Organismo	di	

Vigilanza	o	la	Funzione	di	Conformità,	che	ne	valuta	caso	per	caso	l’effeSva	

presenza.	 Il	 collaboratore	 è	 tenuto,	 inoltre,	 a	 dare	 informazioni	 circa	 le	

aSvità	svolte	al	di	fuori	del	tempo	di	lavoro,	nel	caso	in	cui	queste	possano	

apparire	 in	 confli$o	 di	 interessi	 con	 Circet	 Italia.	 Sussiste	 un	 confli$o	 di	

interessi	 quando	 un	 interesse	 o	 un’aSvità	 personale	 interferiscano	 o	

potrebbero	 interferire	 con	 la	 mission	 della	 Società.	 Quest’ulEma	 deve	

quindi	poter	confidare	che	 in	presenza	di	 tali	 circostanze	 le	persone	che	a	

vario	 Etolo	 collaborano	 con	 essa,	 siano	 essi	 dipendenE	 o	 meno,	

garanEscano	la	trasparenza	e	la	corre$ezza	del	loro	operare.	
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Oltre	alle	ordinarie	modalità	di	segnalazione	e	di	confronto	con	l’ufficio	del	

personale,	 la	 società	 ha	 definito	 una	 procedura	 di	 gesEone	 delle	

segnalazioni	per	 le	violazioni	del	 codice	eEco	del	Modello	231/01	nonché,	

specificatamente	per	 le	 ipotesi	di	corruzione	stante	 la	cerEficazione	37001	

o$enuta	 (c.d.	 anEcorruzione),	 un	 parallelo	 canale	 di	 comunicazione.	 Tali	

procedure	 di	 Segnalazione	 (Whistleblowing-	 art.	 2	 comma	 3	 della	 L.	

197/2017),	danno	 la	possibilità	di	 segnalare	 i	 comportamenE	che	possono	

rappresentare	 una	 violazione,	 anche	 solo	 potenziale,	 del	 Codice	 di	

Condo$a,	 del	 Modello	 231/01,	 delle	 procedure	 e	 regolamenE	 Aziendali,	

nonché	 di	 normaEve	 e	 leggi	 vigenE.	 Sia	 i	 dipendenE	 che	 i	 terzi	 possono	

segnalare,	 in	 diverse	 modalità	 e	 in	 forma	 anche	 anonima,	 dei	 potenziali	

comportamenE	 illegiSmi.	 Le	comunicazioni	 sono	gesEte	 in	osservanza	del	

GDPR	mentre	la	responsabilità	della	gesEone	di	tali	segnalazioni	è	a$ribuita	

all’Organismo	di	Vigilanza	231	ovvero,	per	specifiche	segnalazioni	in	materia	

di	 corruzione	 alla	 Funzione	 di	 Conformità	 (FdC)	 isEtuita	 ai	 sensi	 della	 ISO	

37001	 cui	 spe$a	 la	 valutazione	 delle	 quesEoni	 segnalate	 e	 l’eventuale	

coinvolgimento	delle	funzioni	Aziendali	interessate.	

Lotta alla corruzione 
Una	delle	principali	 sfide	del	nostro	 tempo	è	 rappresentata	dalla	 lo$a	alla	

corruzione	che	cosEtuisce	un	grande	ostacolo	allo	sviluppo	sostenibile	e	alla	

democrazia	 e	 comporta	 effeS	 devastanE	 sopra$u$o	 per	 le	 comunità	 più	

povere.	L’impa$o	sul	se$ore	privato	è	estremamente	rilevante	nel	limite	in	

cui	 impedisce	 la	 crescita	 economica,	 distorce	 la	 concorrenza	 e	 determina	

seri	 rischi	 legali	 e	 reputazionali	 per	 le	 aziende,	 oltre	 a	 rappresentare	 un	

costo	molto	elevato:	secondo	una	sEma	della	Banca	Mondiale	in	molte	aree	

del	 mondo	 le	 imprese	 avrebbero	 un	 ricarico	 di	 cosE	 pari	 a	 circa	 il	 10%	

proprio	 a	 causa	 delle	 praEche	 di	 corruzione .	 Una	 recente	 ricerca	1

internazionale	sEma	che	la	corruzione	grava	sull'economia	dei	Paesi	europei	

per	oltre	900	miliardi	di	euro	l’anno	e	su	quella	italiana	almeno	237	miliardi,	

pari	a	circa	il	13%	del	Pil .	2

Il	 rapido	 diffondersi	 nel	 mondo	 delle	 regole	 di	 corporate	 governance	 ha	
indo$o	 le	 imprese	 ad	 ado$are	 misure	 anEcorruzione	 a	 difesa	 della	

reputazione	 e	 degli	 interessi	 degli	 azionisE.	 Le	misure	 di	 controllo	 interno	

delle	 imprese	 includono	 sempre	 più	 spesso	 la	 valutazione	 delle	 quesEoni	

eEche	e	di	integrità	e	un	numero	sempre	maggiore	di	invesEtori	è	a$ento	a	

questo	 Epo	 di	 controlli	 poiché	 da	 essi	 si	 determina	 il	 livello	 di	 buona	

gesEone	 aziendale.	 L’indispensabilità	 della	 prevenzione	 quale	 strumento	

aggiunEvo	(ma	nient’affa$o	alternaEvo)	rispe$o	alla	sanzione	penale	risulta	

del	resto	rafforzata	proprio	dalle	evidenze	del	rapporto.	

Circet	 Italia	 ado$a	 un	 comportamento	 socialmente	 responsabile,	

monitorando	 e	 rispondendo	 alle	 a$ese	 economiche	 di	 tuS	 i	 portatori	 di	

interesse,	consapevole	del	fa$o	che	essi	esigono	un	impegno	quoEdiano	e	

credibile,	 fru$o	 di	 una	 precisa	 poliEca	 manageriale	 e	 di	 un	 sistema	

aziendale	organizzato	a	tal	fine.	

In	 questo	 contesto	 Circet	 Italia	 pone	massima	 a$enzione	 alla	 tutela	 della	

sicurezza	 sul	 lavoro	 e	 alle	 praEche	 anEcorruzione,	 in	 quanto	 elemenE	 di	

prioritario	rilievo	nella	conduzione	dell’aSvità	aziendale.	A	tal	fine,	al	di	 là	

della	 ricerca	 della	 performance	 e	 dell’eccellenza	 che	 deve	 guidare	 le	 sue	
aSvità,	Circet	Italia	intende	garanEre	il	rispe$o	di	elevaE	standard	eEci	nella	

conduzione	 strategica	 e	 quoEdiana	 del	 proprio	 lavoro,	 formalizzando	 le	

prassi	già	presenE	in	Azienda	e	nel	Gruppo.	

	h$ps://www.globalcompactnetwork.org/it/il-global-compact-ita/i-dieci-principi/cosa-sono-i-dieci-principi/115-principio-x.html1

		h$ps://ec.europa.eu/info/sites/default/files/file_import/european-semester_themaEc-factsheet_fight-against-corrupEon_it.pdf2
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A	 tal	 fine,	 la	 Società	 ha	 implementato	 un	 Sistema	 di	 Prevenzione	 della	

Corruzione	 conforme	 alla	 norma	 internazionale	 UNI	 ISO	 37001:2016	

provvedendo	 alla	 nomina	 di	 una	 Funzione	 di	 Conformità,	 la	 quale	 ha	 il	

compito	 di	 supervisionare	 la	 proge$azione	 e	 l’a$uazione	 delle	 procedure	

anEcorruzione	e	di	fornire	consulenza	e	guida	al	personale	in	merito	a	tu$e	

le	quesEoni	legate	alla	corruzione,	assicurando	che	il	sistema	di	gesEone	sia	

conforme	ai	requisiE	della	UNI	ISO	37001	e	a	tuS	gli	altri	requisiE	legislaEvi	

e	 regolamentari	 applicabili.	 Compito	 della	 FdC	 è	 in	 parEcolare	 quello	 di	

relazionare	 sulla	 prestazione	 del	 sistema	 di	 gesEone	 sia	 l’organo	 direSvo	

(CdA),	sia	l’Alta	Direzione	(Amministratore	Delegato),	nel	modo	opportuno	e	

secondo	i	de$ami	previsE	nelle	procedure	del	sistema.		

Il	Sistema	di	Prevenzione	della	Corruzione	di	Circet	Italia	integra	il	più	ampio	

compliance	 program	 anEcorruzione	 che	 si	 compone	 anche	 del	 Modello	

OrganizzaEvo	 231	 (ado$ato	 nel	 2010	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 231/01	 sulla	

responsabilità	 amministraEva	 degli	 enE)	 in	 cui	 è	 ricompresa	 anche	 l’area	

della	prevenzione	della	corruzione.		

In	merito	al	rischio	di	commissione	dei	reaE	di	natura	corruSva	la	Funzione	

di	 Conformità	 ha	 provveduto	 all’implementazione	del	 Sistema	di	GesEone	

a$raverso	 l’inserimento	 di	 17	 nuove	 procedure	 dedicate	 e	 la	 modifica	 in	

chiave	anEcorruzione	di	quelle	già	esistenE.	

L’implementazione	 di	 tali	 processi	 è	 conseguita	 come	 sempre	 da	 una	

capillare	 aSvità	 di	 Risk	 Assessment	 condo$a	 a	 parEre	 dall’Analisi	 del	
Contesto	e	degli	Stakeholder,	proseguendo	poi	per	la	somministrazione	del	

QuesEonario	di	Due	Diligence	e	di	Risk	Assessment	a	tuS	i	Responsabili	di	

Funzione,	Dire$ori	OperaEvi	e	Responsabili	di	Linea	e	Area,	anche	al	fine	di	

individuare	 e	 gesEre	 i	 confliS	 di	 interesse	 che	 possono	 insorgere	 tra	 il	

personale	non	a	basso	rischio	e	gli	stakeholder	aziendali.		

Tu$e	le	sedi	operaEve	(47)	e	direzionali	(2)	sono	monitorate	in	relazione	al	

rischio	di	corruzione.	

L’insieme	delle	procedure	del	 sistema	di	 gesEone	per	 la	prevenzione	della	

corruzione	 è	 stato	 approvato	 dall’Organo	 DireSvo	 con	 delibera	 del	 CdA	

dell’11.5.2020	 e	 cerEficate	 conformi	 alla	 norma	 ISO	 37001:2016	 dall’ente	

cerEficatore.	

Le	 aSvità	 di	 sensibilizzazione	 e	 formazione	 necessarie	 per	 ogni	 funzione	

Aziendale	 coinvolta	 nel	 sistema	 di	 gesEone	 anEcorruzione	 sono	 state	

delineate	nelle	procedure	organizzaEve	e	sono	state	svolte	con	corsi	in	aula	

ed	in	modalità	e-learning	a	cadenza	annuale.		
Al	personale	dipendente	è	stato	fornito	inoltre	un	kit	documentale,	reso	poi	

disponibile	 su	 sistema	 intranet	 aziendale,	 comprendente	 poliEca,	 codice	

eEco,	procedura	e	modulo	segnalazione	sospeS,	linee	guida	anEcorruzione,	

procedura	gesEone	ispezioni.		

Il	 sistema	di	 gesEone	per	 la	prevenzione	della	 corruzione	di	 Circet	 Italia	 è	

stato	so$oposto	da	ulEmo	a	riesame	in	data	8	luglio	2021.	In	tale	occasione	

la	 Società	 ha	 illustrato	 il	 novero	 di	 aSvità	 eseguite	 a	 presidio	 della	

trasparenza	e	della	lo$a	alla	corruzione,	tra	cui	rientrano:		

• la	 conduzione	 di	 più	 di	 20	 audit	 ad	 opera	 della	 Funzione	 di	

Conformità	 e	 di	 consulenE	 esterni	 incaricaE	 avenE	 ad	 ogge$o	 i	

processi	 di	 partecipazione	 a	 gare	 d’appalto,	 di	 assunzione	 e	

Rischio Analisi
Rapporto	con	clienE	della	PA GesEone	 dei	 rapporE	 con	 finalità	 di	 corruzione	 per	

l'o$enimento	di	benefici	nello	svolgimento	dei	 servizi;	

falsificazione	di	aS	o	daE	per	o$enere	benefici.
Rapporto	con	clienE	privaE GesEone	 dei	 rapporE	 con	 finalità	 di	 corruzione	 per	

l'o$enimento	di	benefici	nello	svolgimento	dei	 servizi;	

falsificazione	di	aS	o	daE	per	o$enere	benefici.
Ispezioni	condo$e	da	PPUU In	 un	 controllo	 effe$uato	 da	 pubblici	 ufficiali	 il	

dipendente	potrebbe	essere	indo$o	a	comprome$ersi	

con	il	corru$ore	per	evitare	sanzioni	a	suo	carico	come	

conseguenza	della	sanzione	scaturita	dal	controllo.
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promozione	 del	 personale,	 di	 approvvigionamento	 di	 materiali	 e	

servizi,	 di	 pagamento	 fa$ure	 passive,	 di	 emissione	 fa$ure	 aSve,	 di	

sponsorizzazione,	di	erogazione	omaggi	e	liberalità;		

• l’esecuzione	 di	 75	 verifiche	 reputazionali	 su	 controparE	 qualificate,	

così	distribuite:	 i	maggiori	20	fornitori,	15	clienE,	10	partner	 in	gare	

d’appalto	e	30	subappaltatori,	selezionaE	per	fa$urato	annuo;	

• l’aSvazione	di	58	processi	di	due	diligence;		

• l’inserimento	di	clausole	anEcorruzione	in	tuS	i	modelli	contra$uali	

aziendali;	

• l’erogazione	di	oltre	1000	ore	di	formazione	in	tema	di	anEcorruzione	

ed	eEca	d’impresa	ad	una	platea	pari	al	100%	dei	membri	dell'organo	

di	 governo	 (i.e.	 3	membri	 del	 C.d.A.	 e	 n.	 4	DD.OO.)	 ed	 al	 100%	dei	

lavoratori,	dislocaE	presso	le	47	sedi	regionali.		

RitenuE	pienamente	conseguiE	gli	obieSvi	fissaE	per	l’anno	2021,	la	Società	

ha	deciso,	 in	un’oSca	di	miglioramento	conEnuo,	di	programmare	nuovi	e	

più	 ambiziosi	 obieSvi	 di	 prevenzione	 della	 corruzione	 per	 l’anno	 2022	 e	

nella	specie:	

Obiettivi 2022 sulla lotta alla corruzione
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STAKEHOLDER 

Mappatura ed engagement degli 
Stakeholder 
Uno	shareholder	(o	azionista)	è	qualsiasi	parte	-	un	individuo,	una	società	o	

un'isEtuzione	 -	che	possiede	almeno	una	quota	di	una	società,	dunque	ha	

un	interesse	finanziario	nella	sua	reddiEvità.	Uno	stakeholder è,	invece,	una	
parte	interessata	al	buon	andamento	della	società	in	quanto	partecipe	della	

sua	stessa	esistenza:	senza	gli	 stakeholder	 l’organizzazione	 farebbe	faEca	a	

sopravvivere.		

In	 passato,	 il	 modello	 di	 governance	 tradizionale	 prevedeva	 che,	 con	

riferimento	 alla	 gesEone	 della	 Società,	 la	 stessa	 fosse	 responsabile	 solo	

verso	gli	azionisE.	

Oggi,	 invece,	 lo	scenario	è	cambiato	e	 l’azienda	non	può	non	rendicontare	

anche	ad	altre	componenE.	Gli	stakeholder,	 infaS,	 indipendentemente	dal	

fa$o	che	siano	interni	o	esterni	all’azienda	(e,	dunque,	dal	fa$o	che	abbiano	

o	 meno	 con	 essa	 un	 rapporto	 dire$o),	 possono	 influenzare	 o	 essere	

influenzaE	dalle	poliEche	e	dagli	obieSvi	dell’organizzazione	e,	per	questo	

moEvo,	la	società	non	può	non	essere	responsabile	anche	nei	loro	riguardi.	

Nella	definizione	delle	proprie	strategie	di	business	ancora	oggi	Circet	Italia	

riEene	fondamentale	prendere	in	considerazione	le	opinioni	e	le	aspe$aEve	

dei	 propri	 stakeholder,	 ovvero	 delle	 parE	 che	 a	 vario	 Etolo	 hanno	 un	

interesse	o	impa$o	verso	le	aSvità	dell’Azienda	e	verso	cui	l’Azienda	stessa	

ha	un	interesse.	

Nel	corso	del	2021	la	funzione	Qualità,	sulla	base	di	una	analisi	di	de$aglio,	

ha	 aggiornato	 la	mappatura	 degli	 stakeholder	 con	 l’obieSvo	di	 sviluppare	

approcci	e	strategie	miraE	al	rafforzamento	delle	relazioni.	

	

I Clienti 
Durante	 il	 periodo	 di	 riferimento	 Circet	 Italia	 ha	 valorizzato	 con	maggiore	

forza	 l’approccio	della	 “Customer	Centricity”:	 i	 ClienE	 sono	al	 centro	delle	

OperaEons	dell’Azienda	e	 l’organizzazione	di	 tu$e	 le	 risorse	e	della	 supply	
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chain	sono	stru$urate	e	progressivamente	modificate	sulla	base	dei	requisiE	

del	 mercato,	 con	 l’obieSvo	 di	 individuare	 sinergie	 abilitanE,	 qualità,	

flessibilità	e	contenimento	dei	cosE.

Il	principio	applicato	è	“semplificare	tu$o	ciò	che	è	possibile”,	concentrando	

l’a$enzione	sulle	aSvità	che	generano	alto	valore	e	aSvando	un	processo	

decisionale	tempesEvo.	

Poiché	alcuni	tra	i	principali	ClienE	operano	anche	in	diversi	paesi	europei,	

Circet	Italia	si	trova	a	recepire	in	maniera	puntuale	le	più	recenE	normaEve	

nazionali	e	sovranazionali	relaEve	alla	salute	e	sicurezza	sul	lavoro,	le	misure	

di	tutela	del	lavoro	sul	versante	previdenziale	e	retribuEvo	nonché	la	tutela	

dell’ambiente.

La	 soddisfazione	 dei	 ClienE	 è	 costantemente	 monitorata	 dagli	 Account	

Manager,	 anche	 tramite	 riunioni	 periodiche	 con	 i	 verEci	 delle	 Aziende.	 Il	

feedback	 ricevuto	 ha	 confermato	 la	 validità	 della	 strategia	 Customer	

Centricity	 messa	 in	 a$o	 da	 Circet	 Italia	 ed	 i	 risultaE	 economici	 del	 2021	

hanno	 consolidato	 la	 resilienza	 dell’Azienda	 rispe$o	 al	 suo	 modello	

strategico.

Nel	2021	il	core	business	di	Circet	Italia	si	conferma	nell’offerta	di	servizi	di	

costruzione	 e	manutenzione	 di	 reE	 di	 telecomunicazioni,	 pertanto	 è	 stata	

consolidata	la	posizione	di	leadership	di	mercato	sui	grandi	operatori	di	rete	

fissa	e	radiomobile.

Il	Next	GeneraEon	EU	(NGEU)	con	cui	l’Unione	Europea	ha	risposto	alla	crisi	

pandemica,	 ha	 aperto	 nuove	 e	 ambiziose	 opportunità	 di	 sviluppo,	

invesEmenE	e	riforme.	L’Italia	è	la	prima	beneficiaria,	in	valore	assoluto,	dei	

due	principali	strumenE	del	NGEU:	il	DisposiEvo	per	la	Ripresa	e	Resilienza	

(RRF)	 e	 il	 Pacche$o	di	 Assistenza	 alla	 Ripresa	 per	 la	 Coesione	 e	 i	 Territori	

d’Europa	(REACT-EU).	

Il	 solo	 RRF	 garanEsce	 risorse	 per	 191,5	miliardi	 di	 euro,	 da	 impiegare	 nel	

periodo	 2021-2026.	 Oltre	 a	 questo	 programma	 l’Italia	 intende	 inoltre	

uElizzare	appieno	la	propria	capacità	di	finanziamento	tramite	i	presEE	del	

RRF,	che	per	il	nostro	Paese	è	sEmata	in	122,6	miliardi.	

Il	Next	GeneraEon	EU	richiede	agli	StaE	membri	di	presentare	un	pacche$o	

di	invesEmenE	e	riforme:	il	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR).	

Questo	Piano,	che	si	arEcola	in	sei	Missioni	e	16	ComponenE,	è	parte	di	una	

più	 ampia	 e	 ambiziosa	 strategia	 del	 Governo	 per	 l’ammodernamento	 del	

Paese.	

Gli	 intervenE	di	maggiore	peso	(M1,	M2	e	M3)	sono	desEnaE	ai	temi	della	

trasformazione	digitale,	alla	mobilità	sostenibile,	all’energia	per	ambiente	e	

clima.	

“Gli	 Sta7	 membri	 devono	 illustrare	 come	 i	 loro	 Piani	 contribuiscono	 al	
raggiungimento	 degli	 obieLvi	 clima7ci,	 ambientali	 ed	 energe7ci	 adoGa7	
dall’Unione.	 Devono	 anche	 specificare	 l'impaGo	 delle	 riforme	 e	 degli	
inves7men7	sulla	riduzione	delle	emissioni	di	gas	a	effeGo	serra,	la	quota	di	
energia	 oGenuta	 da	 fon7	 rinnovabili,	 l'efficienza	 energe7ca,	 l'integrazione	
del	 sistema	 energe7co,	 le	 nuove	 tecnologie	 energe7che	 pulite	 e	

	Allocazione risorse PNRR (Fonte PNRR – presidenza del Consiglio dei Ministri) 
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l'interconnessione	 eleGrica.	 (…)	 Si	 deve	 inoltre	 migliorare	 la	 conneLvità,	
anche	 tramite	 un'ampia	 diffusione	 di	 re7	 di	 telecomunicazione	 (TLC)	 ad	
al7ssima	capacità.	I	cos7	per	gli	uten7	devono	essere	sostenibili	e	la	velocità	
di	 realizzazione	 della	 rete	 deve	 essere	 aumentata.	 (…)	 La	 Missione	 3	
“InfrastruGure	per	una	mobilità	sostenibile”	si	pone	l’obieLvo	di	rafforzare	
ed	 estendere	 l’alta	 velocità	 ferroviaria	 nazionale	 e	 potenziare	 la	 rete	
ferroviaria	regionale,	con	una	par7colare	aGenzione	al	Mezzogiorno.”	 	3

Le	aree	di	business	di	Circet	Italia	si	arEcolano	esa$amente	su	quesE	ambiE	

e	 pertanto,	 a	 parEre	 dal	 prossimo	 anno	 è	 a$esa	 una	 importante	 crescita	

della	produzione	non	solo	sulle	TELCO	ma	anche	sui	trasporE	e	sull’energia.	

In	 quesE	 se$ori,	 l’esperienza	maturata	 nella	 realizzazione	 di	 infrastru$ure	

complesse	e	nell’organizzazione	logisEca	di	ampia	portata	ha	consolidato	le	

capabiliEes	 di	 Circet	 Italia	 in	 proge$azione	 e	 realizzazione	 di	 sistemi	 e	

impianE	 ferroviari,	 grandi	 infrastru$ure	 di	 distribuzione	 dell’energia	 e	 di	

produzione	di	energia	rinnovabile,	eolica	e	fotovoltaica.		

Azionisti
Al	31/12/2021	il	Consiglio	di	Amministrazione	di	CEIT	era	così	cosEtuito:	

• PRESIDENTE	DEL	CdA	-	Alessandro	De	Meis	

• AMMINISTRATORE	DELEGATO	–	Fabrizio	Perle$a		

• CONSIGLIERE	-	Giulio	Simone	

A	 Febbraio	 2022,	 a	 seguito	 dell’acquisizione	 di	 CEIT	 da	 Parte	 Circet,	 è	

subentrato	un	nuovo	Consiglio	di	Amministrazione	di	cosEtuito	da:		

• PRESIDENTE	DEL	CdA	-	Franck	Jacques	Robert	Lavalloir

• AMMINISTRATORE	DELEGATO	–	Fabrizio	Perle$a		

• CONSIGLIERE	-	Philippe	Pascal	Lamazou.	

Il	management	della	Società	è	stato	confermato	nei	rispeSvi	incarichi.	

Sui	temi	economici	la	Società	–	e	in	primo	luogo	il	CdA	–	elabora	il	Bilancio	

d’esercizio	 al	 31	 dicembre,	 composto	 da	 Stato	 Patrimoniale,	 Conto	

Economico,	Nota	IntegraEva	e	Rendiconto	Finanziario,	confrontando	relaEvi	

valori	 con	 quelli	 all’anno	 precedente,	 unitamente	 alla	 Relazione	 sulla	

GesEone,	 arrivando	 poi	 a	 presentare	 il	 tu$o	 all’Assemblea	 della	 Società,	

unitamente	alla	Relazione	sul	Bilancio	elaborata	dal	Collegio	Sindacale	per	

l’approvazione.	

Dipendenti 
Circet	 Italia	è	una	People	Company	che	ha	costruito	 la	sua	storia	ed	 i	 suoi	

successi	 sulle	 capacità	 dei	 propri	 dipendenE	 e	 sul	 loro	 senso	 di	

appartenenza	all’Azienda.	Per	questo	Circet	Italia	si	 impegna	a	promuovere	

la	 crescita	 professionale	 e	 lo	 sviluppo	 di	 nuove	 competenze	 di	 tuS	 i	

collaboratori,	 creando	 meccanismi	 di	 inclusione	 e	 sistemi	 di	 ascolto	 che	

favoriscano	il	dialogo	e	la	collaborazione.			

L’Amministratore	Delegato	 è	 sempre	presente	 al	 fianco	delle	 persone,	 con	

appuntamenE	ricorrenE	anche	sulle	 sedi	operaEve,	per	valorizzare	 il	 ruolo	

aSvo	delle	risorse	in	Azienda,	dando	fiducia	e	sostegno	nell’adozione	delle	

decisioni	necessarie	al	perseguimento	degli	obieSvi	di	business.		

I	temi	prioritari	alla	base	della	comunicazione	verso	i	dipendenE	sono	salute	

e	 sicurezza	 sul	 lavoro,	 eEca	 ed	 integrità	 e,	 non	 da	 ulEmo,	 la	 Customer	

Centricity	 che	 vede	 il	 Cliente	 e	 la	 qualità	 dei	 servizi	 centrali	 in	 tu$e	 le	

decisioni	strategiche	e	organizzaEve.		

ProgeS	 di	 welfare,	 poliEche	 di	 remunerazione	 e	 piani	 formaEvi	 sono	 gli	

strumenE	applicaE	dall’Azienda	nel	 dialogo	 con	 i	 lavoratori,	 come	descriS	

nella	sezione	“Performance	Sociale”.		

	PNRR	-	presidenza	del	consiglio	dei	ministri3
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Fornitori e Subcontractor 
I	 prodoS	 ed	 i	 servizi,	 acquistaE	 da	 Circet	 Italia	 alle	migliori	 condizioni	 di	

mercato,	 devono	 soddisfare	 parEcolari	 requisiE	 di	 funzionalità,	 qualità,	

sicurezza	e	rispe$o	dell’ambiente,	in	piena	conformità	alle	leggi	e	normaEve	

vigenE.	

I	 beni	 e	 servizi	 acquistaE	 da	 Circet	 Italia	 presso	 i	 propri	 fornitori	 sono	

ascrivibili	a	due	macrocategorie:	

-	materiali	e	apparaE	tecnologici;	

-	 servizi	 professionali	 e	 tecnici	 per	 la	 realizzazione	 e	 manutenzione	 delle	

infrastru$ure	di	rete.	

Alla	 prima	 categoria	 si	 riconducono	 per	 la	 maggior	 parte	 fornitori	 che	

producono	 cavi,	 quadri	 ele$rici,	 apparaE	 e	 materiali	 tecnologici:	 sono	

prevalentemente	aziende	medio	grandi,	sia	italiane	che	estere.	

Alla	seconda	categoria	appartengono	in	larga	parte	micro	e	piccole	imprese	

italiane	che	svolgono	prevalentemente	aSvità	di	scavo	e	posa	cavi,	radicate	

sui	rispeSvi	territori	di	appartenenza	(subcontractors),	oltre	a	progeSsE	e	

consulenE.	

Nel	 corso	 del	 2021	 Circet	 Italia	 ha	 intra$enuto	 rapporE	 commerciali	 con	

oltre	 2500	 fornitori	 e	 subappaltatori	 per	 una	 spesa	 di	 circa	 246	milioni	 di	

euro.	La	spesa	per	le	due	categorie	è	distribuita	come	segue:	

Negli	 ulEmi	 anni	 la	 Società	 ha	 elevato	 sensibilmente	 il	 livello	 di	 controllo	

della	 compliance	 normaEva	 e	 legislaEva	 dei	 propri	 fornitori	 allo	 scopo	 di	

migliorarne	 l’affidabilità,	 la	 sicurezza	 nei	 canEeri	 ed	 avviare	 l’integrazione	

dei	principi	della	sostenibilità	anche	nei	processi	aSnenE	alla	propria	supply	

chain.	

Dal	2020	la	selezione	dei	fornitori	di	materiali	e	di	servizi	avviene	a$raverso	

una	qualificazione	precontra$uale	mirata	non	più	soltanto	alla	valutazione	

delle	cara$erisEche	economico-finanziarie	e	tecnico-organizzaEve	ma	anche	

dell’impegno	 in	 termini	 di	 eEca	 del	 business,	 diriS	 umani,	 diriS	 dei	

lavoratori	e	compliance	ambientale.	

Il	processo	di	qualifica	si	svolge	tramite	“quesEonari	integraE”,	disEnE	per	le	

due	categorie	sopra	menzionate,	elaboraE	sulla	base	dei	principali	requisiE	

presenE	 negli	 standard	 di	 riferimento	 per	 la	 gesEone	 d’impresa	

responsabile	 ed	 integraE	 con	 nuovi	 quesiE	 specifici	 su	 temi	 di	 maggiore	

sensibilità	sociale	e	sui	temi	ambientali.	

Nel	 2021	 oltre	 il	 15%	 dei	 fornitori	 e	 subappaltatori	 in	 anagrafica	 ha	

compilato	e	 so$oscri$o	 il	quesEonario	 integrato.	Dall’analisi	 sono	emersi	 i	

seguenE	daE:	
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Dati	socio-economici	

I	 daE	 occupazionali	 dei	 nostri	 fornitori	 confermano	 come	 il	 se$ore	 in	 cui	

operiamo	sia	in	forte	crescita.	 	Sul	bacino	di	Imprese	osservato	nel	periodo	

di	riferimento,	il	74%	ha	dichiarato	di	avere	almeno	la	metà	dei	dipendenE	

assunE	 full-Eme	 e	 di	 ricorrere	 raramente	 a	 contraS	 di	 somministrazione	

(solo	il	9%,	con	una	media	di	0,5	contraS	in	somministrazione	per	azienda).		

È	 inoltre	emerso	un	 incremento	ne$o	degli	occupaE	 (+2.540),	 insieme	ad	

una	 sensibile	 tendenza	 all’adozione	 di	 contraS	 a	 tempo	 indeterminato	

(+371).	

Dati	ambientali	

• l’86%	delle	imprese	effe$ua	la	raccolta	differenziata		

• il	 15%	 delle	 imprese	 ha	 effe$uato	 intervenE	 di	 efficientamento	

energeEco		

• il	4%	delle	imprese	ha	acquistato	e	uElizza	veicoli	ele$rici		

• il	9%	delle	imprese	consuma	energia	proveniente	da	fonE	rinnovabili			

• il	32%	delle	imprese	ha	un	codice	eEco			

• il	29%	delle	imprese	ha	un	bilancio	sociale		

Considerando	 la	 dimensione	 delle	 Imprese	 coinvolte	 (PMI	 e	 spesso	 di$e	

individuali	 o	 a	 conduzione	 familiare)	 è importante evidenziare che	 il	
raggiungimento	 di	 quesE	 obieSvi	 richiede	 invesEmenE	 rilevanE	 sia	 in	

termini	economici	sia	in	termini	organizzaEvi.	

Anche	 sul	 versante	ambientale	 il	 panel	di	 imprese	ha	mostrato	a$enzione	

ad	un	consumo	sostenibile	di	energia	come	dimostrato	dall’incidenza	degli	

intervenE	di	efficientamento	energeEco,	dell’uElizzo	di	veicoli	ele$rici	e	del	

ricorso	alle	fonE	rinnovabili.	

Qualsiasi	 sia	 la	 forma	 contra$uale	 individuata	 per	 ciascun	 fornitore	

(Accordo	 Quadro,	 Contra$o	 di	 Subappalto,	 Consulenza,	 Contra$o	 di	

fornitura,	etc.),	in	tuS	i	contraS	sEpulaE	è	presente	una	specifica	clausola	

che	impone	al	fornitore	di	osservare	i	principi	comportamentali	espressi	nel	

Codice	EEco	e	di	Condo$a	di	Circet	Italia.		

Nel	 rispe$o	 della	 normaEva	 sul	 GDPR,	 contestualmente	 alla	 sEpula	 dei	

contraS	 con	 i	 Fornitori	 sono	 gesEte	 le	 nomine	 dei	 sub	 responsabili	 al	

tra$amento	 e	 la	 riservatezza	 dei	 daE	 in	 conformità	 a	 quanto	 previsto	 dal	

Regolamento	2016/679/UE	dal	d.lgs.	n.	196	del	30	giugno	2003,	nonché	dal	

d.lgs.	n.	101	del	2018.	

Con	 riferimento	 ai	 piani	 di	 audit	 sugli	 aspeS	 di	 salute	 e	 sicurezza	 e	

ambiente,	nel	2021	sono	state	effe$uate	oltre	2700	verifiche	sui	fornitori	in	

campo.	 Per	 tu$e	 le	 non	 conformità	 riscontrate	 sono	 staE	 redaS	 specifici	

piani	 di	 azioni	 correSve	 con	 relaEve	modalità	 e	 tempisEche	 di	 soluzione.	
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L’a$uazione	di	deS	piani	è	costantemente	monitorata	dalla	stru$ura	HSEQ	

Aziendale.	

Numerose	 sono	 state	 le	 iniziaEve	 volte	 all’inclusione	 dei	 fornitori	 in	 un	

contesto	di	partnership	e	collaborazione	durevole,	con	benefici	reciproci	 in	

termini	 di	 efficienza,	 produSvità	 e	 riduzione	 dei	 rischi	 nell’ambito	 delle	

aSvità	 operaEve.	 Tra	 le	 aSvità	 già	 avviate	 nel	 2020,	 sono	 proseguite	 in	

conEnuità	 l’assistenza	 amministraEva	 per	 l’o$enimento	 di	 qualifiche	

tecniche	 abilitanE	 l’accesso	 a	 progeS	di	maggiore	 rilevanza,	 le	 formule	 di	

pagamento	agevolate	a	sostegno	della	stabilità	economica	e,	non	da	ulEma,	

la	digitalizzazione	dei	processi	di	firma	e	qualifica.		

L’obieSvo	 per	 il	 2022	 è	 di	migliorare	 il	 sistema	 di	 rilevamento	 ed	 analisi,	

elevando	 la	 percentuale	 della	 risposta	 delle	 Imprese	 al	 quesEonario	

integrato	 fino	 al	 25%	 al	 fine	 di	 avviare	 una	 misurazione	 concreta	 e	

sistemaEca	del	miglioramento	della	supply	chain	di	Circet	Italia.		

La	roadmap	di	nuove	leve	strategiche	per	il	prossimo	triennio	prevede:	

• Introduzione	 di	 un	 Programma	 di	 incenEvazione:	 un	 percorso	 di	

crescita,	aperto	a	tu$e	 le	 Imprese	subappaltatrici,	 tramite	un	bonus	

di	 risultato	 percentuale	 sull’incremento	 di	 fa$urato	 e	 che	 viene	

erogato	alle	 Imprese	a	 cadenza	mensile.	 L’obieSvo	del	piano	è	una	

catena	 del	 valore	 più	 solida,	 innovaEva	 e	 compeEEva	 per	 creare	

nuove	opportunità	reciproche	di	business	ed	essere	protagonisE	della	

ripartenza	del	Paese.		

• Filiera	 sostenibile:	 i	 nostri	 fornitori	 sono	 “emissioni	 indire$e”	 che	

incidono	sulla	nostra	carbon	 footprint.	Oltre	al	 tracciamento	dei	KPI	

di	 sostenibilità	 tramite	 i	 quesEonari	 integraE,	 Circet	 Italia	 vuole	

introdurre	fa$ori	premianE	su	buone	praEche	di	economia	circolare	e	

waste	management,	 di	misurazione	delle	emissioni	di	 carbonio	e	di	

formazione	specialisEca.		

• Strategia	 comune	 H&S:	 organizzazione	 di	 workshop	 e	 di	 training	

condivisi	 tra	 dipendenE	 e	 subcontractors	 per	 divulgare	 una	 cultura	

condivisa	ed	integrata	su	salute	e	sicurezza.		

Obiettivi 2022 Valutazione fornitori 
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Istituzioni e Business Community 
Coinvolta	 sui	 più	 importanE	 progeS	 infrastru$urali	 di	 digitalizzazione	 del	

Paese,	 Circet	 Italia	 si	 impegna	 a	mantenere	 relazioni	 di	 fiducia	 durature	 e	

trasparenE	 con	 le	 Comunità	 e	 gli	 EnE	 locali	 affinché	 sia	 possibile,	 senza	

impaS	negaEvi,	 la	 realizzazione	 delle	 reE	 di	 telecomunicazioni	 necessarie	

per	 lo	 sviluppo	del	 territorio	e	 il	miglioramento	della	qualità	della	 vita	dei	

ci$adini,	 così	 come	 pianificate	 dalla	 Pubblica	 Amministrazione	 Centrale	 e	

dagli	Operatori.	

Circet	 Italia	 me$e	 a	 disposizione	 il	 proprio	 know-how	 nell’erogazione	 di	

corsi	 gratuiE	 a	 Centri	 di	 formazione	 professionale	 nazionali	 per	

l’inserimento	sociale	e	lavoraEvo	dei	giovani.		

Nel	2021	si	è	rafforzata	la	partecipazione	aSva	all’Associazione	di	categoria	

ANIE	 -	 Federazione	 Nazionale	 Imprese	 Ele$rotecniche	 ed	 Ele$roniche	 su	

temi	di	grande	a$ualità	nei	se$ori	di	business	di	Circet	Italia:	

• IniziaEve	relaEve	al	PNRR			

• ProblemaEche	di	Sicurezza	nei	CanEeri	Mobili			

• CosEtuzione	 di	 un	 Tavolo	 di	 Lavoro	 congiunto	 con	 Ministero	 dello	

Sviluppo	Economico	e	Ministero	del	Lavoro	volto	all’individuazione	di	

soluzioni	 congiunte	 per	 la	 realizzazione	 dei	 piani	 relaEvi	 alla	

transizione	 digitale,	 al	 reperimento	 di	 risorse	 in	 ambito	 europeo	 e	

alla	riconversione	dei	profili	professionali;		

• Comparazione	 delle	 condizioni	 del	 comparto	 verso	 lo	 stato	

comunitario	

Organizzazioni sindacali - Dialogo con le 
parti sociali e contrattazione collettiva 
L’Azienda,	 anche	 in	 relazione	al	 se$ore	merceologico	e	all’applicazione	del	

CCNL	Metalmeccanici,	 ha	 una	 storica	 e	 consolidata	 tradizione	 di	 relazioni	

industriali	 con	 le	 principali	 Organizzazioni	 sindacali	 sull’intero	 territorio	

nazionale.	

Ne	 sono	 conferma	 gli	 accordi	 colleSvi	 siglaE	 negli	 ulEmi	 decenni,	 i	 cui	

risultaE	 hanno	 avuto	 impa$o	 prevalente	 sulla	 poliEca	 di	 retribuzione	

variabile	 e,	 più	 di	 recente,	 su	 temaEche	 a$ualissime	 quali	 la	

geolocalizzazione.	  Proprio	questo	tema	è	stato	ogge$o	di	espliciE	accordi	

con	 le	Associazioni	 sindacali,	 in	 considerazione	dell'incidenza	 in	materia	di	

privacy	e	di	controllo	dei	lavoratori.	

Grazie	ai	rapporE	aperE	e	trasparenE	sia	con	le	Organizzazioni	sindacali	che	

con	 le	 rappresentanze	 dei	 lavoratori,	 nel	 corso	 degli	 anni,	 Circet	 Italia	 ha	

gesEto	 in	 maniera	 sostenibile	 anche	 situazioni	 di	 esubero	 e	 di	 difficoltà	

occupazionale.	

A	 tu$o	 il	 personale	 è	 garanEta	 la	 libera	 partecipazione	 alle	 assemblee	

sindacali	e	alle	 consultazioni	 sindacali	per	 l’elezione	dei	 rappresentanE	dei	

lavoratori,	con	ore	di	permesso	retribuito	e	la	messa	a	disposizione	di	spazi	

Aziendali	per	lo	svolgimento	delle	riunioni.	

La	serietà	e	 la	corre$ezza	nelle	 relazioni	 industriali	ha	poi	 trovato	ripetuta	

conferma	 nella	 oSmale	 realizzazione	 di	 numerose	 acquisizioni	 aziendali	

effe$uate	 nel	 corso	 degli	 anni.	 A	 livello	 territoriale	 le	 Rappresentanze	

sindacali	unitarie	sono	presenE	in	molte	regioni	e	questo	ruolo	è	ricoperto	

da	 31	 dipendenE	 dell’azienda.	 Alle	 rappresentanze	 dei	 lavoratori	 l’azienda	

riconosce	 tu$e	 le	 tutele	 ed	 i	 diriS	 previsE	 dalla	 legge	 e	 dal	 contra$o	

colleSvo	applicato.	

Il	tasso	di	sindacalizzazione	nell’anno	2021	è	pari	al	22,70%	con	251	iscriS	

su	1108	della	forza	totale.		
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PERFORMANCE ECONOMICA 






Capitale Finanziario 

Valore economico prodotto e distribuito 
Circet	Italia	riconosce	l’importanza	di	un’equilibrata	distribuzione	del	valore	

generato	dalla	sua	aSvità	nel	tessuto	economico	e	sociale	delle	aree	in	cui	

opera.	

A$raverso	l’analisi	del	valore	economico	distribuito,	Circet	Italia	individua	ed	

esamina	il	flusso	di	risorse	indirizzato	ai	propri	dipendenE,	ai	propri	fornitori	

di	beni	e	servizi	e	alla	Pubblica	Amministrazione	(quest’ulEmo	a$raverso	la	

tassazione).	

La	 riparEzione	 di	 valore	 distribuito	 nel	 2021	 a	 fornitori	 di	 beni	 e	 servizi,	

dipendenE,	 azionisE	 e,	 tramite	 imposte	 e	 tasse,	 alla	 Pubblica	

Amministrazione	 è	 stato	 di	 circa	 335	 milioni	 di	 euro,	 superiore	 al	 dato	

dell’anno	precedente	di	54	milioni	di	euro,	e	oltremodo	superiore	al	target	

prefissato	di	291	milioni	di	euro.	

Il	 risultato	 a$eso	 nel	 2022,	 in	 linea	 con	 le	 strategie	 di	 crescita	 sostenibile	

dell’Azienda	è	di	circa	357	milioni	di	euro.	
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Valore	economico	prodoYo	e	distribuito

2021 2020
a)	Totale	ricavi	e	proven[	opera[vi 338.399.494	€ 289.477.805	€

a1)	vendite	ne$e 332.849.492	€ 289.133.016	€

a3)	ricavi	vendita	di	beni 5.550.002	€ 344.789	€

b)	Interessi	aWvi	e	dividendi	incassa[ 4.218.175	€ 3.690.463	€

c)	Plusvalenze	(minusvalenze)	da	realizzo	di	aWvità	non	corren[ 60.514	€ 156.362	€

d)	Valore	economico	prodoYo	direYamente	(a+b+c) 342.678.183	€ 293.324.630	€

e)	CosE	operaEvi 250.153.006	€ 211.977.507	€

f)	Costo	del	personale 59.785.311	€ 47.052.619	€

f1)	totale	salari 59.516.932	€ 46.812.381	€

f2)	benefit	totali 268.379	€ 240.238	€

g)	Finanziatori	/	pagamen[	a	fornitore	di	capitale 14.892.945	€ 12.549.152	€

g1)	dividendi	a	tuS	gli	azionisE 14.500.000	€ 12.000.000	€

g2)	pagamenE	interessi	finanziarii	4 542.554	€ 549.152	€

h)	Imposte	e	tasse 10.312.730	€ 9.584.858	€

h1)	tasse	pagate 10.312.730,00 9.584.858	€

h2)	sanzioni	correlate	pagate	a	livello	internazionale,	nazionale,	

locale
-	€ -	€

i)	Inves[men[	nella	comunità 16.001	€ 7.976	€

i1)	donazioni	volontarie 16.001	€ 7.976	€

i2)	invesEmento	di	fondi	nella	comunità	dove	i	beneficiari	sono	

esterni
-	€ -	€

l)	Valore	economico	distribuito	(e+f+g+h+i) 335.309.602	€ 281.172.112	€

Valore	economico	non	distribuito	(d-l) 7.368.580	€

Inclusi	interessi	passivi	presso	operatori	di	factoring4
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Imposte e tasse 
Circet	 Italia	 opera	 esclusivamente	 sul	 territorio	 nazionale,	 assogge$a	 a	

tassazione	in	Italia	tuS	i	reddiE	prodoS	e	versa	tu$e	le	imposte	dovute	in	

base	alla	normaEva	vigente,	operando	nel	rispe$o	formale	e	sostanziale	di	

regolamenE	e	prassi	di	natura	fiscale,	nonché	tenendo	un	a$eggiamento	di	

collaborazione	e	trasparenza	con	le	autorità	fiscali	nazionali.		

La	 funzione	 competente	 in	 materia	 fiscale	 è	 l’Ufficio	 Amministrazione	 e	

Contabilità,	che	fa	dire$o	riferimento	al	CFO,	di	concerto	con	un	Consulente	

esterno	specializzato	in	materia	legale	e	tributaria.		

A	decorrere	dall’esercizio	2008,	con	ulEmo	rinnovo	valido	all'esercizio	2022,	

la	 Società	 ha	 esercitato,	 in	 qualità	 di	 società	 consolidata,	 l'opzione	 per	 la	

“tassazione	 di	 gruppo”	 di	 cui	 agli	 arEcoli	 117	 e	 seguenE	 del	 DPR	 22	

dicembre	 1986,	 n.	 917	 (Consolidato	 fiscale	 nazionale)	 che	 consente	 di	

determinare	 l'IRES	 su	 una	 base	 imponibile	 corrispondente	 alla	 somma	

algebrica	 degli	 imponibili	 posiEvi	 e	 negaEvi	 delle	 singole	 società	

partecipanE,	 congiuntamente	 alla	 società	 capogruppo	 Igefi	 S.r.l.,	

quest'ulEma	in	qualità	di	società	consolidante.	I	rapporE	conseguenE	a	tale	

scelta	erano	disciplinaE	da	un	Contra$o	di	Consolidato	Fiscale	 so$oscri$o	

tra	la	capogruppo	Igefi	e	CEIT.		

Circet	 Italia	 opera	 secondo	 le	 norme	 di	 natura	 tributaria	 vigenE	 e	 in	

conformità	con	i	principi	dell’ordinamento	tributario.	Gli	impaS	fiscali	sono	

tenuE	 in	 debita	 considerazione	 anche	 nella	 redazione	 della	 pianificazione	

strategica	e	operaEva	Aziendale	e	rappresentano	un	essenziale	elemento	di	

valutazione	 del	 conseguente	 impa$o	 economico-sociale.	 La	 corre$a	

gesEone	 del	 rischio	 fiscale	 è	 ritenuta	 sempre	 di	 più	 un	 elemento	 di	

imprescindibile	 rilevanza,	 non	 solo	 a	 livello	 di	 compliance	 e	 di	 operaEvità	
interna	 Aziendale,	 ma	 anche	 a	 seguito	 del	 susseguirsi	 di	 normaEve	 e	 di	

innovazioni	di	cara$ere	 legislaEvo	e	accertaEvo.	 In	 tal	senso	sono	ritenute	

molto	importanE	le	aSvità	di	formazione	e	di	aggiornamento	del	personale	

amministraEvo	e	il	monitoraggio	dei	rischi	fiscali	che	possono	derivare	dalle	

innovazioni	 normaEve	 che	 con	 frequenza	 intervengono.	 In	 caso	 di	

incertezze	 e	 dubbi	 interpretaEvi	 gli	 uffici	 competenE	 si	 interfacciano	 con	

consulenE	esterni	esperE	 in	materia,	al	fine	di	operare	 in	modo	corre$o	e	

nel	 rispe$o	dei	valori	dell’onestà	e	di	buona	 fede,	 ritenendo	sempre	che	 i	

principi	della	corre$ezza	e	dell’osservanza	della	normaEva	siano	prioritari.		

Imposte	e	Tasse

2021 2020
Sgravi	e	recuperi	INPS 1.574.577	€

1.148.709	€

-	operai 788.424	€ 572.715	€

-	impiegaE	e	dirigenE 786.152	€
575.994	€

Credito	 d'imposta	 beni	

strumentali
28.132	€

6.782	€

Contr ibuE	 in	 conto	

esercizio
44.886	€

59.688	€

-	Fondimpresa	/	

FondirigenE
42.550	€

31.391	€

-	 Agenzia	 delle	 Entrate	

(credito	 sanificazione	

DPI)

2.336	€

28.297	€

Contributo	Carbon	Tax 29.122	€
16.816	€

Totale 1.676.717	€ 1.231.995	€
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wCircet	 Italia,	 in	 ogni	 caso,	 non	 ado$a	 schemi	 di	 pianificazione	 fiscale	

aggressiva,	 in	 linea	 con	 l’approccio	 prudenziale	 di	 cui	 si	 è	 de$o.	 Per	

eventuali	esigenze	di	supervisione	e	di	gesEone	del	contenzioso	fiscale	ci	si	

avvale	 di	 consulenze	 esterne	 specializzate.	 I	 daE	 fiscali	 ed	 il	 loro	 de$aglio	

sono regolarmente	esposE	nel	bilancio	annuale	di	esercizio	e	nella	relaEva	

Nota	integraEva	e	quindi	messi	a	disposizione	del	Socio	e	degli	stakeholder.	
Ad	oggi	la	società	non	ha	ricevuto	segnalazioni	di	cara$ere	fiscale	da	parte	

dei	 propri	 stakeholder.	 Se	 in	 futuro	 dovessero	 sorgere	 comunicazioni,	

osservazioni	 e	 richieste	 di	 chiarimenE	 da	 portatori	 di	 interesse,	 non	

mancherà	 l’intervento	 e	 la	 loro	 gesEone	 da	 parte	 delle	 funzioni	 Aziendali	

competenE	

Altri	da[	economico-finanziari

2021 2020

Totale	Patrimonio	Ne$o 84.819.883 € 72.991.314	€

Posizione	Finanziaria	Ne$a 1.654.783	€ -19.045.567	€
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L’approccio alla tutela dell’ambiente 

Il principio di precauzione 
Il	raggiungimento	degli	ambiziosi	obieSvi	che	Circet	Italia,	anno	dopo	anno,	

si	prefissa	sono	il	risultato	dell’impegno	costante	dei	suoi	dipendenE,	di	una	

grande	pervicacia	e,	al	contempo,	di	un	approccio	prudenziale	e	garanEsta.	

In	questo	senso,	un	ruolo	fondamentale	lo	gioca	il	principio	di	precauzione,	

che	 trae	 la	 sua	 origine	 dall’esigenza	 di	 apprestare	 forme	 di	 tutela	 di	 Epo	

cautelaEvo	 e	 si	 basa	 su	 un	 livello	 di	 conoscenza	 scienEfica	 diverso,	 che	

presuppone	l’esistenza	di	un	nesso	causale	tra	una	determinata	azione	e	le	

sue	 conseguenze	 dannose	 e	 dove	 il	 rischio	 è	 incerto,	 non	 quanEficabile	 e	

dunque	solo	potenziale.	

A	 tal	 proposito,	 è	 significaEvo	 che	 tale	 principio	 sia	 stato	 costruito	

sull’inversione	 dell’onere	 della	 prova,	 per	 cui	 si	 legge	 che	 «al	 fine	 di	

proteggere	 l’ambiente,	 gli	 StaE	applicheranno	 largamente,	 secondo	 le	 loro	

capacità,	 il	 metodo	 precauzionale.	 In	 caso	 di	 rischio	 di	 danno	 grave	 o	

irreversibile,	 l’assenza	 di	 certezza	 scienEfica	 assoluta	 non	 deve	 servire	 da	

pretesto	 per	 rinviare	 l’adozione	 di	misure	 adeguate	 ed	 effeSve,	 anche	 in	

rapporto	ai	cosE,	dire$e	a	prevenire	il	degrado	ambientale».	

Questo,	 sul	 piano	praEco	 implica	 che	 se	per	 ado$are	misure	prevenEve	o	

correSve	 non	 è	 necessario	 dimostrare	 che	 certe	 aSvità	 abbiano	 delle	

ripercussioni	 negaEve	 rimarchevoli,	 per	 posEcipare	 l’adozione	 di	 siffa$e	

misure	è,	 invece,	necessario	provare	che	 le	aSvità	 in	quesEone	non	siano	

causa	di	danni	gravi	o	irreversibili.	

Di	 qui	 il	 progressivo	 ricorso,	 specialmente	 in	 determinaE	 se$ori,	 a	

procedure	 di	 valutazione	 dei	 rischi	 volte	 ad	 assicurare,	 da	 un	 lato,	 la	

salvaguardia	dell’ambiente	e	della	salute	umana,	dall’altro	una	conduzione	

dell’impresa	 che	 sia	 coerente	 con	 gli	 obieSvi	 prefissaE,	 «conformemente	

all’approccio	precauzionale».	

In	sostanza,	dunque,	il	principio	di	precauzione	svolge	il	difficile	compito	di	

bilanciare	 i	diriS	e	 interessi	 coinvolE,	mirando	ad	un’armonizzazione	delle	

tutele.	

Sul	piano	Aziendale,	 la	poliEca	di	gesEone	del	rischio,	 ispirata	all’approccio	

precauzionale	 di	 matrice	 europea,	 si	 declina	 nell’adozione	 di	 una	 serie	 di	

procedure	la	cui	finalità	ulEma	è	quella	di	riuscire	a	idenEficare	e	gesEre	in	

maniera	 efficace	 i	 rischi,	 aumentare	 le	 probabilità	 di	 raggiungimento	 dei	

target	prefissaE,	prevenire	le	perdite	e	gli	incidenE.	

Sulla	 scorta	 di	 tale	 principio,	 in	 sostanza,	 l’impresa	 sviluppa	 una	 propria	

capacità	di	auto-organizzazione,	auto-determinazione	e	auto-gesEone	che	le	

perme$e	di	prendere	decisioni	al	fine	di	prevenire	 la	commissione	di	reaE	

potenzialmente	 riconducibili	 nel	 novero	 delle	 sue	 competenze,	

individuando	 prevenEvamente	 le	 aree	 di	 rischio	 e	 forgiando,	 di	

conseguenza,	regole	cautelari	orientate	a	minimizzarlo.	

Per	o$enere	quesE	risultaE,	Circet	Italia	ha	ado$ato	un	Sistema	di	Controllo	

e	 di	 GesEone	 dei	 Rischi,	 dotandosi	 di	 un	 Modello	 di	 Organizzazione,	

GesEone	e	Controllo	ai	sensi	del	d.lgs.	231	del	2001,	adeguato	all’adozione	

del	 Sistema	 di	 GesEone	 di	 prevenzione	 alla	 corruzione	 ISO	 37001:2016,	

volto	 al	 contenimento	 del	 rischio-reato	 e	 all’esclusione,	 per	 quanto	

possibile,	 della	 responsabilità	della	 società,	 in	un’oSca	di	Epo	prevenEvo-

cautelaEvo.	

Circet	 Italia,	 inoltre,	 in	 linea	con	un	approccio	 improntato	più	a	preservare	

che	 a	 riprisEnare	 l’equilibrio	 ambientale,	 ha	 ado$ato	 una	 strategia	 per	

l’ambiente	che	viene	descri$a	e	diffusa	a$raverso	la	PoliEca	del	Sistema	di	

GesEone	Integrato.	
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Politica Aziendale Integrata 
Rendendo	 disponibili	 risorse	 umane,	 strumentali	 ed	 economiche,	 Circet	

Italia	mira	 a	 soddisfare	 le	 esigenze	 e	 le	 aspe$aEve	dei	 propri	 stakeholder,	

operando	sempre	nel	rispe$o	dell’ambiente	e	delle	persone	che	lo	abitano	

e	adeguando	la	propria	aSvità	a	criteri	di	qualità	responsabile	che	si	sono	

rivelaE	essere	la	chiave	del	suo	successo.	

L’obieSvo	 resta	 sempre	 la	 soddisfazione	 del	 cliente	 e	 dell’utente	 finale	

senza	tu$avia	mai	perdere	di	vista	le	finalità	generali	dell’Azienda.	

In	 parEcolare,	 la	 Società	 si	 impegna	 ad	 essere	 conforme	 alle	 normaEve	

cogenE	 e/o	 volontarie,	 a	 prevenire	 l’inquinamento	 ambientale	 legato	 alla	

propria	aSvità	e	a	ridurre	il	consumo	di	risorse	non	rinnovabili	a$raverso	il	

ricorso	a	fonE	di	energia	alternaEva	e	garantendo	aSvità	di	sensibilizzazione	

al	risparmio	energeEco	e	al	miglioramento	delle	prestazioni	energeEche.	

Circet	Italia	è,	inoltre,	una	ESCo	-	Energy	Service	Company,	cerEficata	come	

impresa	 in	 grado	 di	 fornire	 tuS	 i	 servizi	 tecnici,	 commerciali	 e	 finanziari	

necessari	per	realizzare	intervenE	di	efficienza	energeEca.			

 Lotta ai Cambiamenti Climatici 
A	 parEre	 dal	 Rapporto	 Brundtland	 e	 dalla	 definizione	 di	 sostenibilità	 che	

venne	 data	 in	 quell’occasione,	 ossia	 quella	 di	 “soddisfare	 i	 bisogni	

dell’a$uale	generazione	senza	comprome$ere	la	capacità	delle	generazioni	

future	 di	 soddisfare	 i	 propri”,	 obieSvo	 che	 andrebbe	 raggiunto	 “in	

parEcolare	 sEmolando	 poliEche	 e	 programmi	 di	 sviluppo	 sostenibile	 per	

inverEre	 l’a$uale	 perdita	 di	 risorse	 ambientali,	 riducendo	 il	 processo	 di	

annullamento	 della	 biodiversità”,	 l’Europa	 ha	 iniziato	 a	 muoversi	 in	

direzione	 di	 una	 crescita	 economica	 non	 dissociabile	 da	 un	 processo	 di	

coesione	sociale	e	tutela	dell’ambiente.	

Il	 contributo	di	 Circet	 Italia	 a	 questo	 indirizzo	 di	 poliEca	 strategica	 è	 stato	

quello	di	promuovere	processi	per	la	trasformazione	digitale	e	di	sviluppare	

delle	 strategie	 legate	 alla	 logisEca	 che	 fossero	 il	 più	 possibile	 a$ente	 alla	

riduzione	 del	 consumo	 di	 energia,	 specialmente	 di	 quella	 collegata	

all’uElizzo	dei	combusEbili	fossili.	

A	 tale	 orientamento	 si	 aggiunge	 l’integrazione	 dei	 principi	 di	 sostenibilità	

all’interno	della	supply	chain,	già	descri$a	nel	capitolo	dedicato	ai	Fornitori.	

L’obieSvo	è	quello	di	 ridurre	 i	 cosE	ambientali	della	filiera,	migliorando	 la	

sostenibilità	dell’Azienda	senza	per	questo	dover	rinunciare	agli	invesEmenE	

necessari	alla	produSvità.	

39






Innovazione e digitalizzazione – La twin 
transition 
La	transizione	energeEca	e	la	digitalizzazione	non	sono	per	Circet	Italia	due	

fenomeni	 disEnE:	 la	 decarbonizzazione	 è	 certamente	 funzionale	 allo	

sviluppo	 del	 digitale	 e,	 allo	 stesso	 tempo,	 il	 digitale	 abilita	 modelli	 di	

business	sempre	più	sostenibili.		

Nel	 2021	 Circet	 Italia	 ha	 accelerato	 fortemente	 il	 proge$o	 di	

plamormiza7on,	ovvero	l’introduzione	di	un	modello	di	gesEone	dei	clienE,	

delle	persone,	dei	processi	e	degli	asset	tramite	pia$aforme	ERP	trasversali.	

La	plamormiza7on	 supera	 l’approccio	 a	 silos,	 cara$erizzato	 dall’impiego	 di	

soÇware	 specifici	 per	 aSvità	 e	 per	 area	 aziendale,	 con	 numerosi	 limiE	

tecnici	ed	applicaEvi,	tra	cui	la	duplicazione	di	processi	e	daE	e	la	difficoltà	

ad	integrare	rapidamente	nuovi	business.	Con	la	plamormiza7on	si	superano	
quesE	limiE:	i	daE	sono	caricaE	secondo	la	logica	del	“once	only	“,	ordinaE	
secondo	 regole	 e	 governance	 comuni	 e	 aggregaE	 molteplici	 volte	 per	

sviluppare	facilmente	nuovi	servizi	e	soluzioni	verEcali,	con	grande	impa$o	

in	termini	di	scalabilità,	automazione	e	performances.	

Le	ragioni	di	questa	scelta	sono	ancora	una	volta	insite	nella	necessità,	per	

le	 aziende	 operanE	 nei	 se$ori	 ad	 elevata	 componente	 tecnologica,	 di	

a$uare	 il	 cambiamento	 in	 tempi	 estremamente	 più	 rapidi	 rispe$o	 al	

passato:	essere	agili	e	riuscire	a	mutare	direzione	velocemente	è	diventato	

un	fa$ore	estremamente	strategico	per	l’organizzazione.	

La	base	del	proge$o	di	plamormiza7on è la migrazione	dell’infrastru$ura	IT	

dalla	 server	 farm	 on	 premises	 al	 Cloud,	 privilegiando	 ove	 disponibili	
applicaEvi	 SaaS.	 I	 pilastri	 principali	 per	 uno	 sviluppo	 efficace	 del	 proge$o	

dello	sviluppo	sono	certamente	l’interoperabilità	dei	sistemi	e	la	garanzia	di	

business	 con7nuity	 con	 soluzioni	 specifiche	 di	 cybersecurity.	 ObieSvo	

primario	 del	 2022	 è	 l’o$enimento	 della	 cerEficazione	 ISO	 27001	 per	 il	

proprio	processo	di	ICT	Risk	Management.	

Una	 plamormiza7on	 ad	 ampio	 spe$ro	 tu$avia	 richiede	 un	 elevato	

coinvolgimento	sul	fronte	organizzaEvo	e	un	nuovo	modo	di	lavorare	in	co-
crea7on	 con	 tu$e	 le	aree	aziendali	pienamente	coinvolte	nella	definizione	

dei	requisiE	e,	dunque,	nel	processo	di	cambiamento.	Per	avere	la	capacità	

di	 orchestrare	 il	 complesso	 ecosistema	 di	 strumenE	 che	 sEamo	

implementando	 sarà	 necessario	 rafforzare	 i	 profili	 interni:	 la	 formazione	

digitale	 e	 green	 delle	 risorse	 è dunque	 ugualmente	 un	 pilastro	 della	

transizione	digitale	dell’Azienda	perché	crea	e	consolida	le	competenze	nelle	

tecnologie	abilitanE	la	trasformazione.		
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La mobilità e la logistica 
In	Italia	 il	se$ore	dei	trasporE	è	dire$amente	responsabile	del	25,2%	delle	

emissioni	di	gas	a	effe$o	serra	e	del	30,7%	delle	emissioni	di	CO2.	La	quasi	

totalità	 delle	 emissioni	 nazionali	 del	 comparto	 è	 a$ribuibile	 al	 trasporto	

stradale	di	passeggeri	e	merci,	se$ore	per	il	quale	si	registra	un	aumento	del	

3,2%	delle	emissioni	tra	il	1990	e	il	2019,	in	controtendenza	rispe$o	al	calo	

del	19%	delle	emissioni	totali	durante	lo	stesso	periodo5.		

Per	contribuire	a	raggiungere	gli	obieSvi	europei	del	pacche$o	“Fit	for	55”,	
che	 prevedono	 la	 riduzione	 del	 55%	 delle	 emissioni	 climalteranE	 entro	 il	

2030	e	il	 loro	azzeramento	entro	il	2050,	è	dunque	necessario	accelerare	il	

processo	di	decarbonizzazione	partendo	proprio	dal	se$ore	della	mobilità.	

Negli	 ulEmi	 anni	 di	 aSvità	 Circet	 Italia	 ha	 effe$uato	 scelte	 via	 via	 più	

sostenibili	 e	 a$ente	 alle	 innovazioni	 tecnologiche,	 compaEbilmente	 con	 la	

crescita	del	suo	parco	veicoli	al	passo	di	circa	il	10%	annuo.	

Ad	 oggi	 Circet	 Italia	 dispone	 di	 una	 flo$a	 aziendale	 all’avanguardia	 in	

termini	 di	 nuove	 tecnologie	 e	 sicurezza	 e	 totalmente	 conforme	ai	 limiE	di	

emissione	imposE	dalla	normaEva	ambientale	vigente.	A	dicembre	2021	la	

percentuale	veicoli	per	trasporto	persone	omologato	Euro	6	era	pari	al	95%	

(di	cui	metà	Euro	6D)	con	un	incremento	del	3,8%	rispe$o	al	2020.		

L’obieSvo	 dell’Azienda	 è	 tu$avia	 accelerare	 la	 transizione	 ecologica,	

riducendo	drasEcamente	le	emissioni	inquinanE	e	climalteranE	nei	trasporE	

nei	 prossimi	 anni:	 il	 target	 nell’immediato	 è	 quello	 di	 avere	 un	 parco	

autoveicoli	completamente	omologato	Euro	6	entro	il	2024	e,	al	contempo,	

porre	le	basi	per	l’avvio	della	conversione	alla	propulsione	ibrida	o	ele$rica	

per	 una	 parte	 della	 dotazione.	 Su	 questo	 tema,	 sebbene	 le	 soluzioni	

tecnologiche	 basate	 sull’ele$rificazione	 risulEno	 a$ualmente	 quelle	 più	

prome$enE	 sia	 in	 termini	 di	 efficienza	 energeEca,	 sia	 di	 riduzione	 delle	

emissioni,	le	scelte	di	Circet	Italia	saranno	correlate	al	potenziamento	della	

infrastru$ura	nazionale	di	ricarica.		

L’operazione	 di	 ammodernamento	 dei	 mezzi	 aziendali	 ha	 interessato,	 a	

parEre	 dal	 2011,	 anche	 le	 macchine	 operatrici:	 ad	 oggi,	 tuS	 i	 carrelli	

elevatori	 più	 obsoleE	 sono	 staE	 sosEtuiE	 e	 tu$e	 le	 sedi	 sono	 dotate	 di	

almeno	un	carrello	elevatore	ele$rico,	da	poter	uElizzare	anche	all’interno	

del	magazzino	coperto.		

Per	quanto	aSene	alla	gesEone	degli	immobili	e,	in	parEcolare,	all’apertura	

di	 nuove	 sedi	 operaEve	 in	 tu$a	 Italia,	 la	 Epologia	 di	 svolgimento	 delle	

aSvità	richiede	di	ada$arsi	costantemente	alle	esigenze	dei	nostri	clienE	e	

delle	 commesse	 che	 di	 volta	 in	 volta	 ci	 vengono	 appaltate.	 Per	 ragioni	 di	

ovvia	opportunità,	tranne	qualche	eccezione,	tu$e	le	sedi	vengono	stabilite	

41






all’interno	 di	 immobili	 presi	 in	 locazione,	 di	 cui	 è	 stato	 prevenEvamente	

controllato	 il	 rispe$o	 degli	 standard	 di	 classe	 energeEca	 e	 di	 sicurezza	

richiesE.	Qualora	fosse	comunque	necessario	un	intervento	di	adeguamento	

per	una	maggiore	sicurezza	degli	 impianE,	Circet	 Italia	effe$ua	 le	aSvità	a	

sue	spese,	impiegando	sempre	la	migliore	tecnologia.	

I Consumi 
Nello	svolgimento	della	propria	aSvità,	il	consumo	di	energia	di	Circet	Italia	

è	 principalmente	 finalizzato	 alla	 fornitura	 di	 uffici,	 canEeri	 e	 magazzini	

distribuiE	 sul	 territorio,	 all’alimentazione	 del	 parco	 auto	 e,	 in	 maniera	

residuale,	all’alimentazione	di	a$rezzature	varie.	In	quest’oSca,	già	dal	2014	

è	stata	introdo$a	in	Circet	Italia	la	figura	dell’Energy	Manager,	con	lo	scopo	
di	 presidiare	 la	 gesEone	 degli	 aspeS	 relaEvi	 all’energia	 e	 al	 tempo	 stesso	

monitorare	il	percorso	eco	sostenibile	dell’azienda	a$raverso:		

• la	 verifica	 dei	 consumi	 e	 la	 programmazione	 di	 invesEmenE	 ed	

intervenE	miraE	all’efficienza	energeEca	e	all’uso	di	fonE	rinnovabili;		

• la	promozione	di	comportamenE	“energeEcamente	consapevoli”;			

• l’acquisto	di	energia	ele$rica	e	altri	ve$ori	energeEci	con	a$enzione	

alla	corre$a	gesEone	dei	carichi	ele$rici	in	modo	da	evitare	punte	di	

potenza	che	comporEno	cosE	maggiori;		

• la	 collaborazione	 con	 l’ufficio	 AcquisE	 per	 promuovere	 i	 cosiddeS	

“acquisE	verdi”	(green	procurement)	cara$erizzaE	da	elevato	riciclo,	

bassi	 consumi	 energeEci	 e	 bassi	 cosE	 di	 gesEone	 (life	 cycle	 cost	

analysis	–	LCCA);			

• la	 scelta	 di	 fornitori	 di	 energia	 ele$rica	 prodo$a	 con	 un	 mix	

energeEco	composto	per	almeno	il	30%	da	fonE	rinnovabili.		

A	 valle	 dell’analisi	 dei	 consumi	 come	 sopra	 specificata,	 Circet	 Italia	 ha	

individuato	 dei	 margini	 di	 efficientamento	 energeEco	 e	 contestuale	

riduzione	dei	consumi,	legaE	principalmente	a:	

• operazioni	di	sosEtuzione	delle	caldaie	tradizionali	con	caldaie	dotate	

di	sistema	a	condensazione;		

• sosEtuzione	 degli	 impianE	 di	 illuminazione	 interna,	 dei	magazzini	 e	

degli	uffici,	con	lampade	LED;		

• installazione	di	sistemi	di	schermatura	solare;			

• ricorso	ad	intervenE	di	coibentazione.	
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Consumi di energia di Circet Italia nel 
2021 
L’analisi	 dei	 consumi	 energeEci	 effe$uata	 da	 Circet	 Italia	 si	 basa	

sull’acquisizione	 e	 sulla	 successiva	 analisi	 dei	 daE	 storici	 di	 fa$urazione	

energeEca,	 sulla	valutazione	dei	vari	 contraS	di	 fornitura	e	 sul	 calcolo	dei	

fabbisogni	 di	 energia	 primaria	 e	 dell’energia	 prodo$a	 da	 fonE	 rinnovabili,	

nonché	sul	 reperimento	dei	daE	caricaE	sul	ERP	aziendale	uElizzato	per	 la	
gesEone	dei	consumi	di	carburante.	I	daE	così	raccolE,	uElizzaE	anche	ai	fini	

della	 cerEficazione	 ISO	50001,	 vengono	poi	 normalizzaE	 facendo	 ricorso	 a	

fa$ori	 di	 aggiustamento	 che	 perme$ono	 di	 definire	 lo	 stato	 di	 fa$o	 del	

sistema	energeEco	della	Società.		

I	 consumi	 sono	classificaE	 sulla	base	dei	diversi	 ve$ori	 energeEci	 che,	per	

Circet	 Italia,	 sono	 essenzialmente	 tre:	 gasolio,	 gas	 metano	 ed	 energia	

ele$rica.	Come	si	può	evincere	dai	daE	riportaE	nella	tabella,	relaEva	ai		

consumi	 totali,	 il	 gasolio,	 seppure	 uElizzato	 esclusivamente	 per	

l’autotrazione,	 risulta	 essere	 il	 ve$ore	 energeEco	 ne$amente	 più	

importante,	 con	 oltre	 il	 90%	 dei	 consumi	 totali,	 suddivisi	 a	 loro	 volta	 tra	

veicoli	aziendali	e	mezzi	per	la	movimentazione	dei	materiali.			

La	restante	quanEtà	dei	consumi	viene	riparEta	tra	i	due	ve$ori	rimanenE:	

gas	metano	(3%)	ed	energia	ele$rica	(4%).	Il	gas	metano,	viene	uElizzato,	da	

un	 lato,	 come	 ve$ore	 termico	 per	 l’alimentazione	 delle	 caldaie	 per	 il	

riscaldamento	degli	ambienE	di	lavoro,	dall’altro,	anche	se	in	minima	parte,	

Tipologia	consumi 2021	[GJ] 2020	[GJ]
Consumo	 combus[bile	 proveniente	 da	 fon[	 non	

rinnovabili
75840,30 50616,2

Gasolio	per	autotrazione 73759,43 48843,2

Gas	metano	per	autotrazione 1320,32 374,3

Gas	metano	caldaie 760,55 1398,7

Consumo	eleYricità 3382,47 2376,0

Energia	ele$rica	acquistata 3344,38 2340,0

Energia	ele$rica	da	fonE	rinnovabili	autoprodo$a	e	

consumata
38,09 36,0
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come	ve$ore	per	 l’autotrazione	dei	mezzi.	 Il	 consumo	di	 energia	ele$rica,	

invece,	è	prevalentemente	quello	relaEvo	a	uffici	e	magazzini.		

In	 alcune	 sedi	 sono	 installaE	 pannelli	 fotovoltaici	 che	 perme$ono	 di	

uElizzare	energia	da	fonE	rinnovabili.	La	parte	di	energia	autoprodo$a	e	non	

consumata	viene	ceduta	al	gestore.	

Nel	 2021,	 con	 il	 ritorno	 graduale	 al	 lavoro	 in	 presenza,	 si	 è registrato	
naturalmente	un	incremento	dei	consumi	e	dell’intensità	energeEca,	sia	per	

l’aumento	 del	 numero	 di	 spostamenE	 legaE	 alla	 ripresa	 delle	 aSvità	

lavoraEve	sia	per	la	maggiore	presenza	di	personale	nelle	sedi	operaEve.	

All’aumento	dei	consumi	e	dell’intensità	energeEca,	ha	contribuito	altresì	la	

crescita	dei	volumi	di	produzione	e	quindi	del	numero	di	dipendenE	(+16%	

rispe$o	al	2020)	e	di	sedi	operaEve	(+9%).

Intensità energetica:  

 

Intensità	energe[ca	2021		

[GJ/num.dipenden[	2021]

Intensità	energe[ca	2020		

[GJ/num.dipenden[	2020]
71,50 57,91
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Emissioni dirette e indirette di CO2 di 
Circet Italia 

In	 linea	 con	 il	 programma	 del	 Green	 Deal	 Europeo	 per	 lo	 sviluppo	 di	

un’economia	 circolare	 e	 climaEcamente	 neutra,	 a	 parEre	 dal	 2020	 Circet	

Italia	 ha	 avviato	 una	 raccolta	 di	 daE	 sistemaEca	 funzionale	 al	

raggiungimento	della	 “Carbon	Neutrality”:	 l’obieSvo	è	quello	di	 ridurre	 al	

minimo	 le	 esternalità	 negaEve	 in	 termini	 di	 inquinamento,	 impa$o	 sulla	

biodiversità,	carbon	footprint.	

Per	la	quanEficazione	dell’impronta	carbonica	dell’Azienda	è	stata	applicata	

la	 classificazione	 prevista	 dallo	 standard	 GHG	 -	 Greenhouse	 Gas	 (GHG)	

Protocol:		

SCOPE	 1:	 Emissioni	 dire$e	 derivanE	 dalle	 aSvità	 di	 Circet	 Italia	

principalmente	per	uElizzo	di	combusEbili	fossili		

SCOPE	2:	Emissioni	indire$e	derivanE	dalla	Generazione	di	energia	ele$rica	

acquistata	da	terzi	e	consumata	da	Circet	Italia		

SCOPE	 3:	 Emissioni	 indire$e	 derivate	 da	 fornitori,	 clienE,	 prodoS	 e	

trasporE		

Nel	 corso	 dell’anno	 è	 stato	 rivisto	 e	 migliorato	 il	 sistema	 di	 calcolo	 delle	

emissioni,	arrivando	alle	classificazioni	seguenE:		

		

Tipologia	emissioni

Tipologia	emissioni
2021	
[tCO2]

2020	
[tCO2]

Scope	1 5500,97 3693,2

Gas	metano 42,59 78,1

Gasolio	per	autotrazione 5384,44 3594,2

Gas	metano	per	autotrazione 73,94 20,9

Scope	2 328,10 232,5

Energia	ele$rica	di	cui: 328,10 232,5

da	fonE	rinnovabili 3,69 3,5

Scope	3 118,96 97,9

Totale	emissioni	CO2	2021 5948,03 4023,6
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Come	 già	 anEcipato,	 l’incremento	 delle	 emissioni	 di	 CO2	 e	 della	 loro	

intensità	 è	 stre$amente	 legato	 al	 riprisEno	 delle	 modalità	 di	 lavoro	 pre-

pandemia,	alla	crescita	dell’organico	e	all’incremento	del	volume	di	affari.	

Iniziative di riduzione  delle emissioni 
	

Obiettivi 2022 per la riduzione dei 
consumi energetici 
• Introduzione	 di	 buona	 prassi	 per	 il	 monitoraggio	 della	 giusta	

pressione	 degli	 pneumaEci	 delle	 auto	 aziendali	 al	 fine	 di	 ridurre	 i	

consumi	energeEci		

• Ridurre	 il	 numero	 veicoli	 diesel	 di	 classe	 6B	 e	 conseguentemente	

sosEtuirli	con	veicoli	diesel	di	classe	6D		

• OSmizzazione	del	 layout	degli	 apparaE	 illuminanE	presso	una	 sede	

con	lo	scopo	di	estendere	l’intervento	alle	altre	sedi		

• Sensibilizzazione	 del	 personale	 sulla	 razionalizzazione	 di	 orari	 di	

accensione/spegnimento	delle	apparecchiature	ele$riche		

• Avvio	del	processo	di	cerEficazione	ISO	14064		

Consumo di acqua 
Nelle	 sedi	 di	 Circet	 Italia	 l’acqua	 viene	 uElizzata	 principalmente	 a	 fini	

igienico-sanitari	 e	 in	maniera	 trascurabile	 per	 le	 lavorazioni	 in	 canEere.	 Il	

consumo	 di	 acqua	 è	 pertanto	 limitato	 e	 non	 è	 legato	 all’operaEvità	

aziendale.	La	principale	fonte	di	approvvigionamento	è	la	rete	pubblica	e	gli	

scarichi	confluiscono	in	pubblica	fognatura.			

Negli	anni	 il	consumo	di	acqua	è	sensibilmente	diminuito	grazie	ad	un	uso	

razionale	derivante	da	aSvità	di	sensibilizzazione	del	personale.		

Gestione dei Rifiuti 
Circet	 Italia	 è	 una	 società	 di	 costruzione	 di	 opere	 di	 pubblica	 uElità	 di	

energia	ele$rica	e	di	telecomunicazioni	commissionate	dai	propri	ClienE	e,	

pertanto,	non	produce	rifiuE	derivanE	da	processi	industriali	propri.		

Intensità	emissioni

Intensità	emissioni	CO2	2021	 Intensità	emissioni	CO2	2020
tCO2/num.	dipendenE	2021

5,26	GJ 4,29	GJ
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Dalle	 aSvità	 eseguite,	 prevalentemente	 scavi,	 costruzioni	 industriali	 ed	

installazioni	 di	 apparaE	e	 cavi,	 derivano	 residui	 di	 lavorazione	 che	 sono	 in	

parte	reintegraE	nei	lavori	di	canEere	ed	in	parte	trasportaE	presso	centri	di	

raccolta	autorizzaE,	dove	sono	so$oposE	un	ulteriore	vaglio.	

Il	99%	dei	residui	di	 lavorazione	trasportaE	presso	i	centri	di	raccolta	viene	

desEnato	ad	aSvità	di	recupero.	

La	 corre$a	 classificazione	 dei	 rifiuE,	 cui	 Circet	 Italia	 dedica	 parEcolare	

a$enzione,	rappresenta	un	passaggio	fondamentale	per	la	relaEva	gesEone	

e	la	tracciabilità.	Lo	strumento	uElizzato	per	 la	classificazione	dei	rifiuE	è	il	

Catalogo	 europeo	 dei	 rifiuE	 -	 CER	 -,	 e	 si	 applica	 a	 tuS	 i	 rifiuE,	 siano	 essi	

desEnaE	allo	smalEmento	o	al	recupero.	La	composizione	per	classe	CER	dei	

rifiuE	gesEE	da	Circet	Italia	è	la	seguente:		

Di	 fa$o,	 l’86	%	dei	 rifiuE	 gesEE	da	Circet	 Italia	 apparEene	principalmente	

alle	seguenE	classi:	

-	CER	3	-	RifiuE	provenienE	dalla	lavorazione	del	legno;	

-	CER	17	 -	RifiuE	prodoS	dalle	operazioni	di	manutenzione,	 costruzione	e	

demolizione.	

I	 rifiuE,	 così	 differenziaE,	 possono	 essere	 conferiE	 in	 stazioni	 di	

trasferimento,	 smistaE	per	 poi	 essere	 tra$aE.	 La	 classificazione	 secondo	 il	

CER	 perme$e	 di	 valutare	 e	 selezionare	 solo	 trasportatori	 e	 desEnatari	

autorizzaE.	

I	 sensibili	 scostamenE	 tra	 2020	 e	 2021	 sono	 ancora	 una	 volta	 legaE	 alla	

ripresa	della	piena	operaEvità	post	pandemia.	

A	 seguito	 di	 opportune	 analisi	 di	 laboratorio	 o	 dalle	 schede	 di	 sicurezza	

prodo$o,	 i	 rifiuE	 vengono	 classificaE	 come	 pericolosi	 o	 non	 pericolosi	 e	

vengono	 idenEficaE	 con	 il	 codice	 CER	 esa$o.	 Dalla	 tabella	 seguente,	

considerando	 l’incremento	 di	 aSvità	 rispe$o	 al	 2020,	 si	 evince	 come	 la	

maggior	 parte	 dei	 rifiuE	 smalEE	 dall’azienda	 siano	 idenEficaE	 come	 non	

pericolosi	(77%	sul	totale).		

In	 tu$e	 le	 proprie	 sedi,	 Circet	 Italia	 ha	 ado$ato	 da	 tempo	 un	 sistema	 di	

raccolta	 differenziata.	 Ove	 la	 classificazione	 dei	 rifiuE	 lo	 consente,	 Circet	

Italia	predilige	 il	 conferimento	dei	 rifiuE	ai	 centri	di	 raccolta	che	 tra$ano	 i	

rifiuE	a$raverso	operazioni	di	riciclo	e	recupero.	

In	 alcune	 sedi,	 sulla	 base	 di	 quanto	 stabilito	 dai	 rispeSvi	 EnE	 locali,	 gli	

imballaggi	 in	 carta/cartone,	 plasEca	 e	 legno	 prodoS	 vengono	 conferiE	

dire$amente	alle	isole	ecologiche,	in	quanto	assimilabili	all’urbano.	

Rispe$ando	la	normaEva	vigente,	Circet	Italia	monitora	la	corre$a	gesEone	

del	 rifiuto	 a$raverso	 la	 verifica	 della	 presenza	 del	 Formulario	 di	

Classificazione	rifiu[	1

CLASSE	CER 2021	[%] 2020	[%]

CLASSE	CER	3 33,56 60,35

CLASSE	CER	15 10,01 5,70

CLASSE	CER	16 3,08 6,59

CLASSE	CER	17 52,57 26,89

ALTRE	CLASSI	CER 0,77 0,47

Classificazione	rifiu[	2

Tipologia 2021	[t] 2020	[t]

Pericolosi 948,92 1122,08

Non	pericolosi 3095,67 1475,28

Totale 4044,58 2597,36
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IdenEficazione	 del	 Rifiuto	 per	 ogni	 smalEmento	 effe$uato	 e	 la	 sua	

registrazione	sul	Registro	di	Carico	e	Scarico.	 In	 tal	modo	si	assicura	che	 il	

rifiuto,	ed	in	parEcolare	la	relaEva	quanEtà,	arrivi	al	desEnatario.		

Politica di Gruppo sulla biodiversità 
Nell'ambito	 dei	 diversi	 aspeS	 ambientali	 su	 cui	 il	 business	 di	 Circet	 Italia	

può	 avere	 effe$o	 è	 stato	 valutato	 anche	 il	 tema	 della	 biodiversità	 delle	

specie	animali	e	vegetali	che	possono	essere	influenzate	dalle	OperaEons	e	

dagli	asset	dell'Azienda,	con	possibili	conseguenze	negaEve	sulle	condizioni	

della	biosfera	dei	rispeSvi	territori.		

Dall’analisi	svolta	emerge	che	la	maggior	parte	delle	aSvità	svolte	da	Circet	

Italia	 non	 è	 collocata	 all’interno	 o	 nelle	 vicinanze	 di	 aree	 prote$e,	 che	

dunque	sono	salvaguardate	per	i	propri	habitat	naturali.		

Inoltre	 l'avvio	 di	 qualsiasi	 lavorazione	 è	 rigidamente	 subordinata	

all'o$enimento	di	permessi	da	parte	di	tuS	le	Amministrazioni	competenE	

sull'area	di	 interesse,	compresi	gli	EnE	predisposE	alla	difesa	ambientale	e	

tutela	 del	 patrimonio	 naturale	 responsabili	 della	 valutazione	 di	 impa$o	

ambientale	(VIA),	valutazione	ambientale	strategica	(VAS)	e	l'autorizzazione	

ambientale	integrata	(IPPC)	

48






.	

49



PERFORMANCE SOCIALE  






Performance Sociale
In	Circet	 Italia	 le	persone	sono	al	 centro	di	 ciò	che	 facciamo.	Ci	definiamo	

una	 «people	 company»	 perché	 le	 risorse	 umane	 rappresentano	 l’asset	

principale	 ed	 il	 loro	 benessere	 è	 un	 obieSvo	 fondamentale.	 L’elevata	

competenza	 e	 la	moEvazione	 dei	 collaboratori	 cosEtuiscono	 da	 sempre	 il	

motore	 del	 successo	 dell’azienda	 e	 grazie	 a	 quesE	 ingredienE	 essenziali	

l’aSvità	 è	 progredita	 ininterro$amente	 negli	 anni	 anche	 di	 fronte	 agli	

imprevisE	economici	e	sociali	delle	emergenze	contemporanee.	

Sono	molE	i	benefici	di	questo	approccio	orientato	alle	persone	nell’oSca	di	

una	 strategia	 sociale	 sostenibile	 e	 quindi,	 forE	 dei	 risultaE	 o$enuE,	

conEnueremo	a	credere	ed	 invesEre	sulle	nostre	persone.	 In	questo	senso	

l’incremento	della	forza	lavoro,	la	crescita	-	in	termini	assoluE	e	percentuali	-	

della	popolazione	femminile,	l’assunzione	di	cenEnaia	di	giovani,	il	costante	

incremento	 delle	 ore	 di	 formazione,	 le	 poliEche	 di	work-life	 balance,	 tuS	

elemenE	 che	 troverete	 de$agliaE	 nelle	 pagine	 successive,	 rappresentano	

traguardi	ormai	raggiunE	che	vogliamo	conEnuare	a	superare.	

Nel	 breve	 e	 medio	 periodo	 saremo	 quindi	 impegnaE	 ad	 arEcolare	 ed	

integrare	ulteriormente	gli	strumenE	e	le	policies	a	favore	del	personale	nel	

contesto	di	un	mercato	del	lavoro	sempre	più	compeEEvo	e	sfidante	in	cui	

la	 centralità	 delle	 risorse	 umane	 sarà	 sempre	 più	 fa$ore	 disEnEvo	 e	

premiante.	

L’essere	 entraE	 a	 far	 parte	 nel	 2022	 di	 un	 contesto	 mulEnazionale	

parEcolarmente	 a$ento	 allo	 sviluppo	 sostenibile	 del	 capitale	 umano	

cosEtuisce	 un	 ulteriore	 elemento	 di	 spinta	 e	 di	 facilitazione	 a	 perseguire	

quesE	obieSvi.	
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Il Capitale umano 
Una	People	Company	è	un'organizzazione	 in	cui	 le	persone	sono	 la	 risorsa	

più	 preziosa	 e	 in	 cui	 il	 successo	 dipende	 fortemente	 dai	 risultaE	 della	

propria	forza	lavoro.		

Le	persone	 sono	 il	 cuore	della	 strategia	di	business	di	Circet	 Italia,	perché	

con	 il	proprio	know	how	e	con	 il	 senso	di	 appartenenza	all’azienda	hanno	

consenEto	 di	 implementare	 un	modello	 organizzaEvo	 flessibile,	 capace	 di	

generare	valore	e	sostenere	l’importante	crescita	di	Circet	Italia	sul	mercato,	

in	coerenza	con	le	esigenze	e	le	priorità	dei	ClienE.		

La	 stessa	 transizione	 digitale	 intrapresa	 dall’Azienda	 colloca	

nell’automazione	 dei	 processi	 la	 chiave	 per	 consenEre	 ai	 dipendenE	 di	

concentrarsi	sul	business	ed	esprimere	tu$o	il	proprio	potenziale.	

L’ingresso	nella	Holding	Circet	ha	rafforzato	l’a$enzione	sulle	risorse	umane,	

come	 base	 indispensabile	 al	 consolidamento	 dei	 valori	 di	 riferimento	 del	

gruppo.		
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Organico 
L’organico	 di	 Circet	 al	 31	 dicembre	 2021 è pari a 1108	dipendenE,	 di	 cui	
488	White	Collar,	che	comprendono	dirigenE	e	impiegaE,	e	620	Blue	Collar,	

ovvero	 personale	 operaio.	 Escludendo	 i	 lavoratori	 con	 contra$o	 di	 lavoro	

somministrato,	al	31	dicembre	2021	il	personale	presenta	un	incremento	di	

193	 unità	 rispe$o	 al	 31	 dicembre	 2020,	 in	 controtendenza	 rispe$o	 al	

periodo	 di	 emergenza	 ed	 incertezza	 dovuto	 alla	 pandemia	 che	 ha	

cara$erizzato	l’economia	nazionale	e	internazionale.	

L'aumento	 registrato	 è	 dovuto	 all’inserimento	 in	 Azienda	 di	 nuove	 risorse	

specializzate,	necessarie	a	 far	 fronte	all’incremento	del	volume	di	business	

gesEto.	La	quasi	totalità	dei	contraS	di	 lavoro	è	a	tempo	indeterminato,	a	

dimostrazione	 di	 quanto	 l'Azienda	 investa	 sui	 propri	 dipendenE	 in	 una	

prospeSva	di	lungo	periodo.	

Per	quanto	riguarda	la	distribuzione	geografica,	oltre	la	metà	dei	dipendenE	

è	dislocata	nella	 parte	meridionale	del	 Paese,	 per	 il	 fa$o	 che	 la	Direzione	

Generale	e	 le	principali	 sedi	operaEve	sono	 tra	Abruzzo,	Calabria	e	Puglia.	

Con	 riferimento	 alla	 distribuzione	 anagrafica,	 il	 68%	 dei	 dipendenE	 ha	

un’età	inferiore	a	50	anni.	
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Parità di Genere 
Nelle	 aree	 di	 business	 in	 cui	 Circet	 Italia	 opera,	 contraddisEnte	
dall’operaEvità	 di	 canEere	 e	 da	 una	 elevata	 componente	 tecnologica,	 la	

totale	parità	di	genere	è	sicuramente	un	obieSvo	a	lungo	termine	e	risente	

ancora	 di	 un	 organico	 a	 forEssima	 prevalenza	 maschile:	 a	 fine	 2021	 gli	

uomini	rappresentano	infaS	ancora	il	93%	della	totalità	dei	dipendenE	(2%	

in	meno	rispe$o	al	2020).

Analizzando		ulEmi	5	anni,	emerge	come	ci	sia	stato	un	notevole	incremento	

dell’occupazione	femminile:	da	14	donne	occupate	nel	2015	su	un	totale	di	

519	 dipendenE,	 corrispondente	 al	 2,7%	della	 forza	 lavoro,	 si	 è	 passaE	 nel	

2020	a	46	donne	occupate,	per	una	quota	del	5%,	e,	ancora	in	aumento,	nel	

2021	a	73	donne	occupate,	per	una	quota	del	6,5%	per	effe$o	di	procedure	

di	recruitment	volte	ad	abba$ere	le	barriere	della	discriminazione	di	genere,	

anche	 in	 un	 se$ore,	 come	 quello	 delle	 telecomunicazioni	 e	 dei	 trasporE,	

storicamente	 cara$erizzato	 da	 una	 forte	 presenza	 maschile.	 Di	 fa$o,	 nel	

2021	il	tasso	di	assunzione	delle	donne	è	stato	del	80%,	calcolato	rispe$o	al	

totale	di	donne	occupate	nell’anno	precedente.	

		

La	 grande	 a$enzione	 a	 poliEche	 anEdiscriminatorie	 ha	 avuto	 come	

conseguenza	 un	 aumento	 della	 percentuale	 femminile	 impiegata	 in	 ruoli	

amministraEvi	 e	 commerciali	 di	 Direzione,	 nonché	 nei	 ruoli	 di	 project	
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manager,	program	manager	e	back	office	delle	Aree	OperaEve,	con	incarichi	
di	maggior	 peso	 e	 livelli	 di	 remunerazione	 sempre	 allineaE.	Quanto	 sopra	

trova	 conferma	 anche	 nei	 daE	 che	 riguardano	 la	 percentuale	 di	 donne	

laureate	rispe$o	al	totale	dell’occupazione	femminile:	su	73	donne,	39	sono	

laureate.	 Nella	 categoria	 dei	 quadri	 è	 apprezzabile	 notare	 come	 la	

retribuzione	fissa	e	totale	del	genere	femminile	è	più	alta	di	quella	maschile,	

in	controtendenza	con	le	medie	nazionali	dove	si	evidenzia	un	considerevole	

gap	tra	le	retribuzioni	di	uomini	e	donne.	

È	stata	ogge$o	di	valutazione	anche	la	“CerEficazione	di	genere”	introdo$a	
dal	PNRR,	il	quale	prevede	che	nei	bandi	di	gara	siano	indicaE	come	requisiE	

necessari	e,	in	aggiunta,	come	requisiE	premiali	dell'offerta,	criteri	orientaE	

verso	 gli	 obieSvi	 di	 parità,	 tenendo	 altresì	 conto	 degli	 obieSvi	 a$esi	 in	

termini	di	occupazione	 femminile	e	giovanile	e	 l'inclusione	 lavoraEva	delle	

persone	con	disabilità.	

Si	 tra$a	 indubbiamente	 di	 uno	 strumento	 potente	 di	 incenEvazione	 alle	

Imprese	che	adoSno	policy	adeguate	a	ridurre	il	divario	di	genere	in	tu$e	le	

aree	 che	presentano	maggiori	 criEcità,	 come	 le	 opportunità	 di	 carriera,	 la	

parità	salariale	a	parità	di	mansioni,	le	poliEche	di	gesEone	delle	differenze	

di	genere	e	la	tutela	della	maternità.		

Piani di Remunerazione 
La	 poliEca	 di	 remunerazione	 dell’Azienda	 è	 finalizzata	 a	 sostenere	 il	

miglioramento	conEnuo	unitamente	alla	necessità	aziendale	di	crescere	con	

sostenibilità	nel	tempo.	Per	questo,	oltre	a	rispe$are	il	CCNL	di	riferimento,	

prevede	 componenE	 premiali	 funzionali	 a	 garanEre	 la	 compeEEvità	

dell’Azienda	 sul	 mercato	 del	 lavoro	 ed	 il	 raggiungimento	 degli	 obieSvi	

strategici	di	business.			

Gli	strumenE	del	piano	di	remunerazione,	applicaE	in	modalità	diversificata	

secondo	il	ruolo	aziendale,	si	basano	sostanzialmente	su:	

• Retribuzione	fissa		

• Retribuzione	variabile	(Una	Tantum)		

• Retribuzione	variabile	di	breve	termine	(MBO)		

• Sistema	di	Benefit	e	di	Welfare.		

Per	 quanto	 aSene	 la	 retribuzione	 fissa,	 ferma	 restando	 la	 corre$a	 e	

puntuale	applicazione	del	CCNL	per	tuS	i	lavoratori	aziendali,	sono	previste,	

per	 categorie	 omogenee	 di	 lavoratori,	 quote	 aggiunEve	 di	 remunerazione	

finalizzate	 a	 garanEre	 l’equilibrio	 e	 l’a$raSvità	 rispe$o	 al	 mercato	 di	

riferimento.	 QuesE	 tra$amenE	 aggiunEvi	 sono	 previsE	 per	 lavoratori	 con	

professionalità	 più	 complesse	 e	 ricercate	 sul	 mercato.	 Per	 individuare	 i	

correS	 asseS	 retribuEvi	 l’azienda	 effe$ua	 confronE	 periodici	 tra	 le	

retribuzioni	corrisposte	ai	propri	dipendenE	e	le	remunerazioni	del	mercato	

esterno,	strumento	che	consente	di	ado$are	una	poliEca	retribuEva	equa,	

meritocraEca	 e	 sostenibile.	 Questo	 è	 importante	 per	 avere	 prestazioni	

migliori,	 perché	 se	 la	 risorsa	 è	 moEvata	 e	 consapevole	 di	 avere	 un	

tra$amento	in	linea	con	la	sua	professionalità,	o	superiore,	è	più	focalizzato	

sull’aSvità,	non	cerca	un’alternaEva	esterna	e	coglie	con	entusiasmo	le	sfide	

che	può	avere	nella	realtà	che	lo	valorizza.		

Inoltre,	 per	 le	 risorse	 meritevoli,	 sono	 previsE	 piani	 di	 avanzamento	

periodici	 in	 termini	 di	 livelli	 di	 inquadramento	 e	 di	 retribuzione.	 Tu$o	 ciò	

concorre	 a	 consolidare	 la	 fidelizzazione	 dei	 dipendenE	 e	 il	 loro	 senso	 di	

appartenenza,	 a	 limitare	 il	 turn	 over	 e	 contemporaneamente	 ad	 a$uare	

poliEche	di	retenEon.	

Oltre	ai	tra$amenE	aggiunEvi	previsE	per	la	retribuzione	fissa,	sono	ado$aE	

strumenE	 di	 retribuzione	 variabile	 (Una	 Tantum	 annuali),	 finalizzaE	 a	

premiare	le	performance	individuali	e	di	staff,	e	a	rafforzare	la	moEvazione	

al	perseguimento	di	obieSvi	comuni.			

In	 tal	 senso	 è	 anche	 prevista	 la	 corresponsione	 di	 Premi	 di	 Risultato,	

collegaE	 ad	 obieSvi	 incenEvanE	 con	 livelli	 minimi	 di	 accesso	 al	 premio,	
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contra$ualizzaE	 con	 accordi	 colleSvi	 sEpulaE	 con	 le	 rappresentanze	

sindacali	aziendali	e	le	principali	Organizzazioni	sindacali	territoriali.	

A	parEre	dal	2021	è	stato	ado$ato	un	sistema	premiante	in	modalità	MBO	

(Management	By	ObjecEves)	i	cui	desEnatari	sono:		

• Dire$ori	operaEvi		

• Responsabili	di	Area/Linea		

• Key	account	manager		

• ExecuEve	manager	HSEQ		

• Responsabile	dell’Ingegneria	di	Offerta.		

	Il	sistema	MBO	è	basato	sulla	determinazione	prevenEva	di	una	premialità	

disponibile	 (proporzionale	 alla	 RAL)	 e	 o$enibile	 solo	 al	 raggiungimento	 di	

obieSvi	predeterminaE	e	condivisi.		

In	 fase	 di	 verifica,	 la	 premialità	 disponibile	 può	 essere	 percepita	

interamente	 o	 parzialmente,	 a	 seconda	 del	 grado	 di	 raggiungimento	 degli	

obieSvi.	Questa	modalità	rende	trasparenE	gli	obieSvi	strategici	aziendali,	

consente	 agli	 interessaE	 una	maggiore	 focalizzazione	 su	 di	 essi	 e	 riduce	 il	

margine	di	discrezionalità	nella	a$ribuzione	dei	premi.	

	 Giova	 so$olineare	 che	 oltre	 target	 economici,	 sono	 staE	 stabiliE	 anche	

obieSvi	legaE:	

• al	rispe$o	delle	compliance	(sicurezza	e	ambiente)		

• alla	 cooperazione	 interfunzionale,	 alla	 condivisione	 di	 obieSvi	

comuni,	alla	disponibilità	all’innovazione	e	al	contributo	allo	sviluppo	

delle	competenze	e	delle	professionalità	dei	giovani	collaboratori.		

QuesE	aspeS,	pur	non	essendo	dire$amente	 legaE	ai	risultaE	di	business,	

conferiscono	valore	all’Organizzazione,	favoriscono	la	riduzione	del	rischio	e	

cosEtuiscono	 fondamentali	 premesse	per	 lo	 sviluppo	 sostenibile	 nel	 lungo	

periodo.	

Per	i	Benefit	ed	il	Welfare,	elemenE	della	retribuzione	finalizzaE	a	migliorare	

il	benessere	dei	dipendenE,	l’azienda	ado$a	una	serie	di	strumenE:		

• L’azienda	riconosce	a	tuS	i	dipendenE	un	 importo	giornaliero	come	

“indennità	economica sosEtuEva	della	mensa”	per	le	spese	del	pasto,	

sosEtuEva	 del	 servizio	 mensa,	 importo	 non	 previsto	 dal	 CCNL	 di	

categoria.		

• Per	 la	 categoria	 dei	 Quadri	 l’azienda	 me$e	 a	 disposizione	 una	

copertura	sanitaria	integraEva	a	completo	carico	aziendale.		

• Nel	 corso	 del	 2020	 a	 seguito	 dell’emergenza	 pandemica	 è	 stata	

predisposta	 per	 tuS	 i	 dipendenE,	 in	 forma	 automaEca	 e	 colleSva,	

una	polizza	assicuraEva	sanitaria	integraEva	a	copertura	di	una	serie	

di	 prestazioni	 specifiche	 per	 far	 fronte	 alle	 necessità	 legate	 al	

recupero	a	seguito	di	malaSa	da	COVID-19.		
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• È	 in	 fase	 di	 progressiva	 implementazione	 un	 meccanismo	 di	

conversione	 in	 Welfare	 del	 Premio	 di	 Risultato,	 indicato	 nel	 punto	

riguardante	la	retribuzione	variabile,	su	libera	scelta	del	dipendente	e	

aumentato	di	una	quota	aggiunEva	del	15%	dell’importo	del	premio	

che	il	lavoratore	decide	di	converEre.		

• Sempre	nell’oSca	di	incrementare	il	benessere	individuale	e	familiare	

di	 tuS	 i	 dipendenE,	 l’azienda	 sta	 introducendo	 gradualmente	

l’isEtuzione	 di	 Borse	 studio	 finalizzate	 a	 premiare	 i	 figli	 studenE	

meritevoli.			

Recruiting 
La	selezione	dei	candidaE	avviene	 in	maniera	trasparente	ed	è	regolata	da	

una	 procedura	 in	 linea	 con	 la	 normaEva	 e	 con	 il	 proprio	 Codice	 EEco.	 Le	

varie	funzioni	aziendali	segnalano	all’Ufficio	HR	le	proprie	necessità,	 legata	

principalmente	all’incremento	del	volume	di	business	da	gesEre,	 indicando	

requisiE	tecnici	ed	aStudinali	del	candidato.	La	gesEone	del	job	posEng	da	

parte	 dell’Ufficio	 HR	 avviene	 con	 l’ausilio	 di	 una	 pia$aforma	 soÇware	 di	

recruitment,	introdo$a	nel	2020,	mediante	la	quale	ogni	avviso	è	pubblicato	

contemporaneamente	 sul	 sito	 internet	 aziendale,	 sui	 social	 e	 su	 tuS	 i	

principali	 job-site	 aSvi	 in	 Italia.	 I	 curricula	 raccolE	 dai	 vari	 canali	

confluiscono	su	un	database	interno	per	il	processo	di	selezione,	garantendo	

il	tra$amento	dei	daE	dei	candidaE	in	totale	compliance	al	GDPR.	I	candidaE	

selezionaE	 sono	 chiamaE	 per	 un	 primo	 colloquio	 conosciEvo	 per	 la	

valutazione	 aStudinale	 da	 parte	 del	 team	 HR,	 a	 cui	 segue	 la	 valutazione	

sulle	competenze	tecniche	a	cura	della	funzione	richiedente.	

La	 procedura	 inserita	 nel	 2020	 ha	 consenEto	 l’individuazione	 di	 profili	

professionali	di	elevata	esperienza	e	di	neolaureaE	ad	alto	potenziale.	

Sviluppo e valorizzazione del personale  

L’azienda	 ha	 sempre	 dedicato	 importanE	 invesEmenE	 alla	 formazione	 in	

quanto	 essa	 cosEtuisce	 uno	 strumento	 essenziale	 per	 lo	 sviluppo	 delle	

competenze	 e	 per	 il	 mantenimento	 di	 compeEEvità	 dell’intera	

Organizzazione.	 Anche	 nel	 2021	 ha	 avviato	 e	 portato	 a	 termine	 aSvità	

formaEve	in	presenza	(ove	e	quando	possibile)	e	a	distanza.	

Le	aSvità	formaEve	possono	essere	raggruppate	in	macrocategorie:	

• Formazione/aggiornamento	 obbligatori	 per	 le	 specifiche	 mansioni	

(es.	formazione	sicurezza)		

• Alta	formazione	per	se$ori	ad	elevata	specializzazione		

• Formazione	abilitante	per	parEcolari	clienE		

• Formazione	 su	 Sistemi	 e	 prassi	 aziendali	 (Qualità,	 Privacy,	

AnEcorruzione,	231)		

• Formazione	sulla	lingua	straniera	(inglese),	per	gruppi	omogenei	e/o	

one	to	one,	finalizzaE	a	migliorare	la	conoscenza	della	lingua	inglese	

anche	a	supporto	della	trasformazione	digitale		
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• Formazione	su	modelli	di	leadership	e	sulla	nuova	managerialità		

	Proprio	in	riferimento	all’ulEmo	punto,	nel	corso	degli	anni	2020	e	2021	è	

stato	svolto	un	proge$o	formaEvo	con	il	Top	Management	e	i	primi	riporE,	

volto	alla	riflessione	sui	nuovi	modelli	di	business	e	di	sostenibilità.	

L’orientamento	ai	valori,	la	gesEone	del	cambiamento,	il	coinvolgimento	e	la	

partecipazione	 dei	 lavoratori	 (secondo	 i	 perEnenE	 livelli)	 sono	 staE	 gli	

elemenE	di	riflessione	comune	sui	quali	è	stato	successivamente	pianificato	

il	percorso	formaEvo	per	i	responsabili	del	se$ore	OperaEon.	

ParEcolare	 a$enzione	 è	 stata	 riservata	 ai	 giovani:	 a$raverso	 colloqui	 e	

interviste	 realizzaE	 su	 campioni	 significaEvi	 appositamente	 assorEE,	 sono	

staE	raccolE	elemenE	significaEvi	inerenE:	

• il	loro	punto	di	vista	sull’organizzazione		

• il	loro	grado	di	benessere	lavoraEvo	e	di	moEvazione		

• il	 possibile	 sviluppo	 futuro	 di	 specifiche	 competenze	 o	 di	 elevaE	

potenziali		

Negli	 ulEmi	 anni	 l’Azienda	 ha	 iniziato	 ad	 uElizzare	 maggiormente,	 per	

l’inserimento	 in	 azienda,	 Erocini	 curriculari	 ed	 extra-curricolari	 in	 quanto	

questo	 strumento	 concede	 la	 possibilità	 di	 conoscere	 i	 candidaE	non	 solo	

con	un’intervista	o	 leggendo	un	 cv,	ma	di	 osservarli	 “sul	 campo”	al	 fianco	

dei	propri	dipendenE	portando	avanE	progeS	uEli	all’azienda	stessa.	InfaS	

il	 Erocinio	 cosEtuisce	una	 vantaggiosa	opportunità	di	 scambio	 con	giovani	

portatori	di	conoscenze	scienEfiche	aggiornate	ed	altresì	offre	l’opportunità	

di	 formare	"giovani	 talenE"	da	 inserire	eventualmente	 in	 forma	stabile	nel	

proprio	organico.	

Nell’anno	2020	dei	28	Erocini	aSvaE	ne	sono	staE	assunE	successivamente	

al	periodo	di	stage	ben	23	e	nell’anno	2021	dei	152	Erocini	aSvaE	altri	91.	
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Circet Academy  
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Le	persone	cosEtuiscono	oggi	 il	primo	valore	per	Circet	 Italia.	A$rarre	e	
mantenere	personale	qualificato	oggi	rappresenta	la	più	grande	sfida	per	
un’azienda	che	realizza	infrastru$ure	di	telecomunicazioni,	sopra$u$o	in	
un	contesto	in	cui	gli	 invesEmenE	pubblici	e	privaE	superano	la	capacità	
produSva	 dell’intero	 se$ore.	 Chi	 dispone	 delle	 giuste	 risorse	 vince	 la	
sfida	 del	 mercato	 e,	 in	 condizioni	 di	 saturazione	 della	 forza	 lavoro,	
percorrere	la	via	della	formazione	diventa	una	chiave	di	sviluppo.			
Per	 questa	 ragione	 Circet	 Italia	 ha	 deciso	 di	 avviare	 un	 proge$o	 per	 la	
realizzazione	di	un	Training	Center	nazionale,	 seguendo	un	percorso	già	
tracciato	dal	Gruppo	Circet	che	ha	all'aSvo	nel	2021	oltre	24	“Academy"	
tra	Francia,	Belgio,	Grecia,	Irlanda,	Paesi	Bassi,	Romania	e	Regno	Unito.		
Il	proge$o	prevede	una	infrastru$ura	composta	da	un’aula	didaSca	e	da	
un	laboratorio	allesEto	con	tu$e	le	componenE	che	l’operatore	troverà	in	
campo.	 La	 proposta	 formaEva	 sarà	 predisposta	 per	 coprire	 il	 gap	 di	
competenze	 sull’intera	 catena	 produSva:	 dagli	 assistenE	 di	 canEere,	 ai	
tecnici	 per	 la	 posa	 di	 cavi,	 giunzione	 e	 collaudo	 delle	 fibre	 oSche,	 alle	
squadre	 che	 realizzano	 le	 infrastru$ure.	 ParEcolare	 a$enzione	 sarà	
riservata	 anche	 ai	 subcontractors	 che	 giocano	 un	 ruolo	 cardine	 nel	
modello	operaEvo	dell'Azienda,	e	che	potranno	avvalersi	della	stru$ura	e	
contribuire	così	al	potenziamento	dell’interno	sistema.		
Rispe$o	 ad	 un	 puro	 approccio	 di	 training	 on	 the	 job	 l’addestramento	
centralizzato	 e	 coordinato	 presso	 il	 Training	 Center	 vorrà	 assicurare	 un	
indirizzo	operaEvo	omogeneo	a	livello	aziendale.	L’inserimento	dei	nuovi	
colleghi	tramite	una	stru$ura	formaEva	perme$erà	di	fornire	una	visione	
d’insieme	e	trasme$ere	i	valori	dell’azienda,	primo	fra	tuS	che	il	proprio	
impegno	 quoEdiano	 rappresenta	 la	 linfa	 vitale	 del	 sistema	 pulsante	
dell’organizzazione.	






Salute e sicurezza sul lavoro 
La	sicurezza	è	la	nostra	più	grande	priorità.	Ogni	giorno	l’obieSvo	costante	

di	 tu$a	 l’azienda	 è	 la	 salvaguardia	 della	 vita	 delle	 persone,	 non	 solo	 dei	

dipendenE	ma	 anche	 dei	 nostri	 subcontractor,	 perché	 non	 esiste	 risultato	

aziendale	che	possa	valere	il	prezzo	di	una	vita	umana.		

Per	queste	ragioni	vogliamo	che	la	sicurezza	sia	intesa	come	una	cultura,	un	

modo	 di	 pensare,	 un	 percorso	 da	 alimentare	 giorno	 per	 giorno	 seguendo	

qua$ro	dire$rici	fondamentali:	

• le	 persone:	 i	 lavoratori	 sul	 campo	 fanno	 la	 differenza	 con	 i	 loro	

comportamenE;		

• i	processi:	la	gesEone	delle	aSvità,	il	modo	di	operare,	devono	essere	

innanzitu$o	 sicuri,	 forE	 anche	 delle	 esperienze	 passate	 che	 hanno	

consenEto	di	me$ere	a	punto	sistemi	migliori	per	lavorare;		

• la	 formazione:	 percorsi	 di	 training	 tecnici	 specialisEci	 e	 massima	

a$enzione	alla	prevenzione		

• le	 tecnologie:	disposiEvi	 e	applicazioni	 facilitano	 la	 sicurezza	perché	

sono	di	ausilio	sia	nella	fase	di	svolgimento	delle	aSvità	sia	nella	fase	

di	controllo.		

L’impegno	 per	 la	 tutela	 della	 salute	 e	 della	 sicurezza	 è	 garanEto	 dalla	

funzione	 HSEQ	 -	 Health,	 Safety,	 Environment	 &	 Quality,	 la	 quale	 è	 parte	

aSva	 nella	 valutazione	 dei	 rischi	 e	 nell’individuazione	 delle	 misure	 di	

prevenzione	 e	 protezione	 più	 idonee,	 a$raverso	 il	 costante	 presidio	 dei	

processi	aziendali	e	delle	loro	evoluzioni,	in	stre$o	raccordo	con	le	stru$ure	

operaEve	nell’esame	di	tu$e	le	aSvità	lavoraEve.		

In	 questo	 modo,	 il	 sistema	 di	 gesEone	 Integrato	 “SGI”	 di	 Circet	 Italia	 è	

costantemente	aggiornato	nelle	procedure,	nelle	istruzioni	operaEve	e	nelle	

linee	guida	necessarie	a	garanEre	un	luogo	di	lavoro	sicuro	anche	nelle	fasi	

produSve	più	criEche,	in	funzione	di	espresse	disposizioni	del	commi$ente,	
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di	modifiche	o	di	nuove	 lavorazioni	e/o	di	nuove	prescrizioni	 legislaEve.	 In	

parEcolare,	 per	 ciascun	 contra$o	 viene	 definito	 un	 Documento	 di	

Valutazione	 dei	 Rischi	 specifico,	 corredato	 dalla	 matrice	 descriSva	 di	

aSvità,	 a$rezzatura	 e	macchinari,	 calcolo	 del	 rischio	 lavoraEvo,	misure	 di	

prevenzione	e	protezione	dai	 rischi	 da	 ado$are,	 elenco	DPI,	 formazione	e	

responsabilità.			

Il	 Team	 HSEQ,	 in	 collaborazione	 con	 il	 personale	 operaEvo	 su	 territori,	 si	

adopera	 affinché	 ciascun	 lavoratore	 sia	 sempre	 pienamente	 a	 conoscenza	

ed	 allineato	 con	 i	 contenuE	 del	 DVR	 e	 del	Manuale	 Integrato	 “MSGI”	 sul	

portale	di	comunicazione	di	HR	dedicato	ai	dipendenE.	

In	 linea	 con	 il	 percorso	 di	 sostenibilità	 intrapreso,	 il	 sistema	 di	 gesEone	

Salute	 e	 Sicurezza	 è	 cerEficato	 secondo	 lo	 standard	 ISO	 45001	 Sistemi	 di	

gesEone	per	la	salute	e	sicurezza	sul	lavoro	“RequisiE	e	guida	per	l’uso”	per	

la	Direzione	e	tu$e	le	sedi	operaEve.		

Nel	 perimetro	 delle	 relazioni	 commerciali	 e	 dei	 rapporE	 cliente-fornitore,	

Circet	Italia	garanEsce	l’assolvimento	di	tuS	gli	obblighi	di	legge	in	materia	

di	 SSL	 che	 abbiano	 impaS	 sulla	 propria	 clientela	 e	 sulle	 imprese	

subappaltatrici	 nell’ambito	 degli	 ordinari	 rapporE	 cliente-fornitore,	

nell’oSca	 di	 massima	 cooperazione	 e	 al	 fine	 di	 minimizzare	 i	 rischi	 e	

garanEre	la	sicurezza	del	personale	proprio	e	di	terzi.		

La	PoliEca	Circet	Italia	assicura	naturalmente	la	totale	aderenza	dell’Azienda	

alle	 normaEve	 nazionali	 e	 agli	 accordi	 sindacali	 e	 prevede	 il	 pieno	

coinvolgimento	 di	 tuS	 gli	 a$ori	 che	 partecipano	 al	 processo	 di	 sicurezza:	

management,	 figure	 di	 coordinamento	 operaEvo,	 medici	 competenE,	

lavoratori	e	RappresentanE	dei	Lavoratori	per	la	Sicurezza	(RLS).	 	Nel	corso	

del	 2021,	 grazie	 agli	 impegni	 assunE	 dall’Azienda,	 si	 è	 registrata	 una	

riduzione	 degli	 indici	 di	 gravità	 e	 di	 frequenza	 raggiungendo	 il	 target	

stabilito,	nonostante	un	aumento	di	infortuni	rispe$o	al	2020.		

Nel	 2021	 è	 stata	 mediamente	 erogata	 formazione	 per	 25,41	 ore/

dipendente,	con	una	suddivisione	per	genere	come	riportato	in	tabella.		

Il	 maggior	 numero	 di	 ore	 di	 formazione	 erogato	 ai	 dipendenE	 di	 genere	

maschile	è	dovuto	alla	forte	prevalenza	maschile	tra	 il	personale	operaEvo	

(impianEsE	e	giunEsE)	che	è	esposto	a	maggiori	rischi	e	per	i	quali	è	erogata	

formazione	specifica.	

Anche	a$raverso	 il	monitoraggio	e	 l’analisi	dei	KPI	di	salute	e	sicurezza	sul	

lavoro	l’azienda	definisce	le	azioni	di	miglioramento	e	quindi	gli	obieSvi	da	

perseguire	al	fine	di	contenere	i	rischi.	

Le	aSvità	su	cui	l’ufficio	HSEQ	si	impegna	sono:	

• assicurazione	della	 formazione	dei	 lavoratori	 in	 funzione	dei	 rischi	e	

delle	mansioni		

• sviluppo	 di	 una	 pia$aforma	 per	 la	 pianificazione	 della	 formazione	

automaEzzando	 il	 processo,	 dalla	 richiesta	 di	 assunzione	 alla	

predisposizione	degli	a$estaE		

• simulazione	di	scenari	emergenziali		

• esecuzione	di	audit	in	campo	secondo	la	pianificazione		

• coinvolgimento	dei	project	manager	 operaEvi	 negli	 audit	 in	 campo,	

mediante	affiancamento	da	parte	di	auditor	interni		

• formazione	 e	 coinvolgimento	 dei	 subfornitori	 sulle	 temaEche	 di	

sicurezza		

• aumentare	 la	 sensibilità	 e	 condivisione	 degli	 obieSvi	 di	 sicurezza	

dell'azienda	a$raverso	apposite	aSvità	di	divulgazione	e	formazione			

Genere Ore	medie	annue
Donne	+	Uomini 25,41

Donne 17,42

Uomini 25,97
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Per	quanto	riguarda	il	numero	di	malaSe	professionali,	nel	corso	del	2021	si	

sono	 registrate	 2	 richieste,	 di	 cui	 una,	 alla	 data	 di	 stampa	 del	 presente	

documento,	è stata definita	negaEvamente.		

Obiettivi 2022 performance sociale 
• Indice	frequenza	infortuni	8,9%		

• Indice	gravità	infortuni	0,26%		

• Ore	di	formazione	erogate	rispe$o	alla	pianificazione	96%		

• Formazione	 di	 almeno	 il	 90%	 dei	 dipendenE	 sulla	 Responsabilità	

Sociale	SA8000		

• Stabilità	del	lavoro:	88%	contraS	a	tempo	indeterminato		
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Tabella	GRI

GRI	Standard Definizioni Pagina Omissioni	2021

Profilo	dell'organizzazione

102-1 Nome	dell'organizzazione 88

102-2 ASvità,	marchi,	prodoS	e	servizi 16

102-3 Ubicazione	sede	centrale 88

102-4 Luogo	dell'aSvità 16	e	ss.

102-5 Proprietà	e	forma	giuridica
16,17,20,	

21

102-6 MercaE	serviE

102-7 Dimensione	dell'organizzazione
17-19,	

53-54

102-8
Informazioni	 sui	 dipendenE	 e	 gli	 altri	

lavoratori
32-	36

102-9 Catena	di	fornitura 20-30

102-10

M o d i fi c h e	 s i g n i fi c a E v e	

all'organizzazione	 e	 alla	 catena	 di	

fornitura

Non	applicabile

102-11 Principio	di	precauzione 38

102-12 IniziaEve	esterne Non	misurato

102-13 Adesione	ad	associazioni 31

Strategia

102-14 Dichiarazione	di	un	alto	dirigente 4

102-15 ImpaS	chiave,	rischi	ed	opportunità 10-12

E[ca	ed	integrità
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102-16
Valori,	 principi,	 standard	 e	 norme	 di	

comportamento
6,	21,22

102-17

Meccanismi	per	ricercare	consulenza	e	

segnalare	 criEcità	 relaEvamente	 a	

quesEoni	eEche

22

Governance

102-18 Stru$ura	della	governance 17	e	ss

102-19 Delega	dell'autorità 17,	18

102-20
Responsabilità	 a	 livello	 esecuEvo	 per	

temi	economici,	ambientali	e	sociali
17,	18

102-21
Consultazione	 degli	 stakeholder	 sui	

temi	economici,	ambientali	e	sociali
17,18

102-22
Composizione	 del	 massimo	 organo	 di	

governo	e	relaEvi	comitaE
27

102-23
Presidenza	 del	 massimo	 organo	 di	

governo
27

102-24
Nomina	 e	 selezione	 del	 massimo	

organo	di	governo
17,	18

102-25 ConfliS	di	interessi 17

102-26

Ruolo	del	massimo	organo	di	governo	

nella	 definizione	 delle	 finalità,	 dei	

valori	e	delle	strategie

17,	18

102-27
Conoscenza	 colleSva	 del	 massimo	

organo	di	governo
17

102-28
Valutazione	 della	 performance	 del	

massimo	organo	di	governo
17

102-29
IdenEficazione	e	gesEone	degli	impaS	

economici,	ambientali	e	sociali
10	-14

102-30
Efficacia	 dei	 processi	 di	 gesEone	 del	

rischio
17

GRI	Standard Definizioni Pagina Omissioni	2021
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102-31
Revis ione	 dei	 temi	 economici ,	

ambientali	e	sociali
17,	18

102-32
Ruolo	del	massimo	organo	di	governo	

nel	reporEng	di	sostenibilità
17,	18

102-33
Comunicazione	 delle	 segnalazioni	 al	

massimo	organo	di	governo
17,	18

102-34 Natura	e	numero	totale	delle	criEcità 22

102-35 PoliEche	di	remunerazione 55-57

102-36
Processo	 per	 la	 definizione	 della	

remunerazione
55-57

102-37
Coinvolgimento	 degli	 stakeholders	

nella	remunerazione
57

102-38 Tasso	di	remunerazione	totale	annua 87

102-39
Percentuale	 di	 aumento	 del	 tasso	 di	

remunerazione	totale	annua
87

Stakeholder	engagement

102-40 Elenco	dei	gruppi	di	stakeholder 25	e	ss.

102-41 Accordi	di	contra$azione	colleSva 31

102-42
IdenEficazione	 e	 selezione	 degli	

stakeholder
25	e	ss.

102-43
Modalità	 di	 coinvolgimento	 degli	

stakeholder
25	e	ss.

102-44 Temi	e	criEcità	chiave	sollevaE

Processo	di	repor[ng

102-45

EnEtà	 incluse	 nel	 bilancio	 finanziario	

consolidato	e	non	incluse	nel	report	di	

sostenibilità

102-46
Definizione	 dei	 contenuE	del	 report	 e	

perimetro	dei	temi
11
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102-47 Elenco	dei	temi	materiali 10-14

102-48
Ridefinizione	 delle	 informazioni	

rispe$o	ai	precedenE	report
Non	applicabile

102-49 Modifiche	nella	rendicontazione Non	applicabile

102-50 Periodo	di	rendicontazione 01/01/2021-31/12/2021

102-51
Data	 del	 report	 precedente	 più	

recente
11/2021

102-52 Periodicità	di	rendicontazione Annuale

102-53 ContaS	relaEvi	a	richieste	sul	report 88

102-54
Dichiarazione	 sulla	 rendicontazione	 in	

conformità	agli	Standard	GRI
7

102-55 Indice	dei	contenuE	GRI 64	-79

102-56 Assurance	esterna Non	applicabile

Performance	economica

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
10	-14

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
33

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 33,	34

201-1
Valore	 economico	 dire$amente	

generato	e	distribuito
33,	34

201-2

"Implicazioni	finanziarie	e	altri	rischi	e	

opportunità	 dovuE	 al	 cambiamento	

climaEco"

Non	misurata

201-3
Piani	 pensionisEci	 a	benefici	 definiE	e	

altri	piani	di	pensionamento
Non	applicabile

201-4
Assistenza	 finanziaria	 ricevuta	 dal	

governo
35
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ImpaW	Economici	IndireW

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
Non	misurata

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
Non	misurata

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone Non	misurata

203-1
InvesEmenE	in	 infrastru$ture	e	servizi	

supportaE
Non	misurata

203-2
Analisi	 e	 descrizione	 dei	 principali	

impaS	indireS
Non	misurata

Pra[che	di	approvigionamento

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone

204-1
Porzione	 della	 spesa	 concentrata	 su	

fornitori	locali

Quanto	 all’approvvigionamento	 i	 fornitori	 di	 Circet	 Italia,	 funzionali	 alla	 produzione,	 hanno	 di	 norma	

dimensione	 nazionale	 viste	 le	 specifiche	 dei	 materiali	 uElizzaE	 che	 sono	 puntualmente	 indicate	 dai	

commi$enE.	E’	quindi	marginale	 il	budget	relaEvo	all’approvvigionamento	ed	ai	servizi	delle	varie	sedi	

funzionale	 alla	 gesEone	 delle	 stesse,	 dislocate	 sull’intero	 territorio	 nazionale,	 che	 per	 le	 occorrenze	

correnE	 viene	 gesEto	 dalla	 stessa	 sede	 operaEva	 secondo	 un	 criterio	 di	 prossimità	 geografica	 alla	

prede$a	sede.	Quanto	alle	imprese	di	subappalto	coinvolte	nella	catena	di	fornitura	verso	i	propri	clienE,	

sebbene	 il	 criterio	 principale	 sia	 quello	 di	 ricorrere	 a	 imprese	 già	 localizzate	 nel	 territorio	 ove	 gli	

affidamenE	devono	essere	eseguiE,	non	sono	esclusi	affidamenE	in	altre	aree	geografiche	quando	vi	sia	

l’esigenza	di	mantenere	il	medesimo	livello	occupazionale.

An[corruzione

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
22

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
22
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103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 22

205-1

Percentuali	 di	 business	unit	 analizzate	

per	 rischio	 corruzione	 e	 rischi	

idenEficaE

23

205-2
Comunicazione	delle	policies	e	training	

dei	dipendenE	su	anE-corruzione
22-23

205-3
Azioni	intraprese	in	risposta	ad	episodi	

di	corruzione

Nel	giugno	2020	la	Società	veniva	a	conoscenza	dell’esistenza	di	una	indagine	in	corso	a	carico	di	un	suo	

dipendente	 per	 una	 ipotesi	 di	 corruzione	 nei	 confronE	 di	 un	 funzionario	 di	 una	 municipalizzata	

commi$ente.	 ParimenE	 indagata	 risultava	 essere	 la	 Società	 ai	 sensi	 del	 d.lgs.	 231/01,	 per	 asserita	

omessa	 vigilanza	 sull’operato	del	 proprio	 dipendente.	 La	 vicenda	 giudiziaria	 che	 si	 trova	 tu$’ora	 nella	

fase	delle	indagini	senza	che	siano	state	ado$ate	misure	interdiSve	o	cautelari.	Cionostante	la	Società	

ha	 da	 subito	 ado$ato,	 in	 via	 cautelare,	 tu$e	 le	 misure	 di	 self	 cleaning	 previste	 dall’ANAC	 tra	 cui	

l’interruzione	 del	 rapporto	 lavoraEvo	 con	 il	 dipendente	 indagato	 e	 l’adozione	 della	 cerEficazione	 ISO	

37001	(c.d.	anEcorruzione)	ricordando	che	la	Società	già	disponeva,	dal	2010,	un	Modello	OrganizzaEvo	

ex	d.lgs.	231/01	sin	dal	2010.	In	ogni	caso	tale	imputazione	è	la	prima	di	questo	genere	dalla	cosEtuzione	

della	Società	stessa.

Comportamento	an[	concorrenziale

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone

206-1

Azioni	 legali	 per	 comportamenE	

anEconcorrenziali,	 anEtrust	 e	praEche	

monopolisEche

Proprio	nel	2020	si	è	concluso	in	maniera	definiEva	un	procedimento	in	materia	di	concorrenza	iniziato	

nel	 2013.	 La	 Società,	 al	 pari	 di	 altre	 imprese	 del	 se$ore	 TLC	 e	 con	 l’asserito	 coordinamento	 di	 un	

commi$ente	è	stata	ogge$o	di	un	complesso	procedimento	iniziato	nel	2013	e	conclusosi	prima	con	una	

sentenza	 favorevole	 del	 Consiglio	 di	 Stato	 nel	 2019	 e	 poi	 con	 la	 definiEva	 archiviazione	 da	 parte	

dell’Autorità	garante	della	Concorrenza	e	del	mercato	(AGCM)	dell’ipotesi	di	alterazione	delle	condizioni	

concorrenziali	sul	mercato	(ipotesi	di	violazione)	dell’art.	101	TFUE.

Imposte

207-1 Approccio	alla	fiscalità 35
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207-2
Governance	 fiscale,	 controllo	 e	

gesEone	del	rischio
35

207-3

Coinvolgimento	 degli	 stakeholder	 e	

gesEone	 delle	 preoccupazioni	 in	

materia	fiscale

35

207-4 Rendicontazione	Paese	per	Paese Non	applicabile

Energia

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
43

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
43

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 43

302-1
Consumo	 di	 energia	 all ' interno	

dell'organizzazione
43,	44

302-2
Consumo	 di	 energia	 all'esterno	

dell’organizzazione
43,	44

302-3 Intensità	energeEca 43,	44

302-4 Riduzione	dei	consumi	di	energia 43,	44

302-5
Riduzione	del	fabbisogno	energeEco	di	

prodoS	e	servizi
43,	44

Acqua	e	scarichi	idrici

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
48

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
48

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 48

303-1
Interazione	 con	 l'acqua	 come	 risorsa	

condivisa
49
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303-2
GesEone	 degli	 impaS	 correlaE	 allo	

scarico	di	acqua
48

303-3 Prelievo	idrico 48

303-4 Scarico	di	acqua 48

303-5 Consumo	di	acqua 48

Emissioni

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
45

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
45

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 45

305-1
Emissioni	 totali	 dire$e	 di	 gas	 effe$o	

serra	per	peso
45	-	46

305-2
Emissioni	 indire$e	di	 gas	effe$o	 serra	

per	peso
45

305-3
Altre	 emissioni	 indire$e	di	 gas	 effe$o	

serrra
45

305-4 Intensità	carbonica 46

305-5
IniziaEve	per	ridurre	le	emissioni	di	gas	

effeS	serra	e	risultaE	raggiunE
46

305-6
Emissioni	 di	 sostanze	 nocive	 per	

l’ozono	per	peso
Non	misurata

305-7
NOx,	SOx	e	altre	emissioni	significaEve	

nell’aria	suddivise	per	Epologia	e	peso
Non	misurata

Rifiu[

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
48

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
48
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103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 48

306-1
Produzione	 di	 r ifiuE	 e	 impaS	

significaEvi	connessi	ai	rifiuE
49

306-2
GesEone	 degli	 impaS	 significaEvi	

connessi	ai	rifiuE
49

306-3 RifiuE	prodoS 48,	49

306-4 RifiuE	non	desEnaE	a	smalEmento 48,	49

306-5 RifiuE	desEnaE	allo	smalEmento 48,	49

Compliance	ambientale

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
Non	misurato

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
Non	misurato

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone Non	misurato

307-1
Non	conformità	con	 leggi	e	normaEve	

in	materia	ambientale
Non	misurato

Valutazione	ambientale	dei	fornitori

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
28

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
28

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 28

308-1
Percentuale	 di	 nuovi	 fornitori	 valutaE	

in	base	a	criteri	ambientali
29

308-2

SignificaEvi	impaS	ambientali	negaEvi	

idenEficaE	 all'interno	 della	 catena	 di	

fornitura

29

Occupazione
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103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
51

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
51

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 51

401-1
Numero	 totale	 di	 nuovi	 assunE	 e	

turnover
54

401-2

Benefit	 previsE	 per	 i	 lavoratori	 a	

tempo	indeterminato	non	previsE	per	i	

lavoratori	a	tempo	determinato	o	part-

Eme

La	 società	 applica	 in	maniera	pedissequa	 i	 CCNL	di	 categoria	 e	 di	 conseguenza	 i	 benefit	 ivi	 previsE	 in	

maniera	 generalizzata	 per	 tuS	 i	 dipendenE.	 ParimenE,	 come	 previsto	 dalla	 normaEva,	 nel	 caso	 dei	

congedi	 parentali	 viene	mantenuto	 il	 diri$o	 a	 svolgere	 la	medesima	mansione,	 fermo	 restando	 che	 è	

ancora	marginale	il	numero	dei	congedi	parentali	richiesE	dai	lavoratori	uomini.

401-3 Congedi	parentali

Relazioni	industriali

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
31

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
31

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 31

402-1

Periodo	 minimo	 di	 noEfica	 per	

modifiche	 operaEve	 (cambiamenE	

organizzaEvi)

Salute	e	Sicurezza	sul	Lavoro

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
60

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
60

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 60

403-1
Sistema	 di	 gesEone	 della	 salute	 e	

sicurezza	sul	lavoro
60-62
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403-2

I d e nEfi c a z i o n e	 d e i	 p e r i c o l o ,	

valutazione	 dei	 rischi	 e	 indagini	 sugli	

incidenE

60-62

403-3 Servizi	di	medicina	del	lavoro
A	norma	di	 legge	Circet	 Italia	è	dotata	di	un	 servizio	di	medicina	del	 lavoro	che	assicura	copertura	 su	

tu$o	il	territorio	nazionale

403-4

Partecipazione	 e	 consultazione	 dei	

lavoratori	 e	 comunicazione	 in	materia	

di	salute	e	sicurezza	sul	lavoro

60-62

403-5
Formazione	dei	lavoratori	in	materia	di	

salute	e	sicurezza	sul	lavoro
60-62

403-6 Promozione	della	salute	dei	lavoratori 60-62

403-7

Prevenzione	 e	 miEgazione	 degli	

impaS	in	materia	di	salute	e	sicurezza	

sul	 lavoro	 all'interno	 delle	 relazioni	

commerciali

403-8

Lavoratori	 coperE	 da	 un	 sistema	 di	

gesEone	 della	 salute	 e	 sicurezza	 sul	

lavoro

60-62

403-9 Infortuni	sul	lavoro 61

403-10 MalaSe	professionali 62

Formazione

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
57-59

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
57-59

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 57-59

404-1
Ore	 medie	 di	 formazione	 annue	 per	

dipendente
61
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404-2

Programmi	 per	 l'aggiornamento	 delle	

competenze	 dei	 dipendenE	 e	 dei	

p rog rammi	 d i	 a s s i s tenza	 a l l a	

transizione

61

404-3

Percentuale	 d i	 d ipendenE	 che	

ricevono	 regolarmente	 valutazioni	

delle	prestazioni	e	dello	sviluppo	della	

carriera

Non	misurata

Diveristà	e	pari	oppurtunità

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
54

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
54

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 54

405-1

Composizione	 degli	 organi	 di	 governo	

del l ' impresa	 e	 r iparEzione	 dei	

dipendenE	 per	 categoria	 in	 base	 a	

sesso,	 età,	 appartenenza	 a	 categorie	

prote$e	ed	altri	indicatori	di	diversità

54,	80-87

405-2

Rapporto	 dello	 sEpendio	 base	 delle	

donne	rispe$o	a	quello	degli	uomini	a	

parità	di	categoria

54,	80-87

Non	discriminazione

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
54

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
54

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 54

406-1

Numero	 totale	 di	 episodi	 legaE	 a	

praEche	 discriminatorie	 ed	 azioni	

intraprese

54
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Libertà	 di	 associazione	 e	 accordi	

colleWvi

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
31

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
31

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 31

407-1

IdenEficazione	 delle	 operazioni	 e	

fo rn i to r i	 i n	 cu i	 l a	 l i be r tà	 d i	

associazione	 e	 di	 contra$azione	

colleSva	di	 lavoro	può	essere	esposta	

a	rischi	significaEvi

31

Lavoro	Minorile

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone

408-1

Operazioni	 e	 fornitori	 con	 rischi	

significaEvi	 per	 incidenE	 sul	 lavoro	

minorile

In	 linea	con	 la	propria	poliEca	di	 responsabilità	sociale	Circet	 Italia	è	da	sempre	 impegnata	nella	nella	

lo$a	allo	sfru$amento	del	lavoro	minorile

Lavoro	Forzato	e	Obbligatoro

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone

409-1

Operazioni	 e	 fornitori	 con	 rischi	

significaEvi	 per	 incidenE	 sul	 lavoro	

forzato	o	obbligatorio

Circet	 Italia	 rispe$a	 i	 principi	 e	 i	 diriS	 fondamentali	 contenuE	 nella	 dichiarazione	 dell’ILO	 incluse	 le	

misure	ado$ate	nella	lo$a	contro	il	lavoro	forzato,	accertandosi	del	rispe$o	della	normaEva	italiana	da	

parte	dei	propri	fornitori

GRI	Standard Definizioni Pagina Omissioni	2021

76






Poli[che	 e	 procedure	di	 sicurezza	 sui	

DiriW	Umani

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone

410-1 PraEche	di	sicurezza

Quanto	 al	 rispe$o	 dei	 diriS	 umani	 oltre	 all’applicazione	 della	 legge	 nel	 tra$amento	 dei	 proprio	

lavoratori,	la	Società	svolge	conEnui	audit	quanto	alle	condizioni	dei	lavoratori	dei	propri	subappaltatori	

verificando	tra	l’altro	la	corre$a	remunerazione,	 le	condizioni	dei	 lavoratori	 in	trasferta	e	l’applicazione	

delle	misure	di	sicurezza	sul	lavoro	previste	dalla	legge	ado$ando	un	penalty	system	nei	confronE	delle	

imprese	che	non	o$emperano	agli	obblighi	di	legge.

Valutazione	 sul	 rispeYo	 dei	 DiriW	

Umani

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone

412-1

Operazioni	che	sono	state	so$oposte	a	

verifiche	del	rispe$o	dei	diriS	umani	o	

valutazioni	d'impa$o

412-2
Formazione	 dei	 dipendenE	 sulle	

poliEche	o	procedure	sui	diriS	umani

412-3

Accordi	 e	 contraS	 significaEvi	 che	

includono	 clausole	 sui	 diriS	 umani	 o	

che	 sono	 staE	 so$oposE	 a	 screening	

sui	diriS	umani

Circet	Italia	è	dotata	di	cerEficazione	SA	8000	,	la	Società	è	quindi	dotata	di	processi	volE	a	verificare	il	

rispe$o	dei	principi	contenuE	nei	seguenE	documenE	internazionali:	

• Convenzioni	ILO	(Organizzazione	Internazionale	del	Lavoro);	
• Dichiarazione	Universale	dei	DiriS	Umani;	
• Convenzione	Internazionale	sui	DiriS	dell'Infanzia;	
• Convenzione	delle	Nazioni	Unite	per	eliminare	tu$e	le	forme	di	discriminazione	contro	le	donne.

Valutazione	 dei	 fornitori	 su	 aspeW	

sociali
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103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
28

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
28

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone 28

414-1
Nuovi	 fornitori	 che	 sono	 staE	

selezionaE	usando	criteri	sociali
29

414-2
ImpaS	 sociali	 negaEvi	 nella	 supply	

chain

Approccio	verso	il	sistema	pubblico

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone

415-1 Contribuzioni	a	parEE	poliEci Ad	oggi	Circet	Italia	non	versa	contribuE	direS	o	indireS	di	alcun	Epo	di	organizzazione	poliEca

Salute	e	sicurezza	del	consumatore

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
Non	applicabile

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
Non	applicabile

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone Non	applicabile

416-1

Valutazione	 dell'impa$o	 su	 salute	 e	

sicurezza	 delle	 categorie	 di	 prodoS	 e	

servizi

Non	applicabile

416-2

Numero	 di	 casi	 di	 non	 conformità	

riguardanE	 gli	 impaS	 sulla	 salute	 e	

sicurezza	dei	prodoS	e	servizi

Non	applicabile

Marke[ng	ed	e[cheYatura
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103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro
Non	applicabile

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE
Non	applicabile

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone Non	applicabile

417-1
Requ i s i E	 d i	 i n f o rma z i o n i	 e d	

eEche$atura
Non	applicabile

417-2

Episodi	 di	 non	 conformità	 relaEvi	 a	

informazioni	 ed	 eEche$atura	 di	

prodoS	e	servizi

Non	applicabile

417-3
Episodi	 di	 non	 conformità	 relaEvi	 a	

comunicazioni	di	mercato
Non	applicabile

Privacy	del	cliente

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone

418-1
Reclami	 relaEvi	 a	 violazioni	 della	

privacy	e	perdite	dei	daE	dei	clienE
Per	l’anno	2021,	non	risultano	denunce,	fughe,	furE	o	perdite	di	daE.

Compliance	Socioeconomica

103-1
Spiegazione	 del	 tema	materiale	 e	 suo	

perimetro

103-2
Approccio	 al la	 gesEone	 e	 suoi	

componenE

103-3 Evoluzione	dell'approccio	alla	gesEone
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419-1

Non	 comp l i a n c e	 con	 l e g g i	 e	

rego l amenE	 i n	 amb i to	 soc io -	

economico

Per	quanto	aSene	il	profilo	sociale	Circet	Italia	pone	parEcolare	a$enzione	alla	corre$a	applicazione	dei	

contraS	 colleSvi	 CCNL	 al	 personale	 dei	 propri	 subappaltatori.	 Invero	 da	 tale	 ambito	 unitamente	 a	

quello	della	normaEva	 in	materia	di	 sicurezza	originano	di	norma	 le	 sanzioni	pecuniarie	a	 carico	della	

Società.	Quanto	poi	alla	compliance	economica,	ricordato	che	Circet	Italia	non	produce	manufaS	bensì	

presta	 servizi	 od	 esegue	 lavori,	 non	 risultano	 nell’anno	 in	 quesEone	 sanzioni	 emesse	 in	 tali	 ambiE	

(emesse	ad	esempio	dall’AGCM).
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Sintesi	dell'organico

Distribuzione	personale Al	31	dicembre	2021 Al	31	dicembre	2020 Variazione

Nord 344 237 107

Centro 200 179 21

Sud	e	Isole 564 499 65

Totale	Italia 1108 915 193

Personale	con	contra$o	di	lavoro	somministrato 23 55 -32

Totale 1131 970 161

Numero	totale	di	dipenden[	suddivisi	per	[pologia	contraYuale,	per	area	geografica	e	genere

Al	31	dicembre	2021 Al	31	dicembre	2020

Nord Centro Sud	e	Isole Totale Nord Centro Sud	e	Isole Totale

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Indeterminato 285 22 160 6 453 35 961 200 12 139 7 377 24 759

Determinato 32 4 31 3 75 2 147 23 2 32 1 98 0 156

Totale 317 26 191 9 528 37 1108 223 14 171 8 475 24 915
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Numero	totale	dei	dipenden[	per	inquadramento,	area	geografica	e	fascia	di	età

2021 2020

Nord Centro Sud	e	Isole Totale Nord Centro Sud	e	Isole Totale

<30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50

DirigenE 1 3 4 1 2 3

Quadri 4 4 4 2 12 26 3 7 4 2 13 29

ImpiegaE 36 65 29 18 48 25 55 122 60 458 20 47 26 15 45 22 38 87 57 357

Operai 60 84 62 30 37 37 90 104 116 620 31 58 45 22 34 36 76 98 126 526

Totale 96 153 95 48 85 67 145 228 191 1108 51 108 78 37 79 63 114 187 198 915
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Numero	totale	di	dipenden[	suddivisi	per	part-[me	e	full-[me	e	per	genere

Al	31	dicembre	2021 Al	31	dicembre	2020
Delta	
2020/2021

Part-Eme/Full-Eme Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Full-Eme 1004 68 1072 844 43 887 185

Part-Eme 31 5 36 25 3 28 8

Totale 1035 73 1108 869 46 915 193






Percentuale	dipenden[	per	inquadramento	e	area	geografica

2021 2020

Nord Centro Sud	e	Isole Totale Nord Centro Sud	e	Isole Totale

<30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50

DirigenE 0% 0% 0% 0% 0% 1% 0% 0% 2% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 2% 0% 0% 1% 0%

Quadri 0% 3% 4% 0% 0% 6% 0% 1% 6% 2% 0% 3% 9% 0% 0% 6% 0% 1% 7% 3%

ImpiegaE 38% 42% 31% 38% 56% 37% 38% 54% 31% 41% 39% 44% 33% 41% 57% 35% 33% 47% 29% 39%

Operai 63% 55% 65% 63% 44% 55% 62% 46% 61% 56% 61% 54% 58% 59% 43% 57% 67% 52% 64% 57%

Totale 9% 14% 9% 4% 8% 6% 13% 21% 17% 100% 6% 12% 9% 4% 9% 7% 12% 20% 22% 100%

%	 Totale	 per	

area
31% 18% 51% 26% 20% 55%

Numero	totale	di	dipenden[	per	inquadramento,	area	geografica	e	genere

2021 2020

Nord Centro Sud	e	Isole Totale Nord Centro Sud	e	Isole Totale

Uomo Donna Uomo Donna Uomo Donna Uomo Donna Uomo Donna Uomo Donna

DirigenE 1 2 1 4 1 2 3

Quadri 8 3 1 13 1 26 10 3 1 13 2 29

ImpiegaE 103 27 84 7 202 35 458 79 14 76 6 160 22 357

Operai 206 103 1 310 620 134 91 1 300 526

Totale 317 27 191 9 527 37 1108 223 14 171 8 475 24 915
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Tabella	1-13

2021 2020

Uomo Donna Uomo Donna Uomo Donna Totale Uomo Donna Uomo Donna Uomo Donna Totale

DirigenE 0% 0% 1% 0% 0% 3% 0% 0% 0% 1% 0% 0% 0% 0%

Quadri 3% 0% 2% 11% 2% 3% 2% 4% 0% 2% 13% 3% 8% 3%

ImpiegaE 32% 100% 44% 78% 38% 95% 41% 35% 100% 44% 75% 34% 92% 39%

Operai 65% 0% 54% 11% 59% 0% 56% 60% 0% 53% 13% 63% 0% 57%

Totale 29% 2% 17% 1% 48% 3% 100% 24% 2% 19% 1% 52% 3% 100%

%	Totale	per	area 31% 18% 51% 26% 20% 55%

%	Totale	per	genere 8,52% 4,71% 7,02% 7,05% 6,28% 4,68% 5,05% 5,29%

Numero	dipenden[	suddivisi	per	genere	e	categoria	professionale

Al	31	dicembre	2021 Al	31	dicembre	2020

Uomo Donna Tot.	% Uomo Donna Tot.	%

DirigenE 3 1 4 3 - 3

Quadri 24 2 26 26 3 29

ImpiegaE 389 69 458 315 42 357

Operai 619 1 620 525 1 526

Totale 1035 73 1108 869 46 915
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Percentuale	dipenden[	suddivisi	per	genere	e	categoria	professionale

Al	31	dicembre	2021 Al	31	dicembre	2020

Uomo Donna Tot.	% Uomo Donna Tot.	%

DirigenE 0,27% 0,09% 0,36% 0,33% 0,00% 0,33%

Quadri 2,17% 0,18% 2,35% 2,84% 0,33% 3,17%

ImpiegaE 35,11% 6,23% 41,34% 34,43% 4,59% 39,02%

Operai 55,87% 0,09% 55,96% 57,38% 0,11% 57,49%

Totale 93,41% 6,59% 94,97% 5,03%

Percentuale	di	dipenden[	suddivisi	per	genere	e	inquadramento	2

Al	31	dicembre	2021 Al	31	dicembre	2020

Categorie	prote$e %	sul	totale Categorie	prote$e %	sul	totale

DipendenE	totali 1108 915

DirigenE 0 0

Quadri 1 0,09% 1 0,11%

ImpiegaE 25 2,26% 20 2,19%

Operai 15 1,35% 15 1,64%

Totale 41 3,70% 36 3,93%
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Numero	totale	assun[

2021 2020

Nord Centro Sud	e	Isole Totale Tasso	di	

assunzione
Nord Centro Sud	e	Isole Totale Tasso	di	

assunzione
Personale	totale 343 200 565 1108 202 374 339 915

Uomini 204 82 138 424 49% 36 55 162 253 24%

Donne 19 4 14 37 80% 3 1 2 6 8%

Totale 223 86 152 461 42% 39 56 164 259 28%

Tasso	di	assunzione 65% 43% 27% 42% 19% 15% 48% 28%

Numero	totale	cessa[

2021 2020

N.	persone Nord Centro Sud	e	Isole Totale Turnover Nord Centro Sud	e	Isole Totale Turnover

Personale	totale 343 200 565 1108 202 374 339 915

Uomini 113 64 82 259 30% 46 31 77 154 20%

Donne 6 2 2 10 22% 3 0 4 7 15%

Totale 119 66 84 269 24% 49 31 81 161 18%

Turnover 35% 33% 15% 24% 24% 8% 24% 18%
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Numero	totale	assun[

2021 2020

N.	persone <30 30-50 >50 Totale Tasso	di	assunzione <30 30-50 >50 Totale Tasso	di	assunzione

Personale	totale 343 200 565 1108 202 374 339 915

Uomini 162 179 83 424 49% 77 127 50 254 32%

Donne 21 15 1 37 80% 3 3 6 13%

Totale 183 194 84 461 42% 80 130 50 260 28%

Tasso	di	assunzione 53% 97% 15% 42% 40% 35% 15% 28%

Numero	totale	cessa[

2021 2020

N.	persone <30 30-50 >50 Totale Turnover <30 30-50 >50 Totale Turnover

Personale	totale 343 200 565 1108 202 374 339 915

Uomini 59 113 87 259 30% 43 68 43 154 20%

Donne 5 4 1 10 22% 2 4 1 7 15%

Totale 64 117 88 269 24% 45 72 44 161 18%

Turnover 19% 59% 16% 24% 22% 19% 13% 18%
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Tasso	della	retribuzione	totale	annuale

Distribuzione	personale 2021 2020 Delta

DirigenE 3,55 2,84 20%

Quadri 6,27 6,20 1%

ImpiegaE 16,91 15,62 8%

Operai 19,13 18,54 3%

Totale 18,43 17,32 6%

Rapporto	tra	retribuzione	fissa	femminile	e	maschile

2021 2020 2021 2020

Retribuzione	fissa
Rapporto	 donne	 su	

uomini

Rapporto	 donne	 su	

uomini
Delta Retribuzione	totale

Rapporto	donne	su	

uomini

Rapporto	donne	su	

uomini
Delta

DirigenE	+AD 162,18% 100,00% 62,2% DirigenE	+AD 207,96% 100,00% 108,0%

Quadri 109,57% 116,69% -7,1% Quadri 104,40% 108,36% -4,0%

ImpiegaE 92,44% 95,10% -2,7% ImpiegaE 91,73% 90,60% 1,1%

Operai 98,74% 88,81% 9,9% Operai 97,11% 85,66% 11,5%
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Circet	Italia	S.p.a.		

Sede	legale	e	direzionale:	Via	Aterno	108	-	Z.I.	Sambuceto	-	

66020	S.	Giovanni	Tea[no	(CH)		

Par[ta	IVA	e	Codice	Fiscale:	01481120697	

R.E.A.	n.	90567	

Tel.	+39	085	44681	

Mail:	presidenza@circet.it	

Pubblicazione	del	documento:	Novembre	2022
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